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Misure di sicurezza

Leggere le precauzioni di sicurezza prima del funzionamento e dell'installazione
Un'installazione errata dovuta a ignorare le istruzioni puo causare gravi danni o lesioni.

AAWERTENZE

1. Installazione (spazio)
- L’installazione delle tubazioni deve essere ridotta al minimo.
- Latubazione deve essere protetta da danni fisici.
- | tubi del refrigerante devono risultare conformi alle normative nazionali sul gas.
- | collegamenti meccanici devono essere accessibili a fini di manutenzione.

- Nel caso in cui sia necessaria la ventilazione meccanica, le bocche di ventilazione devono

essere mantenute libere da ostruzioni.

- Quando si smaltisce il prodotto, si prega di osservare le normative nazionali, adeguatamen-

te elaborate.
2. Manutenzione

- Qualsiasi persona intervenga su o apra il circuito refrigerante, deve essere in possesso di
un certificato valido, emesso da un ente accreditato del settore, che attesti la sua compe-
tenza per maneggiare i refrigeranti in modo sicuro, in conformita con le specifiche ricono-

sciute dal settore di riferimento.

3. La manutenzione e le riparazioni che richiedono l'assistenza di altro personale specializzato
devono essere eseguite sotto la supervisione di una persona competente ad usare refrigeranti

inflammabili.

4. Non utilizzare strumenti per accelerare il processo di scongelamento o per pulire, a meno che

non siano quelli raccomandati dal produttore.

5. L'apparecchio deve essere messo a deposito in un locale senza fonti di calore a funzionamen-
to continuo (ad esempio: fiamme libere, un apparecchio a gas funzionante o un riscaldatore

elettrico funzionante).

6. Prestare particolare attenzione a che sostanze estranee (quali olio, acqua, ecc...) non entrino
nelle tubazioni. Inoltre, quando si ripongono le tubazioni, fare attenzione a sigillare I'apertura

schiacciandola, usando un nastro adesivo, ecc.
Non perforare o bruciare.
Tenere presente che i refrigeranti potrebbero non contenere odori.

© N

esclusivamente da personali competenti.

Tutte le procedure operative che coinvolgono misure di sicurezza devono essere eseguite

10. L'apparecchio deve essere tenuto in un'area ben ventilata, le cui dimensioni devono corri-

spondere a quelle specificate per il suo corretto funzionamento.
11. L'apparecchio deve essere conservato in modo da evitare danni meccanici.

12. Le giunzioni devono essere testate con apparecchi per le rilevazioni con una capacita di 5 g/
anno di refrigeranti o migliori, con I'apparecchio in stato fermo e operante, o sotto una pres-
sione almeno equivalente a quella in stato fermo o in condizioni operanti dopo l'installazione.
Le giunzioni rimovibili NON devono essere usate nella parte all'interno dell'unita (& possibile

utilizzare giunzioni brasate e saldate).

13. Quando viene utilizzato un REFRIGERANTE INFIAMMABILE, i requisiti per lo spazio d’instal-

lazione dell'apparecchio e/o le richieste di ventilazione devono essere determinate secondo
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-- il volume di carico della massa (M) utilizzato nell'apparecchio,
-- la localita d’installazione,
-- la tipologia di ventilazione della localita o dell'apparecchio.
La carica massima in una stanza deve essere conforme alla seguente formula:

M., = 2,5 x (LFL)®* x hyx (A)"

o l'area della superficie minima richiesta A, per installare un apparecchio con una carica di refri-
gerante M(kg) deve essere conforme alla seguente formula:

A...= (M/(2,5 x (LFL) ®¥x hy))*

Dove.

M.« € |a massima carica in stanza ammissibile, in kg;

M é la quantita di carica di refrigerante nell'apparecchio, in kg;

Amin & la superficie di stanza minima richiesta, in m?

A & la superficie della stanza, in m?*

LFLé il limite inferiore d’infiammabilita, in kg/m>;

h0 e l'altezza di rilascio, la distanza verticale in metri dal pavimento fino al punto di rilascio quanto
I'apparecchio é installato;

h, = il valore piu elevato tra (h, +h,) 0 0,6 m

hl,eI € la compensazione di rilascio in metri dal fondo dell'apparecchio al punto di rilascio

hinst e l'altezza d’installazione in metri dell'unita

In seguito, vengono dati alcuni riferimenti per I'altezza di installazione:

0,0m per apparecchi portatili e montaggio sulla superficie;

1,0m per montaggio sulla finestra;

1,8m per montaggio sulla parete;

2,2m per montaggio sul soffitto;

Se l'altezza d’installazione minima data dal produttore &€ maggiore dell'altezza d’installazione di
riferimento , il produttore deve dare in aggiunta A, € m..« per l'altezza d’installazione di
riferimento. Un apparecchio potrebbe avere molteplici altezze di installazione di riferimento. In
questo caso, i calcoli di A, € di m,,,, dovranno essere forniti per tutte le altezze di installazione di
riferimento applicabili.

Per gli apparecchi utilizzati in una o piu stanze con un sistema duct, € necessario considerare per
h, I'apertura piu bassa della connessione duct in ogni spazio condizionato o qualsiasi apertura
dell'unita interna maggiore di 5 cm”. Tuttavia, h, non deve essere minore di 0,6 m. A,;, deve essere
calcolata in funzione delle altezze dell'apertura del duct e degli spazi e della carica refrigerante per
gli ambienti dove il refrigerante potrebbe essere disperso considerando anche la collocazione
dell'unita. Tutti gli devono avere un'area maggiore di A,

NOTA 1 Questa formula non pud essere applicata ai refrigeranti piu leggeri di 42 kg/kmol.

NOTA 2 Nelle Tabelle 1-1 e 1-2 vengono dati alcuni esempi dei risultati dei calcoli secondo la
suddetta formula.

NOTA 3 Per quanto riguardano gli apparecchi sigillati in fabbrica, & possibile calcolare A,
utilizzando la carica di refrigerante indicata sull'etichetta dell'unita stessa.
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NOTA 4 Per i prodotti caricati sul campo, € possibile effettuare il calcolo di A, basandosi sulla
carica della refrigerante installata che non superi la carica di refrigerante massima speci-
ficata dalla fabbrica.

Per informazioni sulla tipologia del gas e la sua quantita, si prega di fare riferimento all'etichetta
corrispondente sull'unita stessa

Massima Carica di Refrigerante (kg)
Tabella.1 -1

Tipologia di refri- LFL(kg/ Altezza di installazio-

Area di Superficie (m?)

gerante m°) ne Hy(m)
4 7 10 | 15 20 30 | 50
0,6 0,68(0,90(1,08]| 1,32 | 1,53 | 1,87 | 2,41
R32 0,306 1,0 1,1411,51(1,80| 2,20 | 2,54 | 3,12 | 4,02
1,8 2,05(2,71(3,24| 3,97 | 4,58 | 5,61 | 7,24
2,2 2,50(3,31/3,96| 4,85 | 5,60 | 6,86 | 8,85
0,6 0,05(0,07(0,08| 0,10 | 0,11 | 0,14 | 0,18
1,0 0,08{0,11/0,13| 0,16 | 0,19 0,23 | 0,30
R290 0,038 1,8 0,15(0,20/0,24| 0,29 [ 0,34 | 0,41 | 0,53
2,2 0,18]0,24(0,29| 0,36 | 0,41 | 0,51 | 0,65

Area Minima di Stanza (m?)
Tabella.1 -2

Tipologia Altezza di in-

LFL(kg/ stallazione Quantita di Carica in kg

di refrige-

rante ) Hy(m) Superficie minima dell’area (m?)
1,224kg| 1,836kg [2,448kg|3,672kg|4,896kg |6,12kg|7,956kg
0,6 29 51 116 206 321 543
R32 0,306 1,0 10 19 42 74 116 196
1,8 3 6 13 23 36 60
2,2 2 4 9 15 24 40
0,152kg| 0,228Kg |0,304kg|0,456kg| 0,608kg |0,76kg|0,988Kg
0,6 82 146 328 584 912 1541
R290 0,038 1,0 30 53 118 210 328 555
1,8 9 16 36 65 101 171
2,2 6 11 24 43 68 115
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Manutenzione delle informazioni

1. Controllo dell’area

Prima dell’avvio di operazioni su impianti contenenti refrigeranti inflammabili, sono necessari
controlli di sicurezza per garantire che il rischio di innesco sia ridotto al minimo. Per la
riparazione dell'impianto frigorifero, &€ necessario attenersi alle seguenti precauzioni prima di
eseguire interventi sullimpianto.

2. Procedura operativa

Le operazioni devono essere eseguite seguendo una procedura controllata in modo da
ridurre al minimo il rischio di formazione di gas o vapori infiammabili durante I'esecuzione.

Il personale tecnico incaricato del funzionamento, della supervisione e della manutenzione
degli impianti di condizionamento d’aria deve essere adeguatamente istruito e competente in
merito ai propri compiti.

Le operazioni devono essere eseguite solo con strumenti adeguati (in caso di dubbi,
consultare il produttore degli strumenti per 'uso con refrigeranti infammabili).

3. Area di lavoro generale

Il personale di manutenzione e tutti coloro che lavorano nell’area locale devono essere istruiti
sulla natura del lavoro svolto. Bisogna evitare operazioni in spazi confinati. Selezionare I'area
intorno al luogo di intervento. Assicurarsi che le condizioni all’interno dell’area siano state
rese sicure grazie al controllo del materiale infiammabile.

4. Controllo della presenza di refrigerante

L’area deve essere controllata con un idoneo rilevatore di refrigerante prima e durante gl
interventi per garantire che il tecnico sia a conoscenza di atmosfere potenzialmente
inflammabili. Assicurarsi che I'apparecchiatura per il rilevamento delle perdite utilizzata sia
idonea all’'uso con refrigeranti infiammabili, ovvero sia priva di scintille, adeguatamente a
tenuta o intrinsecamente sicura.

5. Presenza di un estintore

Se devono essere eseguite operazioni a caldo sulle apparecchiature di refrigerazione o su
parti associate, devono essere disponibili estintori idonei a portata di mano. Avere a
disposizione un estintore a polvere secca o a CO, adiacente all'area di carica.

6. Nessuna fonte di innesco

Qualsiasi operazione sull'impianto frigorifero che comporti I'esposizione di qualsiasi tubo, che
contiene o abbia contenuto refrigerante inflammabile, deve essere svolta evitando l'uso di
qualsiasi fonte di innesco che possa comportare un rischio di incendio o di esplosione. Tutte
le possibili fonti di innesco, incluso il fumo di sigarette, devono essere tenute
sufficientemente lontane dal luogo di installazione, riparazione, rimozione e smaltimento,
dato che durante queste operazioni il refrigerante inflammabile pud essere rilasciato nello
spazio circostante. Prima di iniziare I'intervento, & necessario ispezionare I'area circostante
per assicurarsi che non vi siano pericoli legati a materiali inflammabili o rischi di innesco di
fiamma. Affiggere cartelli con la scritta “VIETATO FUMARE”.

7. Area ventilata

Prima di aprire I'impianto o di eseguire operazioni a caldo, assicurarsi che I'area sia all’aperto
o che sia adeguatamente aerata. Occorre mantenere un’adeguata aerazione durante tutto il
periodo di esecuzione dell’'intervento. L'aerazione dovrebbe fare in modo che il refrigerante
rilasciato si disperda in modo sicuro e che venga espulso preferibilmente all’esterno
nell’atmosfera.
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8. Controlli sull’impianto di refrigerazione

In caso di sostituzione di componenti elettrici, accertarsi che siano adatti allo scopo e che

rispettino le specifiche corrette. Seguire costantemente le istruzioni per la manutenzione e

I'assistenza fornite dal produttore. In caso di dubbi, rivolgersi al servizio tecnico del produttore

per assistenza. Agli impianti che utilizzano refrigeranti inflammabili € necessario applicare i

seguenti controlli:

* La quantita di refrigerante caricato &€ conforme alle dimensioni del locale in cui sono
installate le parti contenenti il refrigerante.

* | dispositivi e le uscite di ventilazione funzionano adeguatamente e non sono ostruiti.

» Se viene utilizzato un circuito di raffreddamento indiretto, i circuiti secondari devono essere
controllati per verificare la presenza di refrigerante; la marcatura sull’apparecchiatura
continua a essere visibile e leggibile.

* La marcatura e i cartelli illeggibili devono essere corretti.

* Le tubazioni o i componenti frigoriferi sono installati in una posizione in cui € improbabile che
possano essere esposti a qualsiasi sostanza che possa corrodere i componenti contenenti
refrigerante, a meno che
non siano costruiti con materiali intrinsecamente resistenti
alla corrosione o adeguatamente protetti contro tale fenomeno.

9. Controlli sui dispositivi elettrici

Gli interventi di riparazione e di manutenzione dei componenti elettrici devono comprendere i

controlli iniziali di sicurezza e le procedure di ispezione dei componenti. Se si verifica

un’anomalia che potrebbe compromettere la sicurezza, non collegare alcuna fonte di

alimentazione elettrica al circuito finché 'anomalia non viene risolta in modo soddisfacente. Se

il guasto non puo essere risolto immediatamente ma & necessario mantenere I'impianto in

funzione, deve essere utilizzata un’adeguata soluzione temporanea. Segnalare la situazione al

proprietario dell’apparecchiatura in modo che tutte le parti siano informate.

| controlli iniziali di sicurezza devono includere le seguenti operazioni:

» Verificare che i condensatori siano scaricati. Questo controllo deve essere eseguito in modo
sicuro per evitare possibili scintille.

» Assicurarsi che non vi siano componenti e cavi elettrici sotto tensione durante la carica, |l
recupero o lo spurgo dell'impianto.

» Accertarsi che ci sia continuita nel collegamento di terra.

10. Riparazioni su componenti a tenuta

10.1 Durante gli interventi di riparazione a componenti a tenuta, tutti i collegamenti
all’'alimentazione elettrica devono essere scollegati dall’apparecchiatura su cui si lavora
prima di rimuovere qualsiasi chiusura a tenuta, ecc. Nel caso in cui sia assolutamente
necessario disporre dell'alimentazione elettrica collegata all’apparecchiatura durante la
manutenzione, provvedere a installare un sistema di rilevamento delle perdite che
funzioni in modo permanente nel punto piu critico per rilevare qualsiasi situazione
potenzialmente pericolosa.

10.2 Prestare particolare attenzione a quanto segue per garantire che lavorando sui
componenti elettrici, I'involucro non venga alterato in modo tale da compromettere il
livello di protezione. Cio include danni ai cavi, numero eccessivo di collegamenti, morsetti
non conformi alle specifiche originali, danni alle guarnizioni di tenuta, montaggio errato
dei pressacavi, ecc.

* Assicurarsi che il dispositivo sia fissato in modo sicuro.
» Assicurarsi che le guarnizioni o i materiali di tenuta non siano degradati al punto da
non impedire piu I'ingresso di atmosfere esplosive. | pezzi di ricambio devono essere
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conformi alle specifiche del produttore.
NOTA: I'uso di sigillanti al silicone pu0 inibire I'efficacia di alcuni tipi di apparecchiature per il
rilevamento delle perdite. | componenti a sicurezza intrinseca non devono essere isolati prima
dell'uso.

11. Riparazione di componenti a sicurezza intrinseca

Non applicare carichi induttivi o capacitivi permanenti sul circuito senza assicurarsi che questi
non superino la tensione e la corrente consentite per I'apparecchiatura in uso. | componenti a
sicurezza intrinseca sono gli unici sui quali € possibile lavorare quando sono sotto tensione in
presenza di atmosfere esplosive. |l dispositivo di prova deve avere il valore nominale corretto.
Sostituire i componenti solo con le parti specificate dal produttore. Altri componenti possono
innescare un incendio per la presenza di refrigerante nell’atmosfera a causa di una perdita.

12. Cablaggio

Verificare che il cablaggio non sia soggetto a usura, corrosione, pressione eccessiva,
vibrazioni, spigoli vivi o altri effetti ambientali avversi. Il controllo deve anche tenere conto degli
effetti dell'invecchiamento o delle vibrazioni continue provenienti da fonti quali compressori o
ventole.

13. Rilevazione di refrigeranti infiammabili

Nella ricerca o nel rilevamento di perdite di refrigerante, non utilizzare in nessuna circostanza
potenziali fonti di innesco. Non utilizzare una torcia ad alogenuri (o0 qualsiasi altro rilevatore che
utilizzi una fiamma libera).

14. Metodi per il rilevamento delle perdite

| seguenti metodi per il rilevamento delle perdite sono considerati accettabili per gli impianti
contenenti refrigeranti inflammabili. | rilevatori elettronici di perdite devono essere utilizzati per
rilevare refrigeranti inflammabili, ma la sensibilita potrebbe non essere adeguata o richiedere
una ricalibrazione (le apparecchiature di rilevamento devono essere calibrate in un’area priva di
refrigerante). Assicurarsi che il rilevatore non sia una potenziale fonte di innesco e che sia
adatto per il refrigerante. L’apparecchiatura di rilevamento delle perdite deve essere impostata
su una percentuale del limite inferiore di inflammabilita (LFL) del refrigerante ed essere
calibrata rispetto al refrigerante impiegato; la percentuale appropriata di gas (25% massimo)
viene confermata. | fluidi per il rlevamento delle perdite sono adatti all’'uso con la maggior parte
dei refrigeranti, ma bisogna evitare I'uso di detergenti contenenti cloro in quanto questo pud
reagire con il refrigerante e corrodere il tubo di rame.

Se si sospetta una perdita, tutte le fiamme libere devono essere rimosse o estinte. Se si
riscontra una perdita di refrigerante che richiede la brasatura, tutto il refrigerante deve essere
recuperato dall'impianto o isolato (mediante valvole di intercettazione) in una parte dell’impianto
lontano dalla perdita. Per gli apparecchi contenenti REFRIGERANTI INFIAMMABILI, I'azoto
privo di ossigeno (OFN) deve quindi essere eliminato dall'impianto sia prima sia durante |l
processo di brasatura.

15. Rimozione e svuotamento

Quando si apre il circuito di refrigerazione per interventi di riparazione o per qualsiasi altro
Scopo, € necessario usare procedure convenzionali. Tuttavia, per i REFRIGERANTI
INFIAMMABILI € importante seguire le migliori pratiche dato che bisogna tenere in conto il
rischio di inflammabilita. L'apertura degli impianti frigoriferi non deve essere effettuata mediante
brasatura. Deve essere rispettata la seguente procedura.

* Rimuovere il refrigerante.

» Spurgare il circuito con gas inerte.

« Svuotare.
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» Spurgare di nuovo con gas inerte.
» Aprire il circuito tagliando o brasando.

Il refrigerante caricato deve essere recuperato in apposite bombole di recupero. Per gli
apparecchi contenenti REFRIGERANTI INFIAMMABILI, 'impianto deve essere sottoposto
a “flussaggio” con azoto privo di ossigeno per rendere I'unita sicura. Potrebbe essere
necessario ripetere questa procedura piu volte. Non devono essere utilizzati aria
compressa o ossigeno per la purificazione degli impianti frigoriferi.

Per effettuare il lavaggio di apparecchi contenenti REFRIGERANTI INFIAMMABILI,
occorre eseguire la vuotatura con azoto privo di ossigeno nell’impianto, riempirlo fino a
raggiungere la pressione di esercizio, quindi sfiatare in atmosfera e infine creare il vuoto.
Questo processo deve essere ripetuto fino a quando non rimane piu refrigerante all'interno
dellimpianto. Quando viene utilizzato I'azoto privo di ossigeno caricato, I'impianto deve
essere sfiatato fino a raggiungere la pressione atmosferica per consentire I'operazione.
Questa operazione & assolutamente fondamentale se &€ necessaria la brasatura sul tubo.

Assicurarsi che l'uscita per la pompa per vuoto non sia posizionata vicino a fonti di innesco
e che l'aerazione sia disponibile.

16. Procedure di ricarica

Oltre alle procedure di ricarica convenzionali, devono essere rispettati i seguenti requisiti:

* Le operazioni devono essere eseguite solo con strumenti adeguati. In caso di dubbi,
consultare il produttore degli strumenti per 'uso con refrigeranti infiammabili.

» Assicurarsi che non si verifichi una contaminazione tra diversi refrigeranti quando si
usano apparecchiature per caricare il refrigerante. | tubi, sia quelli flessibili che quelli
rigidi, devono essere il piu corti possibile per ridurre al minimo la quantita di refrigerante
in essi contenuta.

* Le bombole devono essere mantenute in posizione verticale.

» Assicurarsi che I'impianto frigorifero sia messo a terra prima di caricare il refrigerante.

» Etichettare I'impianto quando la carica sara completa (se non lo € gia).

» Occorre prestare estrema attenzione a non riempire eccessivamente I'impianto
frigorifero.

* Prima di ricaricare I'impianto, questo deve essere sottoposto a una prova di pressione
con azoto privo di ossigeno. Eseguire una prova di tenuta al termine del caricamento,
ma prima della messa in funzione. Prima di abbandonare il sito, effettuare un controllo
della prova di tenuta.

17. Smantellamento
Prima di avviare questa procedura, € essenziale che il personale tecnico conosca appieno
I'apparecchiatura e le sue caratteristiche. E buona norma che tutti i refrigeranti vengano
recuperati in modo sicuro o sfiatati in sicurezza (per i modelli di refrigerante R290). Prima
che I'operazione venga eseguita, deve essere prelevato un campione di olio e di
refrigerante
in caso sia richiesta I'analisi prima di riutilizzare il refrigerante rigenerato. E essenziale che
I'alimentazione elettrica sia disponibile prima di avviare I'operazione.
a) Prendere dimestichezza con I'apparecchiatura e con il suo funzionamento.
b) Isolare elettricamente I'impianto.
c) Prima di avviare la procedura, assicurarsi che:

* siano disponibili, se necessario, apparecchiature per la movimentazione meccanica

per le bombole di refrigerante;
» tutte le apparecchiature di protezione individuali siano disponibili e utilizzate
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correttamente;
» la procedura di recupero sia supervisionata in qualsiasi momento da una persona
competente;
» le apparecchiature di recupero e le bombole siano conformi alle norme pertinenti.
d) Svuotare I'impianto frigorifero, se possibile.
e) Se non é possibile ottenere un vuoto, realizzare un collettore in modo che il refrigerante possa
essere rimosso da varie parti dell'impianto.
f) Assicurarsi che la bombola si trovi sulla bilancia prima di procedere al recupero.
g) Avviare la macchina per il recupero e farla funzionare secondo le istruzioni del produttore.
h) Non riempire eccessivamente le bombole. Non piu del 70% del volume liquido. La densita del
liquido del refrigerante con una temperatura di riferimento di 50 °C.
i) Non superare, neppure temporaneamente, la pressione massima di esercizio della bombola.
j) Una volta che le bombole sono state riempite correttamente e che il processo € stato
completato, assicurarsi che le bombole e 'apparecchiatura siano rimosse dal sito
immediatamente e che tutte le valvole di isolamento dell’apparecchiatura siano chiuse.
k) Il refrigerante recuperato non deve essere caricato in altri sistemi frigoriferi, a meno che non
sia stato pulito e controllato.

18. Etichettatura

L'apparecchiatura deve essere etichettata dichiarando che é stata messa fuori servizio e svuotata
del refrigerante. L'etichetta deve riportare la data e la firma. Assicurarsi che ci siano etichette
sull’apparecchiatura che indicano che contiene refrigerante infiammabile.

19. Recupero

Quando si rimuove il refrigerante da un impianto, per la manutenzione o per lo smantellamento, si
consiglia di rimuovere tutti i refrigeranti in modo sicuro.

Quando si trasferisce il refrigerante nelle bombole, assicurarsi che vengano utilizzate solo
bombole per il recupero del refrigerante. Accertarsi che sia disponibile una quantita corretta di
bombole per contenere tutto il refrigerante caricato nell'impianto. Vanno utilizzate bombole
progettate per il refrigerante recuperato ed etichettate per quel refrigerante (ad esempio bombole
speciali per il refrigerante di recupero). Le bombole devono essere dotate di valvole di pressione
e di intercettazione in buone condizioni.

Le bombole di recupero vuote devono essere svuotate e, se possibile, raffreddate prima che si
verifichi il recupero. Le apparecchiature di recupero devono essere in buone condizioni operative
con una serie di istruzioni relative all’apparecchiatura a portata di mano e devono essere idonee
per il recupero di refrigeranti infammabili. Inoltre, deve essere disponibile un set di bilance tarate
in buone condizioni.

| tubi flessibili devono essere completi di giunti di disconnessione senza perdite e in buone
condizioni. Prima di utilizzare la macchina di recupero, controllare che sia in buone condizioni,
che sia stata sottoposta a corretta manutenzione e che i componenti elettrici associati siano a
tenuta per evitare I'innesco fortuito di incendio in caso di fuoriuscita di refrigerante. Consultare |l
produttore in caso di dubbi.

Il refrigerante recuperato deve essere restituito al fornitore del refrigerante nella bombola di
recupero corretta e deve essere predisposto il relativo documento per il trasferimento dei rifiuti.
Non mescolare i refrigeranti nelle unita di recupero e soprattutto non nelle bombole.

Se si devono rimuovere compressori 0 oli per compressori, assicurarsi che siano stati svuotati a
un livello accettabile per scongiurare la presenza di quantita residue di refrigerante infammabile
nel lubrificante. Il processo di svuotamento deve essere eseguito prima di restituire il
compressore ai fornitori. Per accelerare questo processo € possibile solo riscaldare
I'alloggiamento del compressore mediante un radiatore elettrico. Lo svuotamento dell’olio da un
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impianto deve essere eseguito in sicurezza.
20. Trasporto, marcatura e stoccaggio per unita

1. Trasporto di apparecchiature contenenti refrigeranti inflammabili
Conformita con i regolamenti di trasporto
2. Marcatura delle apparecchiature tramite I'uso di cartelli
Conformita con le normative locali
Smaltimento di apparecchiature che usano refrigeranti infiammabili
Conformita con le normative nazionali
. Deposito di apparecchiature/apparecchi
Lo stoccaggio delle apparecchiature deve essere conforme alle istruzioni del produttore.
. Stoccaggio di apparecchiature imballate (invendute)
La protezione dell'imballaggio di stoccaggio deve essere costruita in modo tale che un
danno meccanico all’apparecchiatura contenuta al suo interno non provochi una perdita
della carica di refrigerante.
Il numero massimo di pezzi dell’apparecchiatura autorizzati allo stoccaggio insieme sara
determinato dalle normative locali.

w

N

92}

Spiegazione dei simboli indicati sull’'unita interna o esterna

[ Questo simbolo indica che questo apparecchio ha fatto uso

di un refrigerante inflammabile. La fuoriuscita di refrigerante
e 'esposizione dello stesso a fonti esterne di innesco
rappresentano un rischio di incendio.

AVVERTENZA

ATTENZIONE Questo simbolo indica che il manuale d’'uso deve essere letto
attentamente.

ATTENZIONE | Questo simbolo indica che il personale di assistenza deve
maneggiare questa apparecchiatura facendo riferimento a
ATTENZIONE | quanto indicato nel manuale di installazione.

8=B B

ATTENZIONE _Czuesto S|mb,olo |nc!|ca che sonc.).dlsponlk_)lh informazioni come
il manuale d’uso o il manuale di installazione.

1
[aef
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Safety Precautions

Read Safety Precautions Before Operation and Installation
Incorrect installation due to ignoring instructions can cause serious damage or injury.

A WARNING

1. Installation (Space)
- That the installation of pipe-work shall be kept to a minimum.
- That pipe-work shall be protected from physical damage.
- Where refrigerant pipes shall be compliance with national gas regulations.

- That mechanical connections shall be accessible for maintenance purposes.
- In cases that require mechanical ventilation, ventilation openings shall be kept clear of obstruction.

- When disposing of the product is used, be based on national regulations, properly processed.

2. Servicing

- Any person who is involved with working on or breaking into a refrigerant circuit should
hold a current valid certificate from an industry-accredited assessment authority, which
authorises their competence to handle refrigerants safely in accordance with an industry
recognised assessment specification.

3. Maintenance and repair requiring the assistance of other skilled personnel shall be carried

out under the supervision of the person competent in the use of flammable refrigerants.

4. Do not use means to accelerate the defrosting process or to clean, other than those

recommended by the manufacturer.

5. The appliance shall be stored in a room without continuously operating ignition sources

(for example: open flames,an operating gas appliance or an operating electric heater)

6. Be more careful that foreign matter(oil, water,etc) does not enter the piping. Also, when

storing the piping, securely seal the opening by pinching, taping, etc.

Do not pierce or burn.

Be aware that refrigerants may not contain an odour.

9. All working procedure that affects safety means shall only be carried by competent
persons.

10. Appliance shall be stored in a well -ventilated area where the room size corresponds to
the room area as specifiec for operation.

11. The appliance shall be stored so as to prevent mechanical damage from occurring.

12. Joints shall be tested with detection equipment with a capability of 5 g/year of refrigerant
or better, with the equipment in standstill and under operation or under a pressure of at
least these standstill or operation conditions after installation. Detachable joints shall NOT
be used in the indoor side of the unit(brazed, welded joint could be used).

13. When a FLAMMABLE REFRIGERANT is used, the requirements for installation space of
appliance and /or ventilation requirements are determined according to
-- the mass charge amount(M) used in the appliance,

--the installation location,
--the type of ventilation of the location or of the appliance.

(SN
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The maximun charge in a room shall be in accordance with the following:

m, .= 2,5 x (LFL) ™" x hox (A) 2

or the required minumum floor area Amin to install an applicance with refrigerant charge
M(kg) shall be in accordance with following:

A, =(M/(2,5 x (LFL) ¥ x ho))’
Where.

M max is the allowable maximum charge in a room, in kg;
M is the refrigerant charge amount in appliance, in kg;

A min s the required minimum room area, in m?;

A is the room area, in mz;

LFL is the lower flammable limit, in kg/m?3;

h o Is the release height, the vertical distance in metres from the floor to the point of
release when the appliance is installed;

ho = (hinst+hrel) or 0,6 m whichever is higher

Nrel is the release offset in metres from the bottom of the appliance to the point of
release

Ninst is the installed height in metres of the unit

Reference installed heights are given below:

0.0 m for portable and floor mounted;

1.0m for window mounted;

1.8m for wall mounted;

2.2m for ceiling mounted;

If the minimum installed height given by the manufacturer is higher than the reference
installed height, then in addition Amin and mmax for the reference installed height have to
be given by the manufacturer. An appliance may have multiple reference installed heights.
In this case, Amin and mmax calculations shall be provided for all applicable reference
installed heights.

For appliances serving one or more rooms with an air duct system, the lowest opening of the
duct connection to each conditioned space or any opening of the indoor unit greater than

5 cm? at the lowest position to the space, shall be used for ho. However, ho shall not be less
than 0,6 m. Amin shall be calculated as a function of the opening heights of the duct to the
spaces and the refrigerant charge for the spaces where leaked refrigerant may flow to,
considering where the unit is located. All spaces shall have a floor area more than Amin.

I —————
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NOTE 1 This formula cannot be used for refrigerants lighter than 42 kg/kmol.

NOTE 2 Some examples of the results of the calculations according to the above formula are
given in Tables 1-1 and 1-2.

NOTE 3 For factory sealed appliances, the nameplate on the unit itself marked the refrigerant
charge can be used to calculate Amin.

NOTE 4 For field charged products, calculation of Amin can be based on the installed refrigerant
charge not to exceed the factory specified maximum refrigerant charge.

For specific information on the type of gas and the amount, please refer to the relevant label
on the unit itself

Max Refrigerant Charge (kg)

Table.1-1
Installation 2
\ Floor Area (m
Height HO(m) (m")
4 7 10 15 20 30 50
0.6 0.68 0.90 1.08 1.32 1.53 1.87 241
R32 0.306
1.0 1.14 1.51 1.80 2.20 2.54 3.12 4.02
1.8 2.05 2.71 3.24 3.97 4,58 5.61 7.24
2.2 2.50 3.31 3.96 4.85 5.60 6.86 8.85
0.6 0.05 0.07 0.08 0.10 0.11 0.14 0.18
R290 0.038 1.0 008 | 0.11 013 |o016 | 019 [023 | o030
1.8 0.15 0.20 0.24 0.29 0.34 0.41 0.53
22 0.18 0.24 0.29 0.36 0.41 0.51 0.65
Table 1-2 Min. Room Area (m?2)

Charge Amount in kg

Refrigerant E Installation
LFL(kg/m") Minimum Room Area (m? )

Type Height HO(m)
1.224kg | 1.836kg | 2.448kg | 3.672kg | 4.896kg | 6.12kg | 7.956kg
0.6 29 51 116 206 321 543
R32 0306 1.0 10 19 42 74 116 196
1.8 3 6 13 23 36 60
2.2 2 4 9 15 24 40
0.152kg | 0.228kg | 0.304kg |0.456kg | 0.608kg | 0.76kg | 0.988kg
0.6 82 146 328 584 912 1541
R290 0038 1.0 30 53 118 210 328 555
1.8 9 16 36 65 101 171
2.2 6 1 24 43 68 115
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Information Servicing

1. Checks to the area

Prior to beginning work on systems containing flammable refrigerants, safety checks are necessary
to ensure that the risk of ignition is minimised. For repair to the refrigerating system, the following
precautions shall be complied with prior to conducting work on the system.

2. Work procedure

Works shall be undertaken under a controlled procedure so as to minimise the risk of a
flammable gas or vapour being present while the work is being performed.

Technical personnel in charge of operation, supervision, maintenance of air-conditioning
systems shall be adequately instructed and competent with respect to their tasks.

Works shall be undertaken with appropriate tools only (In case of uncertainty, please consult
the manufacturer of the tools for use with flammable refrigerants)

3. General work area

All maintenance staff and others working in the local area shall be instructed on the nature of work
being carried out. work in confined sapces shall be avoided. The area around the work space shall
be sectioned off. Ensure that the conditions within the area have been made safe by control of
flammable material.

4. Checking for presence of refrigerant

The area shall be checked with an appropriate refrigerant detector prior to and during work,

to ensure the technician is aware of potentially flammable atmospheres. Ensure that the leak
detection equipment being used is suitable for use with flammable refrigerants, i.e. no sparking,
adequately sealed or intrinsically safe.

5. Presence of fire extinguisher

If any hot work is to be conducted on the refrigeration equipment or any associated parts, appropriate
fire extinguishing equipment shall be available to hand. Have a dry power or CO2 fire extinguisher
adjacent to the charging area.

6. No ignition sources

No person carrying out work in relation to a refrigeration system which involves exposing any pipe
work that contains or has contained flammable refrigerant shall use any sources of ignition in such a
manner that it may lead to the risk of fire or explosion. All possible ignition sources, including cigarette
smoking, should be kept sufficiently far away from the site of installation, repairing, removing and
disposal, during which flammable refrigerant can possibly be released to the surrounding space. Prior
to work taking place, the area around the equipment is to be surveyed to make sure that there are

no flammable hazards or ignition risks. "NO SMOKING" signs shall be displayed.

7. Ventilated area

Ensure that the area is in the open or that it it adequately ventilated before breaking into the system
or conducting any hot work. A degree of ventilation shall continue during the period that the work is
carried out. The ventilation should safely disperse any released refrigerant and preferably expel it
externally into the atmosphere.
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8. Checks to the refrigeration equipment

Where electrical components are being changed, they shall be fit for the purpose and to the correct

specification. At all times the manufacturer’s maintenance and service guidelines shall be followed.

If in doubt consult the manufacturer’s technical department for assistance. The following checks shall

be applied to installations using flammable refrigerants:

® the charge size is in accordance with the room size within which the refrigerant containing
parts are installed;

® the ventilation machinery and outlets are operating adequately and are not obstructed;

® if an indirect refrigerating circuit is being used, the secondary circuits shall be checked
for the presence of refrigerant; marking to the equipment continues to be visible and
legible.

e marking and signs that are illegible shall be corrected;

® refrigeration pipe or components are installed in a position where they are unlikely to be
exposed to any substance which may corrode refrigerant containing components, unless
the components are constructed of materials which are inherently resistant to being
corroded or are suitably protected against being so corroded.

9. Checks to electrical devices

Repair and maintenance to electrical components shall include initial safety checks and

component inspection procedures. If a fault exists that could compromise safety, then no

electrical supply shall be connected to the circuit until it is satisfactorily dealt with. If the fault

cannot be corrected immediately but it is necessary to continue operation, and adequate

temporary solution shall be used. This shall be reported to the owner of the equipment so all

parties are advised.

Initial safety checks shall include:

e that capacitors are discharged: this shall be done in a safe manner to avoid possibility of
sparking

® that there no live electrical components and wiring are exposed while charging, recovering
or purging the system;

e that there is continuity of earth bonding.

10. Repairs to sealed components
10.1 During repairs to sealed components, all electrical supplies shall be disconnected from the
equipment being worked upon prior to any removal of sealed covers, etc. If it is absolutely
necessary to have an electrical supply to equipment during servicing, then a permanently
operating form of leak detection shall be located at the most critical point to warn of a
potentially hazardous situation.
10.2 Particular attention shall be paid to the following to ensure that by working on electrical
components, the casing is not altered in such a way that the level of protection is affected.
This shall include damage to cables, excessive number of connections, terminals not made
to original specification, damage to seals, incorrect fitting of glands, etc.
e Ensure that apparatus is mounted securely.
® Ensure that seals or sealing materials have not degraded such that they no longer serve
the purpose of preventing the ingress of flammable atmospheres. Replacement parts shall
be in accordance with the manufacturer’s specifications.
NOTE: The use of silicon sealant may inhibit the effectiveness of some types of leak detection
equipment. Instrinsically safe components do not have to be isolated prior to working on them.
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11. Repair to intrinsically safe components

Do not apply any permanent inductive or capacitance loads to the circuit without ensuring
that this will not exceed the permissible voltage and current permitted for the equipment in
use. Intrinscially safe components are the only types that can be worked on while live in the
presence of a flammable atmosphere. The test apparatus shall be at the correct rating.
Replace components only with parts specified by the manufacturer. Other parts may result
in the ignition of refrigerant in the atmosphere from a leak.

12. Cabling
Check that cabling will not be subject to wear, corrosion, excessive pressure, vibration, sharp

edges or any other adverse environmental effects. The check shall also take into account the
effects of aging or continual vibration from sources such as compressors or fans.

13. Detection of flammable refrigerants
Under no circumstances shall potential sources of ignition be used in the searching for or
detection of refrigerant leaks. A halide torch(or any other detector using a naked flame)

shall not be used.

14. Leak detection methods
The following leak detection methods are deemed acceptable for systems containing flammable

refrigerants. Electronic leak detectors shall be used to detect flammable refrigerants, but the
sensitivity may not be adequate, or may need re-calibration.(Detection equipment shall be
calibrated in a refrigerant-free area.) Ensure that the detector is not a potential source of ignition
and is suitable for the refrigerant. Leak detection equipment shall be set at a percentage of the
LFL of the refrigerant and shall be calibrated to the refrigerant employed and the appropriate
percentage of gas (25% maximum) is confirmed. Leak detection fluids are suitable for use with
most refrigerants but the use of detergents containing chlorine shall be avoided as the chlorine
may react with the refrigerant and corrode the copper pipe-work.

If a leak is suspected ,all naked flames shall be removed or extinguished. If a leakage of refrigernat
is found which requires brazing, all of the refrigerant shall be recovered from the system, or
isolated(by means of shut off valves) in a part of the system remote from the leak . For appliances
containing FLAMMABLE REFRIGERANTS, oxygen free nitrogen(OFN) shall then be purged through
the system both before and during the brazing process.

15. Removal and evacuation
When breaking into the refrigerant circuit to make repairs - or for any other purpose-
conventional procedures shall be used, However, for FLAMMABLE REFRIGERANTS it is important
that best practice is followed since flammability is a consideration. Opening of the refrigerant
systems shall not be done by brazing. The following procedure shall be adhered to:

e remove refrigerant;

e purge the circuit with inert gas;

@ evacuate;

® purge again with inert gas;

® open the circuit by cutting or brazing .
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The refrigerant charge shall be recovered into the correct recovery cylinders. For appliances
containing FLAMMBLE REFRIGERNATS, the system shall be “flushed” with OFN to render
the unit safe. This process may need to be repeated several times. Compressed air or oxygen
shall not be used for puring refrigerant systems.

For appliances containing FLAMMABLE REFRIGERNATS, flushing shall be achieved by breaking
the vacuum in the system with OFN and continuing to fill until the working pressure is achieved,
then venting to atmosphere, and finally pulling down to a vacuum. This process shall be repeated
until no refrigerant is within the system. When the final OFN charge is used, the system shall be
vented down to atmospheric pressure to enable work to take place. This operation is absolutely
vital if brazing operations on the pipe-work are to take place.

Ensure that the outlet for the vacuum pump is not closed to any ignition sources and there
is ventilation available.

16. Charging procedures

In addition to conventional charging procedures, the following requirements shall be followed:

® \Works shall be undertaken with appropriate tools only (In case of uncertainty, please consult
the manufacturer of the tools for use with flammable refrigerants)

e Ensure that contamination of different refrigerants does not occur when using charging

equipment. Hoses or lines shall be as short as possible to minimize the amount of

refrigerant contained in them.

Cylinders shall be kept upright.

Ensure that the refrigeration system is earthed prior to charging the system with refrigerant.

Label the system when charging is complete(if not already).

Extreme care shall be taken not to overfill the refrigeration system.

Prior to recharging the system it shall be pressure tested with OFN. The system shall be

leak tested on completion of charging but prior to commissioning. A follow up leak test

shall be carried out prior to leaving the site.

17. Decommissioning

Before carrying out this procedure, it is essential that the technician is completely familiar
with the equipment and all its detail. It is recommended good practice that all refrigerants
are recovered safely or safely vented(For R290 refrigerant models). Prior to the task being
carried out, an oil and refrigerant sample shall be taken.

In case analysis is required prior to re-use of reclaimed refrigerant. It is essential that
electrical power is available before the task is commenced.

a) Become familiar with the equipment and its operation.

b) Isolate system electrically

) Before attempting the procedure ensure that:

e mechanical handling equipment is available, if required, for handling refrigerant cylinders;
® all personal protetive equipment is available and being used correctly;

e the recovery process is supervised at all times by a competent person;

® recovery equipment and cylinders conform to the appropriate standards.
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d) Pump down refrigerant system, if possible.

e) If a vacuum is not possible, make a manifold so that refrigerant can be removed from
various parts of the system.

f) Make sure that cylinder is situated on the scales before recovery takes place.

g) Start the recovery machine and operate in accordance with manufacturer s instructions.

h) Do not overfill cylinders. (No more than 70% liquid volume. The liquid density of the

refrigerant with a reference temperature of 50°C).

i) Do not exceed the maximum working pressure of the cylinder, even temporarily.

) When the cylinders have been filled correctly and the process completed, make sure that
the cylinders and the equipment are removed from site promptly and all isolation valves
on the equipment are closed off.

k) Recovered refrigerant shall not be charged into another refrigeration system unless it has

been cleaned and checked.

18. Labelling

Equipment shall be labelled stating that it has been de-commissioned and emptied of
refrigerant. The label shall be dated and signed. Ensure that there are labels on the
equipment stating the equipment contains flammable refrigerant.

19. Recovery

When removing refrigerant from a system, either for service or decommissioning, it is
recommended good practice that all refrigerants are removed safely.

When tranferring refrigerant into cylinders, ensure that only appropriate refrigerant
recovery cylinders are employed. Ensure that the correct numbers of cylinders for holding
the total system charge are available. All cylinders to be used are designated for the
recovered refrigerant and labelled for that refrigerant(i.e special cylinders for the
recovery of refrigerant). Cylinders shall be complete with pressure relief valve and
associated shut-off valves in good working order.

Empty recovery cylinders are evacuated and, if possible, cooled before recovery occurs.
The recovery equipment shall be in good working order with a set of instructions
concerning the equipment that is at hand and shall be suitable for the recovery of
flammable refrigerants. In addition, a set of calibrated weighing scales shall be available
and in good working order.

Hoses shall be complete with leak-free disconnect couplings and in good condition. Before
using the recovery machine, check that it is in satisfactory working order, has been
properly maintained and that any associated electrical components are sealed to prevent
ignition in the event of a refrigerant release. Consult manufacturer if in doubt.

The recovered refrigerant shall be returned to the refrigerant supplier in the correct
recovery cylinder, and the relevant Waste Transfer Note arranged. Do not mix refrigerants
in recovery units and especially not in cylinders.

If compressors or compressor oils are to be removed, ensure that they have been
evacuated to an acceptable level to make certain that flammable refrigerant does not
remain within the lubricant. The evacuation process shall be carried out prior to retruning
the compressor to the suppliers. Only electric heating to the compressor body shall be
employed to accelerate this process. When oil is drained from a system, it shall be carried
out safely.
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20. Transportation, marking and storage for units

1. Transport of equipment containing flammable refrigerants
Compliance with the transport regulations
2. Marking of equipment using signs
Compliance with local regulations
3. Disposal of equipment using flammable refrigerants
Compliance with national regulations
4. Storage of equipment/appliances
The storage of equipment should be in accordance with the manufacturer’s instructions.
5. Storage of packed (unsold) equipment
Storage package protection should be constructed such that mechanical damage to the
equipment inside the package will not cause a leak of the refrigerant charge.
The maximum number of pieces of equipment permitted to be stored together will be
determined by local regulations.

Explanation of symbols displayed on the indoor unit or outdoor unit

[ This symbol shows that this appliance used a flammable refrigerant. If the)
WARNING | refrigerant is leaked and exposed to an external ignition source, there is

a risk of fire.

CAUTION | This symbol shows that the operation manual should be read carefully.

Dﬂ CAUTION | This symbol shows that a service personnel should be handling this

equipment with reference to the installation manual.
@ CAUTION

[:E CAUTION This symboll showslthat information is available such as the operating
manual or installation manual.

\
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Précautions de Sécurité

Lisez les Précautions de Sécurité avant I'utilisation et I'installation

Une installation incorrecte en raison d'instructions non respectées peut causer de graves
dommages ou des blessures.

AAVERTISSEMENT

1.

© o N

10.

1.
12.

13.

Installation (local)
- Que l'installation de la tuyauterie doit étre réduite au minimum.
- Que la tuyauterie doit étre protégée contre les dommages physiques.
- Ou les conduites frigorigénes doivent étre conformes a la réglementation nationale sur le
gaz.
- Que les connexions mécaniques doivent étre accessibles a des fins de maintenance.
- Dans les cas nécessitant une ventilation mécanique, les ouvertures de ventilation ne
doivent pas étre obstruées.
- Lors de la mise au rebut du produit, respectez les réglementations nationales et procédez
correctement.
Réparation
- Toute personne impliquée dans des opérations sur ou dans un circuit de réfrigérant doit
détenir un certificat en cours de validité délivré par une autorité d’évaluation accréditée par
le secteur, qui atteste de sa compétence pour manipuler les réfrigérants en toute sécurité
conformément a une spécification d’évaluation reconnue par le secteur.
Le maintenance et les réparations nécessitant I'assistance d'un autre personnel qualifié
doivent étre effectués sous la supervision de la personne compétente pour l'utilisation des fri-
gorigenes inflammables.
Ne pas utiliser de moyens pour accélérer le processus de dégivrage ou pour nettoyer, autres
gue ceux recommandeés par le fabricant.
L'appareil doit étre rangé dans une chambre sans source d'inflammation en fonctionnement
continu (par exemple: flammes nues, appareil a gaz en fonctionnement ou appareil de chauf-
fage électrique en fonctionnement).
Veillez a ce que des corps étrangers (huile, eau, etc.) ne pénétrent pas dans la conduite. De
plus, lors du stockage de la conduite, scellez fermement I'ouverture en pingant, en collant, etc.
Ne percez ou brilez pas.
Sachez que les réfrigérants ne peuvent pas contenir d'odeur.
Toute procédure de travail affectant les moyens de sécurité ne doit étre effectuée que par des
personnes compétentes.
Un avertissement indiquant que I'appareil doit étre rangé dans une zone bien ventilée ou la
taille de la chambre correspond a celle spécifiée pour le fonctionnement.
L'appareil doit étre rangé de maniére a éviter tout dommage meécanique.
Les joints doivent étre testés avec un équipement de détection ayant une capacité de 5 g/an
de réfrigérant ou mieux, I'équipement étant a l'arrét et en fonctionnement ou sous une pres-
sion d'au moins des conditions d'arrét ou de fonctionnement apres installation. NE PAS utili-
ser de joints détachables a l'intérieur de I'appareil (des joints brasés ou soudés peuvent étre
utilisés).
En cas d'utilisation d'un REFRIGERANT INFLAMMABLE, les exigences relatives au local
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d'installation de I'appareil et/ou aux exigences de ventilation sont déterminées en fonction de
-- la quantité de charge massique (M) utilisée dans I'appareil,
-- 'emplacement d’installation,
-- le type de ventilation de I'emplacement ou de I'appareil.
La charge maximale dans une chambre doit étre conforme a ce qui suit :

M., = 2,5 x (LFL)®* x hyx (A)"

ou la surface de plancher minimale requise A.., pour installer un appareil avec une charge de ré-
frigérant M(kg) doit étre conforme a ce qui suit :

A...= (M/(2,5 x (LFL) ®¥x hy))*

Ou:

M. €st la charge maximale admissible dans une chambre, en kg ;

M est la quantité de fluide frigorigéne dans I'appareil, en kg ;

Amin est la surface minimale requise de la piéce, en m;

A est la surface de la chambre, en m?;

LFL est la limite inférieure d'inflammabilité, en kg/m?;

h0 est la hauteur de déclenchement, la distance verticale en métres entre le plancher et le point
de déclenchement lorsque I'appareil est installé ;
hy = (h,«+N,o) 0u 0,6 m, la valeur la plus élevée étant retenue

h,. est le décalage de déclenchement en métres entre le bas de I'appareil et le point de déclen-
chement.
h;. st la hauteur installée en métres de I'unité

Les hauteurs installées de référence sont indiquées ci-dessous :

0,0 m pour portable et montage au sol ;

1,0m pour montage sur fenétre ;

1,8m pour montage sur mur ;

2,2m pour montage au plafond ;

Si la hauteur minimale d'installation indiquée par le fabricant est supérieure a la hauteur d'instal-
lation de référence, A, et m.,, pour la hauteur d'installation de référence doivent en outre étre
indiqués par le fabricant. Un appareil peut avoir plusieurs hauteurs d'installation de référence.
Dans ce cas, des calculs A, et m,,,, doivent étre fournis pour toutes les hauteurs d'installation de
référence applicables.

Pour les appareils desservant une ou plusieurs chambres avec un systéme de conduits d'air, I'ou-
verture la plus basse du raccordement du conduit a chaque local climatisé ou toute ouverture de
l'unité intérieure supérieure & 5 cm?, a la position la plus basse du local, doit étre utilisée pour h,.
Toutefois, h, ne doit pas étre inférieur a 0,6 m. A, doit étre calculé en fonction de la hauteur d'ou-
verture du conduit vers les locaux et de la charge de réfrigérant pour les locaux ou le réfrigérant
qui fuit peut s'écouler, compte tenu de I'emplacement de l'unité. Tous les locaux doivent avoir une
surface de plancher supérieure a A,

NOTE 1 Cette formule ne peut pas étre utilisée pour les réfrigérants inférieurs a 42 kg/kmol.

NOTE 2 Quelques exemples des résultats des calculs selon la formule ci-dessus sont donnés
dans les tableaux 1-1 et 1-2.

NOTE 3 Pour les appareils scellés en usine, la plaque signalétique apposée sur l'appareil lui-
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méme et indiquant la charge de réfrigérant peut étre utilisée pour calculer A;,.

NOTE 4 Pour les produits chargés sur site, le calcul A, peut étre basé sur la charge de réfrigée-
rant installée qui ne doit pas dépasser la charge de réfrigérant maximale spécifiée en
usine.

Pour des informations sur le type de gaz et la quantité, veuillez reporter a I'étiquette
correspondante sur I'appareil lui-méme.

Charge maximale de réfrigérant (kg)
Tableau.1-1

Type de réfrigé- LFL(kg/ Hauteur d’installation

Zone de plancher (m?

rant m°) H,o(m)
4 7 |10 | 15 20 | 30 | 50
0,6 0,68(0,90(1,08]| 1,32 | 1,53 | 1,87 | 2,41
R32 0,306 1,0 1,1411,51(1,80| 2,20 | 2,54 | 3,12 | 4,02
1,8 2,0512,71|3,24| 3,97 [ 4,58 | 5,61 | 7,24
2,2 2,50]3,31/3,96| 4,85 | 5,60 | 6,86 | 8,85
0,6 0,05(0,07(0,08| 0,10 | 0,11 | 0,14 | 0,18
1,0 0,08{0,11/0,13| 0,16 | 0,19 0,23 | 0,30
R290 0,038 1,8 0,15(0,20/0,24| 0,29 | 0,34 | 0,41 | 0,53
2,2 0,18]0,24(0,29| 0,36 | 0,41 | 0,51 | 0,65

Surface Minimale de la Chambre (m?)

Tableau.1-2
IZ:_?QZ? LFL(kg/ Hauteur d’ins- Quantité de la charge en kg
rant m3) tallation Hy(m) Surface Minimale de la Chambre (mz)
1,224Kkg| 1,836kg |2,448kg|3,672kg|4,896kg |6,12kg|7,956kg
0,6 29 51 116 206 321 543
R32 0,306 1,0 10 19 42 74 116 196
1,8 3 6 13 23 36 60
2,2 2 4 9 15 24 40
0,152kg|0,228kg |0,304kg|0,456kg| 0,608kg |0,76kg|0,988kg
0,6 82 146 328 584 912 | 1541
R290 0,038 1,0 30 53 118 210 328 555
1,8 9 16 36 65 101 171
2,2 6 11 24 43 68 115
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Informations sur I'entretien

1. Controdles a la zone

Avant de commencer a travailler sur des systémes contenant des réfrigérants inflammables, des
vérifications de sécurité sont nécessaires pour garantir que les risques d'ignition sont minimisés. Pour
la réparation du systéme de réfrigération, les précautions suivantes doivent étre respectées avant
d'effectuer des travaux sur le systéme.

2. Procédure de travail

Les travaux doivent étre effectués selon une procédure contrélée de maniére a réduire au minimum
le risque qu'un gaz ou qu’une vapeur inflammable soit présents pendant I'exécution des travaux.

Le personnel technique chargé de I'exploitation, de la surveillance et de I'entretien des systémes de
climatisation doit étre suffisamment formé et compétent en ce qui concerne ces taches.

Les travaux ne doivent étre effectués qu'avec des outils appropriés (en cas d'incertitude, veuillez
consulter le fabricant des outils a utiliser avec des fluides réfrigérants inflammables)

3. Zone de travail générale

Tout le personnel d'entretien et les autres personnes travaillant dans la région doivent étre informés
de la nature du travail effectué. Tout travail dans des espaces clos doit étre évité. La zone autour de
I'espace de travail doit étre sectionnée. S'assurer que les conditions a l'intérieur de la zone ont été
sécurisées par le contréle des matiéres inflammables.

4. Vérification de la présence de réfrigérant

La zone doit étre vérifiee avec un détecteur de réfrigérant approprié avant et pendant le travail, afin
de s'assurer que le technicien est conscient des atmosphéres potentiellement inflammables.
S'assurer que I'équipement de détection de fuites utilisé convient a I'utilisation de réfrigérants
inflammables, c'est-a-dire qu'il ne produit pas d'étincelles, qu'il est correctement scellé ou qu'il est
intrinséquement sar.

5. Présence d'un extincteur

Si des travaux a chaud doivent étre effectués sur I'équipement de réfrigération ou sur toute piéce
connexe, I'équipement d'extinction d'incendie approprié doit étre a portée de la main. Disposer d'un
extincteur a poudre ou a CO, a proximité de la zone de charge.

6. Aucune source d'ignition

Il est interdit a toute personne effectuant des travaux relatifs a un systéme de réfrigération qui
comportent I'exposition d'une tuyauterie contenant ou ayant contenu un réfrigérant inflammable
d'utiliser des sources d'ignition de maniére a ce qu'elles puissent entrainer un risque d'incendie ou
d'explosion. Toutes les sources d'ignition possibles, y compris la cigarette, doivent étre tenues
suffisamment éloignées du lieu d'installation, de réparation, d'enlévement et d'élimination, au cours
duquel le réfrigérant inflammable peut éventuellement étre libéré dans l'espace environnant. Avant le
début des travaux, il faut inspecter la zone autour de I'équipement pour s'assurer qu'il n'y a pas de
risques d'inflammabilité ou d'ignition. Des panneaux « INTERDICTION DE FUMER » doivent étre
affichés.

7. Zone ventilée

S'assurer que la zone est ouverte ou qu'elle est convenablement ventilée avant de pénétrer le
systéme ou pour la conduite de tout travail par point chaud. Un degré de ventilation doit toujours étre
présent pendant la période ou le travail est effectué. La ventilation devrait disperser en toute sécurité
tout réfrigérant libéré et I'expulser de préférence a I'extérieur dans I'atmosphére.

8. Vérification de I'équipement de réfrigération
Lorsque les composants électriques sont modifiés, ils doivent convenir aux fins et caractéristiques
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adéquates. En tout temps, les directives d'entretien et de service du fabricant doivent étre respectées.

En cas de doute, consulter le service technique du fabricant pour obtenir de 'aide. Les contréles

suivants doivent étre appliqués pour les installations utilisant des réfrigérants inflammables :

» la taille de la charge est conforme a la taille de la piece dans laquelle les pieces contenant le
réfrigérant sont installées;

* les appareils de ventilation et prises fonctionnent correctement et ne sont pas obstrués;

* si un circuit frigorifique indirect est utilisé, les circuits secondaires doivent étre vérifiés pour détecter
toute présence de fluide réfrigérant; le marquage de I'équipement continue d’étre visible et lisible.

* le marquage et les signes qui sont illisibles doivent étre corrigés;

* les tuyaux de réfrigération ou les composants sont installés dans une position ou ils sont peu
susceptibles d'étre exposés a une substance quelconque qui peut corroder les composants
contenant le réfrigérant, sauf

si les composants sont construits avec des matériaux qui sont intrinséquement résistants a

la corrosion ou qu’ils soient convenablement protégés contre la corrosion.

9. Vérification des appareils électriques

La réparation et I'entretien des composants électriques doivent inclure les contrdles de sécurité initiaux

et les procédures d'inspection des composants. Si une défaillance existe qui pourrait compromettre la

sécurité, alors aucune alimentation électrique ne doit étre branchée sur le circuit jusqu'a ce que la

défaillance soit réglée de facon satisfaisante. Si la défaillance ne peut pas étre corrigée immédiatement,

mais qu’il est nécessaire de poursuivre I'opération, une solution temporaire adéquate doit étre utilisée.

Cela doit étre signalé au propriétaire de I'équipement afin que toutes les parties soient avisées.

Les contrbles de sécurité initiaux doivent inclure :

* que les condensateurs soient déchargés : cela doit étre fait d'une maniére sécurisée de fagon a
éviter les risques d'étincelles

+ qu'il n'y ait pas de composant électrique sous tension ni de cable a découvert pendant la charge, la
récupération ou la purge de systéme;

» qu'il y ait continuité de la mise a la terre.

10. Les réparations de composants scellés

10.1 Pendant les réparations des composants scellés, toutes les fournitures électriques doivent étre
débranchées de I'équipement avant tout retrait des couvercles étanches, etc. S'il est absolument
nécessaire de disposer d'une alimentation électrique a I'équipement lors de I'entretien, alors une
forme permanente de détection des fuites doit étre située au point le plus crucial pour avertir
d'une situation potentiellement dangereuse.

10.2 Une attention particuliére doit étre accordée aux points suivants afin de s’assurer qu’en travaillant
sur les composants électriques, le boitier n'est pas modifié de telle fagon que le niveau de
protection est affecté. Il s'agit notamment des dommages aux cables, du nombre excessif de
connexions, des bornes non congues aux caractéristiques d'origine, des dommages aux joints,
de mauvais raccords de cables, etc.

» Veiller a ce que I'appareil soit solidement monté.

» S'assurer que les joints ou les matériaux d'étanchéité n’aient pas été altérés de telle fagon
gu’ils ne servent plus aux fins de prévenir l'infiltration des atmosphéres inflammables. Les
piéces de rechange doivent étre en conformité avec les spécifications du fabricant.

REMARQUE : L'utilisation de produit d'étanchéité en silicone peut inhiber l'efficacité de certains types

de dispositif d’équipement de détection de fuites. Les composants intrinséquement sdrs n'ont pas a étre

isolés avant de travailler sur ceux-ci.

11. La réparation de composants intrinséquement siirs
Ne pas appliquer de charges capacitives ou inductives permanentes pour le circuit sans s'assurer que
cela ne dépassera pas les limites de tension et de courant permises pour les équipements en utilisation.
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Les composants intrinsequement sdrs sont les seuls types sur lesquels nous pouvons travailler en
présence d'une atmosphére inflammable. L'appareillage d'essai doit étre a la valeur nominale adéquate.
Remplacer uniquement les composants avec les piéces indiquées par le fabricant. D'autres piéces
peuvent entrainer l'allumage du réfrigérant dans I'atmosphére a partir d'une fuite.

12. Cablage

Vérifiez que le cablage n'est pas soumis a l'usure, a la corrosion, a une pression excessive, aux
vibrations, aux arétes tranchantes ou a tout autre effet néfaste sur I'environnement. La vérification doit
également prendre en compte les effets du vieillissement ou de la vibration continue de sources telles
que les compresseurs ou les ventilateurs.

13. Détection des réfrigérants inflammables

En aucun cas, des sources potentielles d'inflammation ne doivent étre utilisées pour rechercher ou
détecter des fuites de réfrigérant. Un chalumeau aux halogénures (ou tout autre détecteur utilisant une
flamme) ne doit pas étre utilisé.

14. Méthodes de détection des fuites

Les méthodes de détection de fuite suivantes sont jugées acceptables pour les systémes contenant des
réfrigérants inflammables. Les détecteurs électroniques de fuites doivent étre utilisés pour détecter les
réfrigérants inflammables, mais la sensibilité peut ne pas étre adéquate, ou peut avoir besoin d'étre
réétalonnée. (Le matériel de détection doit étre étalonné dans une zone libre de réfrigérants.) S'assurer
que le détecteur n'est pas une source potentielle d'inflammation et est adapté pour le réfrigérant.
L'équipement de détection de fuite est réglé a un pourcentage du LFL du réfrigérant et doit étre étalonné
pour le réfrigérant utilisé et le pourcentage approprié de gaz (25 % maximum) est confirmé. Les liquides
de détection de fuite conviennent a une utilisation avec la plupart des réfrigérants, mais I'utilisation de
détergents contenant du chlore doit étre évité comme le chlore peut réagir avec le réfrigérant et corroder
le tuyau en cuivre.

Si une fuite est suspectée, toutes les flammes nues doivent étre retirées ou éteintes. Si une fuite de
réfrigérant est détectée qui nécessite du brasage, tout le réfrigérant doit étre récupéré dans le systéme,
ou isolé (par le biais de soupapes d’arrét) dans une partie du systéme a I'abri de la fuite. Pour les
appareils contenant des REFRIGERANTS INFLAMMABLES, I'azote exempt d’'oxygéne (OFN) doit
ensuite étre purgé par le systéme avant et pendant le processus de brasage.

15. Retrait et évacuation

En cas d’ouverture du circuit frigorifique pour effectuer des réparations, ou pour toute autre raison, des
procédures conventionnelles doivent étre utilisées. Toutefois, pour les REFRIGERANTS
INFLAMMABLES, il est important de suivre les meilleures pratiques, car l'inflammabilité doit étre
considérée. L'ouverture des systemes frigorifiques ne doit pas se faire par brasage. La procédure
suivante doit étre respectée :

+ retirer le réfrigérant;

* purger le circuit avec un gaz inerte;

* évacuer;

* purger de nouveau avec un gaz inerte;

» ouvrir le circuit par découpage ou brasage.

La charge de réfrigérant doit étre récupérée dans les bouteilles de récupération appropriées. Pour les
appareils contenant des REFRIGERANTS INFLAMMABLES, le systéme doit étre « rincé » avec de
I'OFN pour rendre l'unité sécuritaire. Cette procédure pourrait devoir étre répétée plusieurs fois. L'air
comprimé ou l'oxygéne ne doivent pas étre utilisés pour purger les systemes frigorifiques.

Pour les appareils contenant des REFRIGERANTS INFLAMMABLES, le ringage doit étre réalisé en
enlevant la pression de systeme avec de I'OFN et en continuant a le remplir jusqu'a ce que la pression
fonctionnelle soit atteinte, puis en dégazant a I'atmosphére et enfin en réduisant le vide. Ce processus
sera répété jusqu'a ce qu'aucun réfrigérant ne soit présent a l'intérieur du systéme. Lorsque la charge
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finale d’OFN est utilisée, le systeme doit étre dégazé a la pression atmosphérique pour que les
travaux puissent avoir lieu. Cette opération est absolument vitale si les opérations de brasage sur
le tuyau doivent prendre place.

S'assurer que la sortie de la pompe a vide n'est pas proche de toute source d'ignition et qu'il y ait
de la ventilation disponible.

16. Procédures de chargement

En plus des procédures de charge classiques, les exigences suivantes doivent étre respectées :

» Les travaux ne doivent étre effectués qu'avec des outils appropriés (en cas d'incertitude,
veuillez consulter le fabricant des outils a utiliser avec des fluides réfrigérants inflammables).

» s'assurer que la contamination des différents réfrigérants ne se produit pas lors de I'utilisation
d'équipement de chargement. Les flexibles ou conduites doivent étre aussi courts que possible
pour minimiser la quantité de réfrigérant contenue dans ceux-ci.

* Les bouteilles doivent étre maintenues en position verticale.

» S'assurer que le systéme de réfrigération est mis a la masse avant de charger le circuit avec du
réfrigérant.

« Etiqueter le systéme lorsque le chargement est terminé (si ce n’est pas déja fait).

» Faire attention de ne pas faire déborder le systeme de réfrigération.

* Avant de recharger le systéme, la pression doit étre testée avec de 'OFN. Le systéme doit faire
I'objet d'un essai d'étanchéité a la fin de la charge, mais avant la mise en service. Un essai
d'étanchéité de suivi doit étre effectué avant de quitter le site.

17. Déclassement

Avant d'effectuer cette procédure, il est essentiel que le technicien soit complétement familiarisé

avec l'équipement et tous ses détails. Il est recommandé de récupérer tous les fluides réfrigérants

ou de les dégazer en toute sécurité (pour les modéles de réfrigérants R290). Avant I'exécution de
la tAche, un échantillon d'huile et de fluide réfrigérant doivent étre prélevés,

dans le cas ou une analyse est nécessaire avant la réutilisation du réfrigérant régénéré. Il est

essentiel que I'alimentation électrique soit disponible avant que la tache soit entamée.

a) Se familiariser avec I'équipement et son fonctionnement.

b) lIsoler électriquement le systéme

c) Avant d'entamer la procédure, s’assurer que :

* I'équipement de manutention mécanique est disponible, si nécessaire, pour la manipulation
des bouteilles du réfrigérant;

* I'équipement de protection individuel est disponible et utilisé correctement;

* le processus de récupération est supervisé en tout temps par une personne compétente;

» L'équipement de récupération et les bouteilles sont conformes aux normes appropriées.

d) Si possible, aspirez le circuit frigorifique.

e) Sil'aspiration n'est pas possible, faire un collecteur, afin que le réfrigérant puisse étre retiré des
diverses parties du systeme.

f) S'assurer que la bouteille soit sur la balance avant la récupération.

g) Démarrer la machine de récupération et faire fonctionner conformément aux instructions du
fabricant.

h) Ne pas faire déborder les bouteilles. (Pas plus de 70 % du volume de liquide. La densité du
liquide du réfrigérant avec une température de référence de 50 °C).

i) Ne pas dépasser la pression fonctionnelle maximale de la bouteille, méme temporairement.

j) Lorsque les bouteilles ont été correctement remplies et que le processus est terminé,
assurez-vous que les bouteilles et I'équipement sont retirés promptement du site et que toutes
les vannes d'isolement de I'équipement sont fermées.

k) Le réfrigérant récupéré ne doit pas étre chargée dans un autre systéme de réfrigération a
moins qu'il ait été nettoyé et vérifié.
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18. Etiquetage

L'équipement doit étre étiquetés indiquant qu'il a été déclassé et vidé de réfrigérant. L'étiquette doit étre
datée et signée. S'assurer qu'il y a des étiquettes sur I'équipement indiquant que I'équipement contient du
réfrigérant inflammable.

19. Récupération

Lorsque I'on retire du fluide réfrigérant d'un systéme, que ce soit pour le service ou le déclassement, il est
recommandé d'enlever tous les fluides réfrigérants en toute sécurité.

Lors du transfert du fluide réfrigérant dans les bouteilles, s'assurer que seules des bouteilles de
récupération de fluide réfrigérant appropriées sont utilisées. S'assurer que le nombre adéquat de bouteilles
est disponible pour contenir la charge totale du systéme. Toutes les bouteilles a utiliser sont désignées
pour le réfrigérant récupéré et étiquetées pour ce réfrigérant (c'est-a-dire des bouteilles spéciales pour la
récupération du réfrigérant). Les bouteilles doivent étre équipées d'une soupape de surpression et de
soupapes d'arrét correspondantes, en bon état de fonctionnement.

Les bouteilles de récupération vides sont évacuées et, si possible, refroidies avant la récupération;
I'équipement de récupération doit étre en bon état de fonctionnement avec un ensemble d'instructions
concernant I'équipement a portée de main et doit étre adapté a la récupération des réfrigérants
inflammables. En outre, un ensemble de balances étalonnées doivent étre disponibles et en bon état de
fonctionnement.

Les flexibles doivent étre complets et en bon état avec des raccords de sectionnement étanches. Avant
d'utiliser la machine de récupération, vérifier qu'elle est en bon état de fonctionnement, qu'elle a été
correctement entretenue et que tous les composants électriques associés sont scellés pour éviter toute
inflammation en cas de libération de réfrigérant. Consulter le fabricant en cas de doute.

Le réfrigérant récupéré doit étre renvoyé au fournisseur de réfrigérant dans la bouteille de récupération
appropriée et le bordereau de transfert des déchets correspondant doit &tre rempli. Ne pas mélanger les
réfrigérants dans les unités de récupération et surtout pas dans les bouteilles.

Si des compresseurs ou des huiles de compresseur doivent étre retirés, s'assurer qu'ils ont été évacués a
un niveau acceptable pour s'assurer que le réfrigérant inflammable ne reste pas dans le lubrifiant. Le
processus d'évacuation doit étre effectué avant que le compresseur ne soit retourné au fournisseur. Seul le
chauffage électrique du corps du compresseur doit étre utilisé pour accélérer ce processus. Lorsque I'huile
est vidangée depuis un systéme, cela doit étre effectué en toute sécurité.

20. Transport, marquage et entreposage des unités

1. Transport d'équipement contenant des réfrigérants inflammables
Conformité avec les réglements de transport

2. Marquage de I'équipement a l'aide de panneaux de signalisation
Conformité aux réglementations locales

3. Elimination de I'équipement utilisant des réfrigérants inflammables
Conformité avec les réglementations fédérales

4. Entreposage de I'équipement/appareils
L'entreposage de I'équipement doit étre en conformité avec les instructions du fabricant.

5. Entreposage de I'équipement emballé (invendu)
La protection de I'emballage de stockage doit étre construite de maniére a ce que les dommages
mécaniques causeés a I'équipement a l'intérieur de I'emballage ne causent pas de fuite de charge
de réfrigérant.
Le nombre maximum de pieces d'équipement autorisé a étre stockés ensemble sera déterminé
par les réglementations locales.
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Explication des symboles affichés sur I'unité intérieure ou extérieure

-

AVERTISSEMENT

Ce symbole indique que cet appareil a utilisé un réfrigérant
inflammable. Si le réfrigérant est déversé et exposé a une
source d'ignition externe, il y a un risque d'incendie.

MISE EN GARDE

Ce symbole indique que le manuel d'utilisation doit étre lu
attentivement.

=B >

MISE EN GARDE

8

MISE EN GARDE

Ce symbole indique que le personnel d'entretien doit manipuler
cet appareil en se référant au manuel d'installation.

i
[=]

MISE EN GARDE

Ce symbole indique que l'information est disponible, comme le
manuel d'utilisation ou le manuel d'installation.
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Sicherheitsvorkehrungen

Lesen Sie Sicherheitsvorkehrungen vor der Inbetriebnahme und Montage

Falsche Installation wegen Nichtbeachtung der Anweisungen kann zu schweren Schaden
oder Verletzungen fiihren.

AWARNUNG

1. Installation (Raum)
- Dass der Einbau von Rohrleitungen auf ein Minimum beschrankt wird.
- Diese Rohrleitungen mussen vor physischer Beschadigung geschutzt werden.
- Wenn Kaltemittelleitungen den nationalen Gasvorschriften entsprechen mussen.
- Dass mechanische Verbindungen zu Wartungszwecken zuganglich sein mussen.

- In Fallen, in denen eine mechanische Bellftung erforderlich ist, missen die Beluftungsoff-

nungen frei von Hindernissen sein.

- Bei der Entsorgung des Produktes, richten Sie sich nach den nationalen Vorschriften auf

die richtige Aufbereitung.
2. Wartung

- Jede Person, die an Arbeiten an oder dem Eingriff in einen Kuhlmittelkreislauf beteiligt ist,
sollte Uber ein aktuell gultiges Zertifikat einer von der Industrie akkreditierten Bewertungs-
stelle verfugen, die ihre Kompetenz zum sicheren Umgang mit Kihlmitteln gemafR einer

von der Industrie anerkannten Bewertungsspezifikation autorisiert.

3. Wartungs- und Reparaturarbeiten, die die Unterstutzung durch anderes Fachpersonal erfor-
dern, sind unter Aufsicht der fur die Verwendung brennbarer Kuhlmittel zustandigen Person

durchzufthren.

4. Verwenden Sie keine anderen Mittel als die vom Hersteller empfohlenen, um den Abtauvor-

gang zu beschleunigen oder zu reinigen.

5. Die Einheit ist in einem Raum ohne standig betriebene Zundquellen zu lagern (z. B. offene

Flammen, ein Betriebsgasgerat oder ein Elektroheizgerat).
6. Achten Sie darauf, dass keine Fremdkérper (Ol, Wasser usw.) in die Rohrleitungen gelangen.
VerschlieRen Sie die Offnung zum Aufbewahren der Rohrleitungen durch Einklemmen, Abkle-
ben usw.
Nicht durchbohren oder verbrennen.
Beachten Sie, dass KuhImittel moglicherweise keinen Geruch enthalten.

©®N

kraften durchgefuhrt werden.

Alle Arbeitsverfahren, die Einfluss auf die SicherheitsmalRnahmen haben, sollten von Fach-

10. - Die Einheit muss in einem gut beltfteten Bereich gelagert werden, in dem die RaumgroRe

der fUr den Betrieb angegebenen Raumflache entspricht.
11. Die Einheit ist so zu lagern, dass keine mechanischen Schaden auftreten.

12. Um die Verbindungen zu prufen, soll man die Messgeraten mit einer Kaltemittelkapazitat von
5 g/Jahr oder hoher verwenden. Diese Gerate sollen sich im Stillstand befinden, in Betrieb
sein oder unter dem Druck von dem bei Stillstands- oder Betriebsbedingungen. Abziehbare
Verbindungen durfen NICHT auf der Innenseite des Gerats verwendet werden (gelotete oder

geschweildte Verbindungen kdnnen verwendet werden).
13. Bei Verwendung eines ENTZUNDLICHEN KALTEMITTELS richten sich die Anforderungen an
den Bauraum des Gerats und/oder die Beluftung nach folgenden Bedingungen:
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-- der im Gerat eingesetzten Ladungsmenge (M),
-- dem Aufstellungsort,
-- der Art der Beluftung von den Standort oder dem Gerat.
Die maximalen Ladung in einem Raum muss folgende Bedingungen erfullen:
M., = 2,5 x (LFL)®* x hyx (A)"
oder die erforderliche minimale Flache vom Gerat mit Kaltemittel (kg) muss folgende Bedingungen
erfullen, wenn man A, berechnet:

A...= (M/(2,5 x (LFL) ®“x hy))

Wobei.

M.« ist die zulassige maximale Ladung in einem Raum, in kg;
M ist die FUllungsmenge des Kaltemittels im Gerat, in kg;

Amin ist die erforderliche minimale Raumflache, in m;

Aist die Raumflache, in m?;

L FL ist die untere Entziindungsgrenze, in kg/m>;

h0 ist die Auslosehdhe, der vertikale Abstand vom Boden bis zum Ausldsepunkt bei der Installati-
on, in Metern;
hy = (h,«*h,) oder 0,6 m, es richtet sich nach dem héheren Wert

h,, ist der Ausléseversatz vom Boden des Gerats bis zum Ausl6sepunkt, in Metern;
hinst ist die installierte Hohe des Gerates, in Metern;

Die Referenzinstallationshdéhen sind wie folgt angegeben:

0,0 m fur tragbare und bodeninstallierte Gerate;

1,0 m fur Fensterinstallation;

1,8 m fur Wandinstallation;

2,2 m fur Deckeninstallation;

Ist die vom Hersteller angegebene minimale Einbauhdhe hoher als die Referenzeinbauhdhe, so
sind zusatzlich A, und m,, fur die Referenzeinbauhohe vom Hersteller anzugeben. Ein Gerat
kann mehrere Installationshohen als Referenz haben. In diesem Fall sind A,,- und m,,.,-Berech-
nungen fur alle anwendbaren Referenzinstallationshohen bereitzustellen.

Bei Geraten, die einen oder mehrere Raume mit einem Luftkanalsystem bedienen, soll die nied-
rigste Offnung der Luftkanalverbindung zu jedem klimatisierten Raum oder eine Offnung des In-
nengerats groRer als 5 cm” (in der niedrigsten Position des Raums) auf h, setzen. h, darf jedoch 0,6
m nicht unterschreiten. Mit Rucksicht auf den Standort des Gerates wird A, in Abhangigkeit von
der Offnungshéhe des Kanals zu den Rdumen und der Fillungsmenge des Kaltemittels fiir die
Raume berechnet, zu denen ausgetretenes Kaltemittel fliellen kann. Die Grundflache von allen
Raume mussen uber A, sein.

ANMERKUNG 1 Diese Formel kann nicht fur Kaltemittel verwendet werden, die leichter als 42

kg/kmol sind.

ANMERKUNG 2 In den Tabellen 1-1 und 1-2 sind einige Beispiele angegeben, die gemal der
obigen Formel herausgegeben werden.

ANMERKUNG 3 Bei Geraten, die von den Werkstatten versiegelt werden, kann man die Ful-
lungsmenge des Kaltemittels auf dem Typenschild finden, die zur Berechnung
von A,,, verwendet werden kann.
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ANMERKUNG 4 Wenn man A, von den vor Ort geladene Produkte berechnen, kann die Ful-
lungsmenge des Kaltemittels auf der Menge basieren, die weniger als vom
Hersteller angegebene maximale Menge ist.

Spezifische Informationen Uber die Art und Menge des Gases finden Sie auf dem entsprechenden
Schild des Gerates.

Max. Kaltemittelfiillungsmenge (kg)
Tabelle 1-1

Art des Kaltemit- LFL(kg/ Installation

Grundfliche (m?)

tels m°) Héhe Hy(m)
4 7 |10 ] 15 | 20 | 30 | 50
0,6 0,68[0,90(1,08[1,32 [ 1,63 1,87 | 2,41
R32 0,306 1,0 1,1411,51]1,80] 2,20 [ 2,54 | 3,12 | 4,02
1,8 2,0512,71(3,24]1 3,97 | 4,58 5,61 7,24
2,2 2,50)3,31(3,96] 4,85 | 5,60 | 6,86 | 8,85
0,6 0,05(0,07(0,08| 0,10 | 0,11 | 0,14 | 0,18
1,0 0,08/0,11/0,13| 0,16 | 0,19 0,23 | 0,30
R290 0,038 1,8 0,15[0,20(0,24| 0,29 { 0,34 | 0,41 | 0,53
2,2 0,18]0,24(0,29] 0,36 | 0,41 0,51 | 0,65
Min. Raumfliche (m?)
Tabelle 1-2
Kp';ii::rﬁist- LFL(3kgI Installation Kosten in kg ,
tels m°) Hohe Hy(m) Min. Raumflache ( m®)
1,224kg| 1,836kg |2,448kg|3,672kg|4,896kg |6,12kg|7,956kg
0,6 29 51 116 206 321 543
R32 0,306 1,0 10 19 42 74 116 196
1,8 3 6 13 23 36 60
2,2 2 4 9 15 24 40
0,152kg| 0,228kg |0,304kg|0,456kg| 0,608kg |0,76kg|0,988kg
0,6 82 146 328 584 912 | 1541
R290 0,038 1,0 30 53 118 210 328 555
1,8 9 16 36 65 101 171
2,2 6 11 24 43 68 115
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Information Wartung

1. Kontrollen im Bereich

Vor Beginn der Arbeiten an Systemen, die brennbare Kaltemittel enthalten, sind
Sicherheitskontrollen erforderlich, um sicherzustellen, dass das Brandrisiko minimiert wird. Bei
Reparaturen an der Kalteanlage sind vor der Durchfihrung der Arbeiten an der Anlage folgende
Vorsichtsmalinahmen zu beachten.

2. Arbeitsverfahren

Die Arbeiten sind gemaf} kontrollierten Verfahren durchzufuhren, um die Gefahr von brennbaren
Gasen oder Dampf wahrend der Arbeiten auf ein Mindestmal} zu beschranken.

Technisches Personal, das fiir den Betrieb, die Uberwachung und die Wartung von Klimaanlagen
zustandig ist, muss angemessen geschult werden und hinsichtlich seiner Aufgaben kompetent
sein.

Arbeiten durfen nur mit geeigneten Werkzeugen durchgefiihrt werden (bei Zweifeln wenden Sie
sich bitte an den Hersteller der Werkzeuge, die mit brennbaren Kaltemitteln verwendet werden)

3. Allgemeiner Arbeitsbereich

Alle Wartungsarbeiter und andere im ortlichen Bereich tatige Mitarbeiter sind Uber die Art der
durchgeflihrten Arbeiten zu unterrichten. Arbeiten in begrenzten Raumen sind zu vermeiden. Der
Bereich um den Arbeitsbereich herum muss abgesperrt werden. Stellen Sie durch Kontrolle auf
brennbare Materialien sicher, dass innerhalb des Bereichs sichere Bedingungen vorliegen.

4. Prufung auf Vorhandensein von Kaltemittel

Der Bereich ist vor und wahrend der Arbeit mit einem geeigneten Kaltemitteldetektor zu
uberprifen, um sicherzustellen, dass der Techniker tber potenziell brennbare Atmospharen
informiert ist. Stellen Sie sicher, dass das verwendete Lecksuchgerat fur den Einsatz mit
brennbaren Kaltemitteln geeignet ist, d. h. keine Funken, ausreichend dicht oder eigensicher.

5. Verfugbarkeit von Feuerloschern

Sollen an der Kalteanlage oder den dazugehérigen Teilen HeilRarbeiten durchgefuhrt werden, so
missen geeignete Feuerldscheinrichtungen zur Verfligung stehen. Stellen Sie einen Trocken-
oder CO,-Feuerloscher neben dem Flllbereich bereit.

6. Keine Ziindquellen

Niemand, der Arbeiten im Zusammenhang mit einem Kuhlsystem durchflihrt, bei dem
Rohrleitungen, die brennbares Kaltemittel enthalten oder enthalten haben, betroffen sind, darf
Zundquellen so verwenden, dass sie zu Brand- oder Explosionsgefahr flihren kénnen. Alle
maoglichen Zindquellen, einschlieRlich dem Rauchen von Zigaretten, sollten in einem
ausreichenden Abstand zu Aufstellungs-, Reparatur-, Entnahme- und Entsorgungsort, an dem ggf.
brennbares Kaltemittel an die Umgebung abgegeben werden kann, gehalten werden. Vor der
Arbeit ist der Bereich um das Gerat herum zu Uberwachen, um sicherzustellen, dass keine
brennbaren Gefahren oder Zundgefahren bestehen. Schilder mit ,RAUCHEN VERBOTEN" sollten
angebracht werden.

7. Belufteter Bereich

Stellen Sie sicher, dass sich der Bereich im Freien befindet oder ausreichend bellftet ist,
bevor Sie in das System eindringen oder HeilRarbeiten durchfihren. Wahrend des Zeitraums,
in dem die Arbeiten durchgefuhrt werden, muss ein bestimmter Grad der Bellftung
fortgesetzt werden. Die Bellftung sollte freigesetztes Kaltemittel sicher dispergieren und
vorzugsweise nach aullen in die Atmosphare ausstol3en.

8. Kontrollen an der Kuhlanlage
Werden elektrische Bauteile ausgetauscht, missen sie flir den Zweck geeignet sein und die
richtige Spezifikation aufweisen. Die Wartungs- und Servicerichtlinien des Herstellers sind
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jederzeit einzuhalten. Im Zweifelsfall wenden Sie sich bitte an die technische Abteilung des

Herstellers. Bei Anlagen mit brennbaren Kaltemitteln sind folgende Kontrollen durchzufihren:

+ Die Fullmenge entspricht der Grole des Raums, in dem das Gerat, das Kaltemittel enthalt,
installiert ist;

+ Die Luftungsmaschinen und -auslasse funktionieren ausreichend und werden nicht blockiert;
+ Wenn ein indirekter Kaltekreislauf verwendet wird, mussen die Sekundarkreislaufe auf das
Vorhandensein von Kaltemittel Uberpruft werden; die Kennzeichnung der Ausristung ist

weiterhin sichtbar und lesbar.

+ Kennzeichnung und unleserliche Zeichen miussen korrigiert werden;

+ Kuhlrohre oder -bauteile sind in einer Position installiert, in der sie wahrscheinlich keinen
Substanzen ausgesetzt werden, die kaltemittelhaltige Bauteile korrodieren lassen, es sei
denn,

Dass die Bauteile aus Materialien bestehen, die an sich widerstandsfahig gegen
Korrosion sind oder auf geeignete Weise gegen Korrosion geschitzt sind.

9. Kontrollen an elektrischen Geraten

Reparatur und Wartung von elektrischen Bauteilen missen anfangliche Sicherheitskontrollen

und Inspektionsverfahren fur die Bauteile beinhalten. Wenn ein Fehler auftritt, der die Sicherheit

gefahrden kénnte, so darf keine elektrische Versorgung an den Stromkreis angeschlossen

werden, bis dieser Fehler einwandfrei behoben wurde. Wenn der Fehler nicht sofort behoben

werden kann, aber der Betrieb fortgesetzt werden muss, muss eine angemessene temporare

Ldsung eingesetzt werden. Dies ist dem Eigentimer der Anlage zu melden, sodass alle

Parteien informiert werden.

Anfangliche Sicherheitskontrollen miissen folgendes umfassen:

+ Entladung der Kondensatoren auf sichere Weise, um eine mdgliche Funkenbildung zu
vermeiden

+ Uberprifung, dass beim Laden, Wiederherstellen oder Spiilen des Systems keine
spannungsfuhrenden elektrischen Bauteile und Kabel freigelegt werden;

+ Dass eine kontinuierliche Erdung besteht.

10. Reparaturen an versiegelten Bauteilen

10.1 Bei Reparaturen an versiegelten Bauteilen ist jegliche elektrische Versorgung zu den
Geraten zu trennen, bevor versiegelte Abdeckungen usw. entfernt werden. Ist eine
elektrische Versorgung der Gerate wahrend der Wartung unbedingt erforderlich, so muss
eine dauerhaft arbeitende Leckerkennung an der kritischsten Stelle angeordnet sein, um vor
einer potenziell gefahrlichen Situation zu warnen.

10.2 Es ist insbesondere darauf zu achten, dass durch Arbeiten an elektrischen Bauteilen das
Gehause nicht auf eine Weise verandert wird, die das Schutzniveau beeintrachtigen konnte.
Dazu gehdren Schaden an Kabeln, eine ibermaflige Anzahl von Anschlissen, nicht geman
Originalspezifikation hergestellte Anschlisse, Beschadigungen an Dichtungen, falsche
Montage von Verschraubungen usw.

+ Stellen Sie sicher, dass das Gerat sicher montiert ist.

+ Stellen Sie sicher, dass Dichtungen oder Dichtungsmaterialien nicht so verschlissen
sind, dass sie das Eindringen von brennbaren Atmospharen nicht mehr verhindern
konnen. Ersatzteile missen den Herstellerangaben entsprechen.

HINWEIS: Die Verwendung von Siliziumdichtmittel kann die Wirksamkeit einiger Arten von

Lecksuchaurustungen beeintrachtigen. Eigensichere Bauteile mussen vor Arbeiten nicht isoliert

werden.

11. Reparatur an eigensicheren Bauteilen

Wenden Sie keine permanenten induktiven oder kapazitiven Lasten auf dem Stromkreis an, ohne
sicherzustellen, dass diese die zulassige Spannung und den zulassigen Strom flr das verwendete
Gerat nicht Uberschreiten. Eigensichere Bauteile sind die einzigen Typen, die in brennbaren
Atmospharen bearbeitet werden kdnnen. Das Prifgerat muss die richtige Nennleistung aufweisen.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________|
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Bauteile nur durch vom Hersteller angegebene Teile ersetzen. Andere Teile kdnnen dazu flhren,
dass durch ein Leck Kaltemittel in der Atmosphare entziundet wird.

12. Verkabelung

Uberprifen Sie, ob die Verkabelung keinem Verschlei3, Korrosion, tibermaRigem Druck, Vibration,
scharfen Kanten oder anderen nachteiligen Umwelteinfliissen ausgesetzt werden kann. Bei der
Uberpriifung sind auch die Auswirkungen von Veralterung oder standiger Vibration durch Quellen
wie Kompressoren oder Ventilatoren zu berticksichtigen.

13. Erkennung von brennbaren Kaltemitteln

Bei der Suche nach oder Erkennung von Kaltemittellecks durfen unter keinen Umstanden
potenzielle Zindquellen verwendet werden. Ein Halogenidbrenner (oder ein anderer Detektor, der
eine offene Flamme verwendet) darf nicht verwendet werden.

14. Lecksuchverfahren

Die folgenden Lecksuchverfahren gelten als akzeptabel fur Systeme, die brennbare Kaltemittel
enthalten. Zur Erkennung von brennbaren Kaltemitteln missen elektronische Lecksuchgerate
verwendet werden; deren Empfindlichkeit ist moglicherweise nicht ausreichend oder sie missen
neu kalibriert werden (die Erkennungsausrustung muss in einem kaltemittelfreien Bereich kalibriert
werden). Stellen Sie sicher, dass der Detektor keine potenzielle Zundquelle ist und fir das
Kaltemittel geeignet ist. Leckerkennungsgerate sind auf einen Prozentsatz der unteren
Zindgrenze (LFL/Lower Flammability Limit) einzustellen und auf das eingesetzte Kaltemittel zu
kalibrieren, um den entsprechende Prozentsatz an Gas (maximal 25 %) zu bestatigen.
Leckerkennungsflussigkeiten sind fur die meisten Kaltemittel geeignet, aber die Verwendung von
chlorhaltigen Detergenzien ist zu vermeiden, da das Chlor mit dem Kaltemittel reagieren und
Korrosion in Kupferrohrleitungen verursachen kann.

Bei Verdacht auf Undichtigkeit sind alle offenen Flammen zu entfernen oder zu I6schen. Wenn ein
Kaltemittelleck festgestellt wird, welches Lotarbeiten erfordert, so muss das gesamte Kaltemittel
aus dem System zurlickgeholt oder in einem Teil des Systems, der sich nicht in der Nahe der
Leckage befindet, durch Absperrventile isoliert werden. Bei Geraten, die BRENNBARE
KALTEMITTEL enthalten, muss sowohl vor als auch wahrend des Létvorgangs sauerstofffreier
Stickstoff (OFN) durch das System gespult werden.

15. Entnhahme und Evakuierung

Beim Eindringen in den Kaltemittelkreislauf fir Reparaturen - oder fir andere Zwecke - sind
konventionelle Verfahren einzusetzen. Fiir BRENNBARE KALTEMITTEL ist es jedoch wichtig,
dass bewahrte Verfahren befolgt werden, da die Entflammbarkeit bertcksichtigt werden muss.
Das Offnen der Kéltemittelsysteme darf nicht durch Léten erfolgen. Folgende Verfahren sind
einzuhalten:

+ Kaltemittel entfernen;

* Kreislauf mit Schutzgas spulen;

* Evakuieren;

+ Erneut mit Schutzgas spulen;

+ Kreislauf durch Schneiden oder Léten 6ffnen.

Die Kaltemittelfillung muss in die vorschriftsmaigen Riickgewinnungszylinder
zurlickgewonnen werden. Bei Geraten, die BRENNBARE KALTEMITTEL enthalten, muss das
System mit OFN “gespult” werden, um das Gerat zu sichern. Dieser Vorgang muss
gegebenenfalls mehrfach wiederholt werden. Druckluft oder Sauerstoff durfen zur Reinigung
von Kaltemittelsystemen nicht verwendet werden.

Fir Gerate, die BRENNBARE KALTEMITTEL enthalten, muss die Spullung durch Brechen des
Vakuums im System mit OFN und kontinuierlichem Fullen bis zum Erreichen des Arbeitsdrucks,
anschlielender Entllftung in die Atmosphare und Herunterziehen auf ein Vakuum durchgefuhrt
werden. Dieser Vorgang ist so lange zu wiederholen, bis sich kein Kaltemittel mehr im System
befindet. Wenn die endgultige OFN-Ladung verwendet wird, muss das System bis auf
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Atmospharendruck entllftet werden, damit die Arbeiten stattfinden kénnen. Dieser
Vorgang ist zwingend notwendig, wenn Lotvorgange an der Rohrleitung stattfinden sollen.

Stellen Sie sicher, dass der Auslass fur die Vakuumpumpe sich nicht in der Nahe von
Zundquellen befindet und dass eine Beluftung vorhanden ist.

16. Fiillverfahren

Zusatzlich zu herkdbmmlichen Fullverfahren sind folgende Anforderungen zu erfullen:

+ Arbeiten dirfen nur mit geeigneten Werkzeugen durchgefihrt werden (bei Zweifeln
wenden Sie sich bitte an den Hersteller der Werkzeuge, die mit brennbaren
Kaltemitteln verwendet werden)

+ Achten Sie darauf, dass bei der Verwendung von Fullgeraten keine Kontamination
verschiedener Kaltemittel auftritt. Schlauche oder Leitungen missen so kurz wie
maoglich sein, um die darin enthaltene Kaltemittelmenge zu minimieren.

+ Zylinder sind aufrecht zu halten.

+ Stellen Sie sicher, dass das Kihlsystem geerdet ist, bevor Sie das System mit
Kaltemitteln befullen.

+ Beschriften Sie das System, wenn die Beflllung abgeschlossen ist (wenn nicht bereits
geschehen).

+ Es ist sorgfaltigst darauf zu achten, das Kihlsystem nicht zu Gberfullen.

+ Vor dem Beflllen des Systems muss es mit OFN druckgepruft werden. Das System
muss nach Abschluss der Befullung, aber vor der Inbetriebnahme auf Dichtheit gepruft
werden. Vor dem Verlassen des Standorts ist eine Nachuntersuchung auf Lecks
durchzuflhren.

17. AuBerbetriebnahme
Vor der Durchfuhrung dieses Verfahrens ist es unerlasslich, dass der Techniker mit dem
Gerat und all seinen Details vollstandig vertraut ist. Es wird empfohlen, alle Kaltemittel
sicher zurtickzugewinnen oder sicher zu entliuften (fur R290-Kaltemittelmodelle). Vor der
Durchfiihrung der Aufgabe ist eine OI- und Kéltemittelprobe zu entnehmen.
Falls erforderlich, muss vor der Wiederverwendung des rickgewonnenen Kaltemittels eine
Analyse durchgefuhrt werden. Es ist sehr wichtig, dass vor Beginn der Arbeit Strom zur
Verfigung steht.
a) Machen Sie sich mit dem Gerat und dessen Betrieb vertraut.
b) System elektrisch isolieren
c) Stellen Sie folgendes sicher, bevor Sie mit dem Verfahren beginnen:
+ Dass mechanische Handhabungsgerate fur die Handhabung der Kaltemittelzylinder
zur Verfugung stehen
« Dass vollstandige personlichen Schutzausristungen vorhanden sind und korrekt
verwendet werden
+ Der Ruckgewinnungsprozess jederzeit von einer sachkundigen Person uberwacht
wird
+ Ruckgewinnungsausrustung und Zylinder den jeweiligen Normen entsprechen.
d) Kaltemittelsystem nach Mdglichkeit herunterpumpen.
e) Wenn ein Vakuum nicht mdglich ist, stellen Sie einen Verteiler bereit, sodass das
Kaltemittel aus verschiedenen Teilen des Systems entfernt werden kann.
f) Stellen Sie sicher, dass sich der Zylinder auf der Waage befindet, bevor die
Ruckgewinnung erfolgt.
g) Starten Sie die Rlickgewinnungsmaschine und arbeiten Sie gemafl den Anweisungen
des Herstellers.
h) Zylinder nicht Uberfullen. (Hochstens 70 % Flussigkeitsvolumen. Flussigkeitsdichte des
Kaltemittels bei einer Referenztemperatur von 50 °C).
i) Den maximalen Arbeitsdruck des Zylinders nicht Uberschreiten, auch nicht
vorubergehend.
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j)  Wenn die Zylinder korrekt befillt und der Prozess abgeschlossen ist, stellen Sie sicher, dass
die Zylinder und das Gerat umgehend vor Ort entfernt werden und alle Absperrventile am
Gerat geschlossen sind.

k) Das rickgewonnene Kaltemittel darf nicht in ein anderes Kaltesystem gefullt werden, es sei
denn, es wurde gereinigt und kontrolliert.

18. Beschriftung

Die Ausrustung ist mit einem Etikett zu versehen, auf dem angegeben ist, dass sie aulder Betrieb
genommen und das Kaltemittel entleert wurde. das Etikett muss mit Datum und Unterschrift
versehen sein. Stellen Sie sicher, dass auf dem Gerat Etiketten angebracht sind, auf denen
angegeben wird, dass das Gerat brennbares Kaltemittel enthalt.

19. WiederherstellungsmaBnahmen

Bei der Entnahme von Kaltemittel aus einer Anlage, entweder zur Wartung oder zur
Aulerbetriebnahme, empfiehlt es sich, alle Kaltemittel sicher zu entfernen.

Bei der Ubertragung von Kaltemittel in Zylinder ist darauf zu achten, dass nur geeignete
Ruckgewinnungszylinder fur Kaltemittel verwendet werden. Stellen Sie sicher, dass fur die
Aufbewahrung der gesamten Systemfullung eine entsprechende Anzahl von Zylindern verflgbar ist.
Alle zu verwendenden Zylinder sind fur das rickgewonnene Kaltemittel bestimmt und flr dieses
Kaltemittel gekennzeichnet (d. H. spezielle Zylinder fur die Ruckgewinnung von Kaltemittel). Die
Zylinder miissen mit einem Uberdruckventil und den zugehdrigen Absperrventilen in einwandfreier
Funktion ausgestattet sein.

Leere Ruckgewinnungszylinder werden entfernt und, wenn moglich, vor der Rlickgewinnung
abgekuhlt. Die Ruckgewinnungsausrustung muss uneingeschrankt betriebsbereit, mit Anweisungen
beziglich der vorliegenden Ausrustung versehen und fur die Rlickgewinnung von brennbaren
Kaltemitteln geeignet sein. Daruber hinaus muss ein Satz kalibrierter Waagen vorhanden und
uneingeschrankt betriebsbereit sein.

Schlauche mussen vollstandig, mit leckfreien Trennkupplungen und in gutem Zustand sein. Prufen
Sie vor der Verwendung der Rickgewinnungsmaschine, ob diese in einwandfreiem Zustand ist,
ordnungsgemal gewartet wurde und dass alle zugehorigen elektrischen Bauteile versiegelt wurden,
um einen Brand im Falle einer Kaltemittelfreisetzung zu verhindern. Wenden Sie sich im Zweifelsfall
an den Hersteller.

Das ruckgewonnene Kaltemittel ist im vorschriftsmafRigen Rickgewinnungszylinder an den
Kaltemittellieferanten zuriickzugeben und es muss ein entsprechender Abfalltransportschein
ausgestellt werden. Mischen Sie keine Kaltemittel in Rickgewinnungseinheiten und insbesondere
nicht in Zylindern.

Wenn Kompressoren oder Kompressorole entfernt werden sollen, stellen Sie sicher, dass diese auf
ein akzeptables Niveau entfernt wurden, um sicherzustellen, dass kein brennbares Kaltemittel im
Schmiermittel verbleibt. Die Entfernung muss vor der Rickgabe des Kompressors an die Lieferanten
durchgefuhrt werden. Zur Beschleunigung dieses Prozesses darf nur eine elektrische Heizung zum
Kompressorkorper verwendet werden. Wenn Ol aus einem System abgelassen wird, muss dies auf
sichere Weise durchgeflihrt werden.

21. Transport, Kennzeichnung und Lagerung von Geraten

1. Transport von Ausrustung, die brennbare Kaltemittel enthalten
Einhaltung von Transportvorschriften
2. Kennzeichnung von Ausrustung mit Schildern
Einhaltung ortlicher Vorschriften
3. Entsorgung von Ausrustung, die brennbare Kaltemittel enthalten
Einhaltung nationaler Vorschriften
4. Lagerung von Ausrustung/Geraten
Die Lagerung der Ausrustung sollte den Anweisungen des Herstellers entsprechen.
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5. Die Lagerung der Ausrustung sollte den Anweisungen des Herstellers entsprechen.
6. Lagerung von verpackter (unverpackter) Ausrustung

Der Verpackungsschutz zur Lagerung sollte so konstruiert sein, dass durch eine mechanische
Beschadigung des Gerates innerhalb der Verpackung keine Lecks der Kaltemittelftllung
verursacht werden kann.
Die maximale Anzahl der Gerate, die zusammen gelagert werden dirfen, richtet sich nach den
ortlichen Vorschriften.

Erlauterung der Symbole auf der Innen- oder AuReneinheit

[ Dieses Symbol zeigt, dass in diesem Gerat ein brennbares )

WARNUNG | Kaltemittel verwendet wird. Wenn das Kaltemittel leckt oder einer
externen Zindquelle ausgesetzt wird, besteht Brandgefahr.

ACHTUNG Dieses Symbol zeigt, dass die Bedienungsanleitung sorgfaltig
gelesen werden sollte.

= B >

ACHTUNG | Dieses Symbol zeigt, dass Wartungspersonal dieses Gerét unter
Bezugnahme auf das Installationshandbuch handhaben sollte.

ACHTUNG

8

Dieses Symbol zeigt an, dass Informationen wie die
ACHTUNG | Bedienungsanleitung oder die Installationsanleitung verfiigbar sind.

—
I=]

/
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Precauciones de seguridad
Lea las precauciones de seguridad antes de operar e instalar

Una instalacion incorrecta por hacer caso omiso de las instrucciones puede causar serios
problemas.

A ADVERTENCIA

1. Instalacion (Ubicacion)

- Que la instalacién de tuberias se reduzca al minimo.

- Que las tuberias estén protegidas de dafios fisicos.

- Las tuberias de refrigerante deberan cumplir con las regulaciones nacionales de gas.

- Que las conexiones mecanicas sean accesibles para fines de mantenimiento.

- En los casos que requieran ventilacién mecanica, las aberturas de ventilacién deberan mantenerse libres
de obstrucciones.

-Cuando deseche el producto, debe basarse en la normativa nacional y procesarse adecuadamente.

2. Mantenimiento

-Toda persona que trabaje en un circuito de refrigerante o que lo abra, debe poseer un certificado valido y
vigente de una autoridad de evaluacion acreditada por la industria, que autorice su competencia para
manipular refrigerantes de forma segura de acuerdo con una especificacion de evaluacion reconocida
por la industria.

3. Las operaciones de mantenimiento y reparacién que requieran la asistencia de personal cualificado se
llevaran a cabo bajo la supervision de la persona competente en el uso de refrigerantes inflamables.

4. No utilice ningun medio para acelerar el proceso de descongelacion o de limpieza que no sean los
recomendados por el fabricante.

5. El aparato se almacenara en un local sin fuentes de ignicion en funcionamiento continuo (por ejemplo:
llamas abiertas, un aparato de gas de servicio o un calefactor eléctrico de servicio).

6. Tenga mucho cuidado de que no entren cuerpos extrafios (aceite, agua, etc.) en la tuberia. Ademas, al

almacenar la tuberia, selle con seguridad la abertura apretando, pegando con cinta adhesiva, etc.

No perfore ni queme.

Tenga en cuenta que los refrigerantes pueden no tener olor.

9. Todos los procedimientos de trabajo que afecten a los medios de seguridad deberan ser llevados a
cabo Unicamente por personas competentes.

10. La unidad se almacenara en una zona bien ventilada en la que el tamafio de la estancia se
corresponda con la superficie requerida segun las especificaciones de funcionamiento.

11. El aparato debera almacenarse de forma que se eviten dafios mecanicos.

12. Las juntas deben probarse con equipo de deteccidn, obteniendo un rendimiento de 5 g/afio de
refrigerante o superior, con el equipo parado y en funcionamiento o a una presion de al menos estas
condiciones de parada o de funcionamiento después de la instalacion. NO se deben usar juntas
desmontables en el lado interior de la unidad (se pueden usar juntas soldadas y braseadas).

13. Cuando se utiliza un REFRIGERANTE INFLAMABLE, los requisitos de espacio de instalacion del
aparato y/o los requisitos de ventilacion se determinan de acuerdo con los siguientes criterios

-- la cantidad de masa de carga (M) utilizada en el aparato,

-- el lugar de instalacion,

-- el tipo de ventilacion del lugar o del aparato.

© ~
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La carga maxima en una habitacion estara de acuerdo con lo siguiente:

M= 2,5 X (LFL) © X hox (A) 2

o la superficie minima de suelo requerida Amin para instalar una aplicacién con carga de refrigerante
M(kg) se ajustara a lo siguiente:

A= (M/(2,5 x (LFL) “® x ho))’

Dénde.

Mmax es la carga maxima admisible en una habitacion, en kg;;

M es la cantidad de carga de refrigerante en el aparato, en kg;

Amin es la superficie minima requerida, en m2;

A es el area de la habitacion, en m2;

LFL es el limite inferior de inflamabilidad, en kg/m3;

h0 es la altura de desenganche, la distancia vertical en metros desde el suelo hasta el punto de
desenganche cuando se instala el aparato;

hO = (hinst+hrel) 0 0.6 m lo que sea mayor

hrel es la desviacion del relé en metros desde la parte inferior del aparato hasta el punto de relé.

hinst es la altura instalada en metros de la unidad

A continuacion, se indican las alturas de instalacion de referencia:

0.0 m para portatiles y montadas en suelo;

1.0 m para montadas en ventana;

1.8m para montadas en pared;

2.2m para montadas en techo;

Si la altura minima de montaje indicada por el fabricante es superior a la altura de montaje de referencia, el
fabricante debera indicar ademas Amin y mmax para la altura de montaje de referencia. Un aparato
puede tener varias alturas de referencia instaladas.

En este caso, se proporcionaran calculos de Amin y mmax para todas las alturas instaladas de referencia
aplicables.

En el caso de los aparatos que den servicio a una o mas habitaciones con un sistema de conductos de
aire, se utilizara para h0 la abertura mas baja de la conexidn del conducto a cada espacio
acondicionado o cualquier abertura de la unidad interior superior a 5 cm 2 en la posicion mas baja del
espacio. Sin embargo, h0 no sera inferior a 0.6 m. Amin se calculara en funcion de las alturas de
apertura del conducto a los espacios y de la carga de refrigerante para los espacios a los que pueda
fluir refrigerante que pudiera fugarse, teniendo en cuenta donde esta situada la unidad. Todos los
espacios deben tener un area de piso mayor que Amin.
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NOTA 1 Esta formula no puede utilizarse para refrigerantes de menos de 42 kg/kmol.

NOTA 2 En las Tablas 1-1 y 1-2 se dan algunos ejemplos de los resultados de los calculos segun la
férmula anterior.

NOTA 3 Para los aparatos sellados en fabrica, la placa de identificacion de la unidad que indica la carga
de refrigerante se puede utilizar para calcular el Amin

NOTA 4 Para los productos cargados en el campo, el calculo de Amin puede basarse en la carga de
refrigerante instalada que no exceda la carga maxima de refrigerante especificada de fabrica.

Para obtener informacién especifica sobre el tipo de gas y la cantidad, consulte la
etiqueta correspondiente en la propia unidad.

Tabla.1-1 Carga max. de refrigerante (kg)

Refr.lrg:;;ante LFL(kg/m 3) Altura deng(:rr:)stalacién Area de piso (m?)
0.6 0.68 | 0.90 | 1.08 | 1.32 | 1.53 | 1.87 | 2.41
R32 0.306 1.0 114 1 151 1.80 | 2.20 | 2.54 | 3.12 | 4.02
1.8 2.05 (271|324 |397 458|561 |7.24
2.2 250 | 3.31|3.96|4.85|5.60 | 6.86 | 8.85
0.6 0.05|0.07 | 0.08 | 0.10 | 0.11 | 0.14 | 0.18
1.0 0.08 | 0.11 | 0.13 | 0.16 | 0.19 | 0.23 | 0.30
R290 0.038
1.8 0.15(0.20 | 0.24 | 0.29 | 0.34 | 0.41 | 0.53
2.2 0.18 | 0.24 | 0.29 | 0.36 | 0.41 | 0.51 | 0.65

Tabla.12  Area min. de espacio (m ?)

Altura de la :
Instalacién Cantidad de carga en kg Area min. de espacio (m?)

Refrigerante | LFL(kg/m

) %) HO(m)
1220kg | ] _Ege,e 2.:;8 3.:(5972 4.:(3:6 6{(; 2 7.356
06 29 51 16 | 206 | 321 | 543
R32 0306 [, 10 19 42 74 | 116 | 196
18 3 6 13 23 | 36 | 60
2.2 2 4 9 15 | 24 | 40
0.152 kg o.fgzs 0.:5)4 0.:(1956 o.s;s ol.(ge 0.3:8
0.6 82 146 | 328 | 584 | 912 | 1541
R290 0038 ™19 30 53 18 | 210 | 328 | 555
18 9 16 36 65 | 101 | 171
2.2 6 1 24 43 | 68 | 115
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Informacion sobre el mantenimiento

1. Controles del entorno

Antes de empezar a trabajar en sistemas que contienen refrigerantes inflamables, es necesario realizar
controles de seguridad para garantizar que el riesgo de ignicion sea minimo. Para reparar el sistema
de refrigeracion, se deben cumplir las siguientes precauciones antes de realizar trabajos en el sistema.

2. Procedimiento de trabajo

Los trabajos se deben realizar bajo un procedimiento controlado para minimizar el riesgo de presencia
de gas o vapor inflamable durante la realizacion del trabajo.

Se deben dar instrucciones adecuadas al personal técnico encargado del funcionamiento, la
supervision y el mantenimiento de los sistemas de aire acondicionado, y dicho personal debe ser
competente en el desempefio de sus tareas.

Los trabajos se deben realizar unicamente con las herramientas adecuadas (en caso de duda,
consulte al fabricante de las herramientas si estas son adecuadas para su uso con refrigerantes
inflamables).

3. Entorno de trabajo general

Se deben dar instrucciones a todo el personal de mantenimiento y cualquier otra persona que trabaje
en el area local sobre la naturaleza del trabajo que se esta llevando a cabo. Se debe evitar el trabajo
en espacios confinados. El area circundante al espacio de trabajo debe estar separada. Asegurese de
que se haya garantizado la seguridad de las condiciones dentro del area mediante el control de los
materiales inflamables.

4. Comprobacion de presencia de refrigerante

Antes y durante el trabajo, se debe comprobar el area con un detector de refrigerante adecuado para
garantizar que el técnico tenga conocimiento de las atmdsferas potencialmente inflamables. Asegurese
de que el equipo de deteccion de fugas utilizado sea adecuado para su uso con refrigerantes
inflamables, es decir, que no produzca chispas, esté sellado adecuadamente y sea intrinsecamente
seguro.

5. Presencia de extintores de incendios

Si se debe realizar cualquier trabajo en caliente en el equipo de refrigeracién o las piezas asociadas, el
equipo de extincién de incendios adecuado debe estar disponible y al alcance de la mano. Tenga un
extintor de incendios de polvo seco o CO:2 junto al area de carga.

6. No presencia de fuentes de ignicién

Ninguna persona que realice trabajos relacionados con un sistema de refrigeracién que implique la
exposicion de cualquier tuberia que contenga o haya contenido refrigerante inflamable utilizara
ninguna fuente de ignicién de tal manera que pueda provocar un riesgo de incendio o explosion. Todas
las posibles fuentes de ignicién, incluyendo el consumo de tabaco, se deben mantener lo
suficientemente alejadas del lugar de instalacion, reparacion, extraccion y desecho, ya que durante
estos trabajos es posible que se libere refrigerante inflamable al espacio circundante. Antes de realizar
el trabajo, se debe inspeccionar el area alrededor del equipo para garantizar que no haya peligros
inflamables o riesgos de ignicion. Debe haber presentes carteles de “NO FUMAR”.
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7. Ventilaciéon

Asegurese de que el area esté al aire libre o de que la ventilacion sea adecuada antes de
manipular el sistema o realizar cualquier trabajo en caliente. Se debe mantener un cierto grado de
ventilacién mientras se realiza el trabajo. La ventilacién debe dispersar de forma segura cualquier
refrigerante liberado y, preferiblemente, expulsarlo a la atmésfera externamente.

8. Controles del equipo de refrigeracion

Cuando se sustituyan los componentes eléctricos, deben ser adecuados para el proposito y contar

con las especificaciones correctas. Las directrices de mantenimiento y servicio del fabricante se

deben respetar en todo momento. En caso de duda, consulte al departamento técnico del

fabricante para obtener asistencia. En las instalaciones que utilizan refrigerantes inflamables, se

debe comprobar lo siguiente:

® Eltamafo de carga es adecuado para el tamafio de la habitacion en la que las piezas que
contienen refrigerante estan instaladas.

® | as salidas y la maquinaria de ventilacion funcionan adecuadamente y no estan obstruidas.

® Si se utiliza un circuito de refrigeracion indirecto, se debe comprobar la presencia de refrigerante
en los circuitos secundarios. Las marcas del equipo deben seguir siendo visibles y legibles.

® Cualquier marca o sefal ilegible se debe corregir.

® Las tuberias o componentes de refrigeracion estan instalados en una posicién en la que es poco
probable que estén expuestos a cualquier sustancia que pueda provocar la corrosion del
refrigerante contenido en los componentes, a menos que los componentes estén fabricados con
materiales que sean inherentemente resistentes a la corrosion o cuenten con la proteccion
adecuada frente a la corrosion.

9. Controles de los dispositivos eléctricos

La reparacion y el mantenimiento de los componentes eléctricos deben incluir controles de

seguridad iniciales y procedimientos de inspeccion de componentes. Si existe una averia que

pueda comprometer la seguridad, no se debe conectar ningun suministro eléctrico al circuito hasta

que dicha averia se haya gestionado satisfactoriamente. Si la averia no se puede corregir

inmediatamente pero es necesario continuar la operacion, se debe emplear una solucién temporal

adecuada. Esta situacion se debe comunicar al propietario del equipo para que todas las partes

estén informadas.

Los controles de seguridad iniciales deberan incluir los siguientes:

® | os condensadores estan descargados. Esto se debe realizar de forma segura para evitar la
posibilidad de chispas.

® Durante la carga, la recuperacion o la purga del sistema, no hay componentes eléctricos
energizados ni cableado expuesto.

® La conexion a tierra es continua.
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10. Reparaciones de componentes sellados

10.1 Durante las reparaciones de componentes sellados, todos los suministros eléctricos se deben
desconectar del equipo en el que se va a trabajar antes de retirar las cubiertas selladas, etc. Si
es absolutamente necesario que el equipo reciba suministro eléctrico durante el mantenimiento,
se debe ubicar un método de deteccion de fugas en funcionamiento continuo en el punto mas
critico para advertir de una situacion potencialmente peligrosa.

10.2 Se debe prestar especial atencion a lo siguiente para garantizar que la manipulacion de los
componentes eléctricos no afecte a la carcasa de modo que el nivel de proteccion se vea
comprometido. Esto incluye cables dafiados, numero excesivo de conexiones, terminales que no
cumplan con las especificaciones originales, sellos dafados, ajuste incorrecto de los casquillos,

etc.
® Asegurese de que la unidad se ha montado de forma segura.
® Asegurese de que los sellos o los materiales de sellado no se hayan degradado de modo

que ya no sirvan para evitar la entrada de atmésferas inflamables. Las piezas de
repuesto deben cumplir con las especificaciones del fabricante.
NOTA: El uso de sellador de silicona puede inhibir la eficacia de algunos tipos de equipos de deteccién
de fugas. No es necesario aislar los componentes intrinsecamente seguros antes de trabajar en ellos.

11. Reparaciones de componentes intrinsecamente seguros

No aplique ninguna carga inductiva o capacitiva permanente al circuito sin asegurarse de que no se
superara la tension y la corriente permitidas para el equipo cuando esta en uso. Los componentes
intrinsecamente seguros son el unico tipo de componentes que se puede manipular mientras reciben
energia en presencia de una atmosfera inflamable. El dispositivo de prueba debe estar en la
clasificacién correcta. Sustituya los componentes unicamente con piezas especificadas por el
fabricante. Otras piezas pueden provocar la ignicion del refrigerante en la atmdsfera como
consecuencia de una fuga.

12. Cableado

Compruebe que el cableado no presente desgaste, corrosion, presion excesiva, vibracion, bordes
afilados ni ningun otro efecto ambiental adverso. Esta comprobacion también debe tener en cuenta los
efectos del paso del tiempo o la vibracion continua de fuentes como compresores o ventiladores.

13. Deteccion de refrigerantes inflamables

Cuando se lleve a cabo la busqueda o deteccion de fugas de refrigerante, no se deben utilizar fuentes
potenciales de ignicidn bajo ningun concepto. No se deben utilizar linternas de haluro ni ningun otro
detector que emplee una llama descubierta.

14. Métodos de deteccion de fugas

Los siguientes métodos de deteccion de fugas se consideran aceptables para su uso en sistemas que
contienen refrigerantes inflamables. Para detectar refrigerantes inflamables, se deben utilizar
detectores de fugas electronicos, pero puede que la sensibilidad no sea adecuada o que sea necesario
repetir la calibracion (el equipo de deteccion se debe calibrar en un area sin refrigerante). Asegurese de
que el detector no sea una fuente potencial de ignicion y que sea apto para el refrigerante. El equipo de
deteccion de fugas se debe configurar en un porcentaje del limite inflamable inferior (LFL) del
refrigerante, se debe calibrar para el refrigerante empleado y se debe confirmar el porcentaje de gas
apropiado (25 % como maximo). Los fluidos de deteccién de fugas son aptos para el uso con la
mayoria de los refrigerantes, pero se debe evitar el uso de detergentes que contengan cloro, ya que el
cloro puede reaccionar con el refrigerante y provocar la corrosion de las tuberias de cobre.

Si se sospecha que hay una fuga, se deben retirar o extinguir todas las llamas descubiertas. Si se
detecta una fuga de refrigerante que requiere soldadura fuerte, todo el refrigerante se debe recuperar
del sistema o se debe aislar (mediante valvulas de cierre) en una parte del sistema alejada de la fuga.
Para las unidades que contienen REFRIGERANTES INFLAMABLES, el nitrégeno libre de oxigeno
(OFN) se debe purgar en el sistema antes y durante el proceso de soldadura fuerte.
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15. Extraccién y evacuacion

Cuando se acceda al circuito de refrigerante para realizar reparaciones o para cualquier otro
propésito, se deben emplear procedimientos convencionales. Sin embargo, para los
REFRIGERANTES INFLAMABLES es importante respetar las practicas recomendadas, ya
que la inflamabilidad se debe tener en consideracién. Los sistemas de refrigerante no se
deben abrir mediante soldadura fuerte. Se debe seguir el siguiente procedimiento:

® Extraer el refrigerante

® Purgar el circuito con gas inerte

® Evacuar

® \olver a purgar con gas inerte

® Abrir el circuito mediante corte o soldadura fuerte

La carga de refrigerante se debe recuperar en cilindros de recuperacion adecuados. Para las
unidades que contienen REFRIGERANTES INFLAMABLES, el sistema se debe “lavar’ con
OFN para garantizar la seguridad de la unidad. Puede que sea necesario repetir este proceso
varias veces. No se debe utilizar oxigeno ni aire comprimido para purgar los sistemas de
refrigerante.

Para conseguir el lavado de las unidades que contienen REFRIGERANTES INFLAMABLES,
se debe romper el vacio en el sistema con OFN, continuar con el llenado hasta alcanzar la
presion de trabajo, ventilar a la atmdsfera y, finalmente, aplicar vacio. Este proceso se debe
repetir hasta que no quede refrigerante dentro del sistema. Cuando se utiliza la ultima carga
OFN, el sistema debe haber alcanzado la presion atmosférica para que el trabajo se pueda
realizar. Esta operacion es absolutamente necesaria si se van a realizar operaciones de
soldadura fuerte en las tuberias.

Asegurese de que la salida de la bomba de vacio no esté cerca de ninguna fuente de ignicion
y que haya ventilacién disponible.

16. Procedimientos de carga

Ademas de los procedimientos de carga convencionales, se deben respetar los siguientes

requisitos:

® | os trabajos se deben realizar unicamente con las herramientas adecuadas (en caso de
duda, consulte al fabricante de las herramientas si estas son adecuadas para su uso con
refrigerantes inflamables).

® Cuando utilice equipo de carga, asegurese de evitar la contaminacion con refrigerantes
distintos. Las mangueras o lineas deben ser lo mas cortas posible para minimizar la
cantidad de refrigerante contenido en las mismas.

® Los cilindros se deben mantener en posicién vertical.

® Asegurese de que el sistema de refrigeracion esté conectado a tierra antes de cargar el
sistema con refrigerante.

® Etiquete el sistema cuando la carga se haya completado (si no se ha etiquetado todavia).

® Se debe prestar especial atencién a no sobrecargar el sistema de refrigeracion.

® Antes de recargar el sistema, se debe someter a una prueba de presion con OFN. Se debe
realizar una prueba de fugas en el sistema después de completar la carga, pero antes de
la puesta en servicio. Antes de abandonar el sitio, se debe realizar una prueba de fugas de
seguimiento.
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17. Retirada de servicio

Antes de llevar a cabo este procedimiento, es fundamental que el técnico esté completamente

familiarizado con el equipo y todos sus detalles. Es una practica recomendada que todos los

refrigerantes se recuperen o ventilen de forma segura (para los modelos de refrigerante R290). Antes
de realizar la tarea, se debe tomar una muestra de aceite y refrigerante

en caso de que se requiera un analisis antes de reutilizar el refrigerante recuperado. Es fundamental

gue haya suministro eléctrico disponible antes de comenzar la tarea.

a) Familiaricese con la unidad y su funcionamiento.

b) Aisle eléctricamente el sistema.

c) Antes de iniciar el procedimiento, asegurese de que:
® El equipo de manipulacién mecanica esté disponible, si es necesario, para manipular los

cilindros de refrigerante.
® Todo el equipo de proteccion personal esté disponible y se utilice correctamente.
® Una persona competente supervise el proceso de recuperacién en todo momento.
® FEl equipo de recuperacion y los cilindros cumplan con los estandares correspondientes.

d) Bombee el sistema de refrigerante, si es posible.

e) Si no es posible aplicar un vacio, haga un colector para poder extraer el refrigerante de varias
partes del sistema.

f) Asegurese de que el cilindro esté colocado en la balanza antes de iniciar la recuperacion.

g) Arranque la maquina de recuperacion y utilicela de acuerdo con las instrucciones del fabricante.

h) No sobrecargue los cilindros. (No mas del 70 % de volumen liquido. La densidad liquida del
refrigerante a una temperatura de referencia de 50 °C).

i) No supere la presion de trabajo maxima del cilindro, ni siquiera temporalmente.

j) Una vez que los cilindros se hayan llenado correctamente y el proceso se haya completado,
asegurese de que los cilindros y el equipo se retiren del sitio rapidamente y de que todas las
valvulas de aislamiento del equipo estén cerradas.

k) El refrigerante recuperado no se debe cargar en otro sistema de refrigeracion a menos que se
haya limpiado y comprobado.

18. Etiquetado

El equipo debe estar etiquetado para indicar que se ha retirado del servicio y vaciado de refrigerante.
La etiqueta debe estar fechada y firmada. Asegurese de que el equipo presente etiquetas que
indiquen que contiene refrigerante inflamable.

19. Recuperacion

Cuando se va a realizar la recuperacion del refrigerante de un sistema, ya sea por motivos de
mantenimiento o retirada de servicio, es una practica recomendada extraer todos los refrigerantes de
forma segura.

Al transferir el refrigerante a los cilindros, asegurese de que se utilicen unicamente los cilindros de
recuperacion de refrigerante adecuados. Asegurese de que haya disponible una cantidad de cilindros
adecuada para alojar toda la carga del sistema. Todos los cilindros que se van a utilizar deben estar
designados para el refrigerante recuperado y etiquetados para ese refrigerante (es decir, deben ser
cilindros especiales para la recuperacion de refrigerante). Los cilindros deben estar equipados con
una valvula de descarga de presion y valvulas de cierre asociadas que funcionen correctamente.
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Los cilindros de recuperacion vacios se deben evacuar vy, si es posible, se deben refrigerar antes
de iniciar la recuperacion. El equipo de recuperacion debe funcionar correctamente y debe ser
apto para la recuperacion de refrigerantes inflamables, y las instrucciones del equipo deben estar
a mano. Ademas, debe haber disponible un conjunto de balanzas calibradas que funcione
correctamente.

Las mangueras deben estar equipadas con acoplamientos de desconexion sin fugas y deben
funcionar correctamente. Antes de utilizar el equipo de recuperacion, compruebe que esté en
buen estado de funcionamiento, que haya recibido un mantenimiento adecuado y que todos los
componentes eléctricos asociados estén sellados para evitar la ignicidon en caso de una descarga
de refrigerante. Consulte al fabricante en caso de duda.

El refrigerante recuperado se debe devolver al proveedor del refrigerante en el cilindro de
recuperacion apropiado y con el aviso de transferencia de residuos correspondiente. No mezcle
refrigerantes en unidades de recuperaciéon y especialmente en cilindros.

Si se deben extraer los compresores o el aceite de los compresores, asegurese de que se han
evacuado a un nivel aceptable para garantizar que no quede refrigerante inflamable en el
lubricante. El proceso de evacuacion se debe realizar antes de devolver el compresor al
proveedor. Para acelerar este proceso, solo se debe utilizar el calentamiento eléctrico en el
cuerpo del compresor. Cuando el aceite se drene de un sistema, se debe realizar de forma
segura.

20. Transporte, marcado y almacenamiento de unidades

1. Transporte del equipo que contiene refrigerantes inflamables
Cumplimiento con las normativas de transporte

2. Marcado del equipo mediante el uso de simbolos
Cumplimiento con las normativas locales

3. Desecho del equipo que utiliza refrigerantes inflamables
Cumplimiento con las normativas nacionales

4. Almacenamiento del equipo/unidades
El almacenamiento del equipo debe respetar las instrucciones del fabricante.

5. Almacenamiento de equipo embalado (no vendido)
La proteccion del paquete de almacenamiento debe estar fabricada de tal modo que los
dafios mecanicos del equipo dentro del paquete no provoquen una fuga de la carga de
refrigerante.
La cantidad maxima de equipos que se pueden almacenar juntos estara determinada por las
normativas locales.

Explicacion de los simbolos que se muestran en la unidad interior o exterior

[ Este simbolo indica que esta unidad utiliza un refrigerante inflamable. Si se )
ADVERTENCIA| produce una fuga de refrigerante y queda expuesta a una fuente externa de
combustion, existe riesgo de incendio.
[!!] PRECAUCION Este §|mbolo indica que el Manual de funcionamiento se debe leer
detenidamente.
PRECAUCION Este simbolo indica que el personal de servicio debe realizar los trabajos
| enlaunidad de acuerdo con el Manual de instalacion.
@ PRECAUCION
° . Este simbolo indica que hay informacion relacionada disponible, como el
L 1 PRECAUCION Manual de funcionamiento o el Manual de instalacion.
J
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Precaucgoes de Segurancga
Leia as Precaugdes de Seguranga Antes da Operacao e Instalacao
A instalacao incorrecta devido a ignorar instrug6es pode causar danos ou ferimentos sérios.

A AVISO

Instalagéo (Espaco)

- A instalagéo da tubulagéo deve ser reduzida ao minimo.

- A tubulagao deve ser protegida de danos fisicos.

- Os tubos de refrigerante devem cumprir com os regulamentos de gas nacionais.

- As conexdes mecanicas devem ser acessiveis para a realizagdo da manutencao.

- No casos que requerem ventilagdo mecanica, as aberturas de ventilacdo devem ser
mantidas sem obstrucdes.

- Quando eliminar o produto, siga os regulamentos nacionais para ser processado
correctamente.

2. Assisténcia

- Qualquer pessoa que esteja envolvida no funcionamento ou abertura de um circuito de
refrigerante deve ter um certificado valido actual obtido de uma autoridade de avaliagao
acreditada pela industria, a qual autoriza a sua competéncia para manusear refrigerantes
de forma segura de acordo com uma especificagéo de avaliagao reconhecida pela
industria.

3. A manutencao e reparagao que requeiram a assisténcia de outro pessoal perito devem
ser realizadas sob a supervisao da pessoa competente na utilizagao de refrigerantes
inflamaveis.

4. Nao utilize meios para acelerar o processo de descongelamento ou de limpeza para além
dos recomendados pelo fabricante.

5. O aparelho deve ser armazenado num quarto sem fontes de combustao em operacao
continua (por exemplo: chamas abertas, um aparelho a gas ou aquecedor eléctrico em
funcionamento)

6. Tenha atencéo para que matérias estranhas (6leo, agua, etc.) ndo entrem na tubulagao.
Além disso, quando armazenar a tubulagéo, sele a abertura de forma segura apertando,
isolando, etc.

7. Né&o perfure nem queime.

8. Tenha em atengao que os refrigerantes podem nao conter odor.

9. Todos os procedimentos de funcionamento que afectarem a seguranca significa que so6
podem ser realizados por pessoas competentes.

10. O aparelho deve ser armazenado numa area bem ventilada, na qual o tamanho do quarto
corresponda a area especificada para a operagao.

ll. O aparelho deve ser armazenado de forma a prevenir danos mecanicos.

12. As juncbes devem ser testadas através de um equipamento de detecgdo com uma
capacidade de 5g/ano de refrigerante ou mais, com o equipamento em suspensao ou sob
pressao de pelo menos estas condigoes de suspensdo ou operagao apds a instalagao.
As juncgdes destacaveis NAO devem ser utilizada no lado interior da unidade (pode ser
utilizada juncéo soldada). ]

13. Quando utilizar um REFRIGERANTE INFLAMAVEL, os requisitos do espago de
instalagéo do aparelho e/ou de ventilagéo séo determinados de acordo com

-- a quantidade de carga de massa (M) utilizada no aparelho,

-- local da instalagao,

-- 0 tipo de ventilagéo do local ou do aparelho.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________|
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A carga maxima num quarto deve ser de acordo com o seguinte:

M= 2,5 X (LFL) ~~ x hx (A) "

Ou a area minima necessaria Amin para instalar um aparelho com a carga de refrigerante M(kg)
deve ser de acordo com o seguinte:

(5/4)

A= (M/(2,5 x (LFL) ¥ x ho))’

Onde.

Mmax é a carga maxima permitida num quarto, em kg;

M é a quantidade de carga de refrigerante no aparelho, em kg;

Amin é a area do quarto minima necessaria, em m2;

A é a area do quarto, em m2;

LFL ¢é o limite inflamavel mais baixo, em kg/m3;

hO ¢ a altura de libertagdo, a distancia vertical do chao até ao ponto de libertacdo quando o
aparelho esta instalado;

hO = (hinst+hrel) ou 0,6 m o que for mais alto

hrel é o deslocamento de libertagdo em metros desde o fundo do aparelho até ao ponto de
libertacéo

hinst é a altura em metros da unidade

As alturas de instalagao de referéncia sdo as seguintes:

0.0 m para portatil e montado no chao;

1.0m para montagem em janela;

1.8m para montagem de parede;

2.2m para montagem no tecto;

A altura de instalagdo minima fornecida pelo fabricante € mais alta que a altura de instalagéo de
referéncia, por isso para além de Amin e mmax para a altura de instalagéo de referéncia tem
de ser dada pelo fabricante. Um aparelho pode ter varias alturas de instalacéo de referéncia.

Neste caso, os calculos Amin e mmax devem ser fornecidos para todas as alturas de instalagéo de
referéncia aplicaveis.

Para aparelhos com funcionamento para um ou mais quartos com um sistema de ducto de ar, a
abertura mais baixa da conexao de ducto para cada espago condicionado ou qualquer abertura
da unidade interior maior que 5 cm 2 na posi¢cao mais baixa para o espaco, deve ser utilizada
para ho. No entanto, ho ndo deve ser inferior a 0,6m. Amin deve ser calculado como uma
funcao das alturas de abertura do ducto para os espacgos e a carga do refrigerante para os
espacos onde o refrigerante de fuga possa ir, tendo em considera¢éo onde a unidade esta
situada. Todos os espacos devem ser uma area de chao superior a Amin.
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NOTA 1 Esta formula ndo pode ser utilizada para refrigerantes mais leves que 42 kg/kmol.

NOTA 2 Alguns exemplos de resultados dos calculos de acordo com a férmula acima séo
fornecido nas Tabelas 1 -1 e 1-2.

NOTA 3 Para aparelhos selados em fabrica, a placa de identificagdo da unidade com a
marcacgao da carga do refrigerante pode ser utilizada para calcular Amin

NOTA 4 Para produtos com carga de campo, o calculo de Amin pode ser baseado na carga de
refrigerante instalada sem exceder a carga de refrigerante maxima especificada pela fabrica.

Consulte a etiqueta relevante na prépria unidade para informagao especifica no tipo de gas e
quantidade.

Tabela.1-1  Carga de Refrigerante Max. (kg)
Refr_ll_g::;ante LFLgI;gIm Altura (Ij_leoz:lns)talagao Area do Chéo (m?)
0,6 0,68 | 0,90 | 1,08 | 1,32 | 1,53 | 1,87 | 2,41
R32 0.306 1,0 1,14 | 1,51 | 1,80 | 2,20 | 2,54 | 3,12 | 4,02
1,8 2,05 (2,71 3,24 | 3,97 | 458 | 5,61 | 7,24
2,2 2,50 | 3,31 3,96 | 4,85 | 5,60 | 6,86 | 8,85
0,6 0,05 | 0,07 | 0,08 | 0,10 | 0,11 | 0,14 | 0,18
1,0 0,08 | 0,11 | 0,13 | 0,16 | 0,19 | 0,23 | 0,30
R290 0,038
1,8 0,15 (0,20 | 0,24 | 0,29 | 0,34 | 0,41 | 0,53
2,2 0,18 | 0,24 | 0,29 | 0,36 | 0,41 | 0,51 | 0,65
Table.12  Area Min. do Quarto (m ?)
Refrigerante LFLgkglm I‘::tl:i:g%i Quantidade de Carga em kg Area Minima do Quarto
Tipo ) HO(m) (m?)
1,224kg | 1,836kg | 2,448kg | 3,672kg | 4,896kg | 6,12kg | 7,956kg
0,6 29 51 116 206 321 543
R32 0.306 1,0 10 19 42 74 116 196
1,8 3 6 13 23 36 60
2,2 2 4 9 15 24 40
0,152kg | 0,228kg | 0,304kg | 0,456kg | 0,608kg | 0,76kg | 0,988kg
0,6 82 146 328 584 912 1541
R290 0,038 1,0 30 53 118 210 328 555
1,8 16 36 65 101 171
2,2 1 24 43 68 115
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Informacao sobre reparacao

1. Verificagoes da area

Antes de iniciar os trabalhos nos sistemas com refrigerantes inflamaveis, € necessaria a
realizagao de verificagbes de seguranga para garantir que o risco de ignicao € minimizado.
Para efetuar reparagdes no sistema refrigerante, devem ser tidas as seguintes precaugoes
antes de efetuar trabalhos no sistema.

2. Procedimento de trabalho

Os trabalhos deverao ser realizados de acordo com um procedimento controlado de
maneira a minimizar o risco de presenca de gas inflamavel ou vapor quando o trabalho
estiver a ser realizado.

Os funcionarios técnicos responsaveis pelo funcionamento, supervisao, manutencao de
sistemas de ar condicionado deverao ser instruidos adequadamente e competentes
relativamente as suas tarefas.

trabalhos devem ser realizados apenas com as ferramentas adequadas (Em caso de incerteza,
consulte o fabricante das ferramentas para utilizagdo com refrigerantes inflamaveis)

3. Area de trabalho geral

Todos os funcionarios de manutencgao e outros no local deverao ser instruidos sobre a
natureza do trabalho a realizar, devera ser evitado o trabalho em espagos confinados.
A area em redor do espago de trabalho devera ser seccionado. Assegure-se de que as
condigOes dentro da area foram tornadas seguras através do controlo do material inflamavel.

4. Verificagao da presenca de refrigerante

A area devera ser verificada com um detetor de refrigerante adequado antes e durante os trabalhos
para garantir que o técnico tem conhecimento das atmosferas potencialmente inflamaveis.
Assegure-se de que o equipamento de detecéo de fugas utilizado é adequado para utilizagdo com
refrigerantes inflamaveis, ex: sem faisca, adequadamente vedado ou intrinsecamente seguro.

5. Presencga de extintor

Se for necessario realizar algum trabalho a quente no equipamento de refrigeragao ou
pecas associadas, devera estar disponivel equipamento de extingao de incéndio adequado.
Disponha de um extintor de p6 seco ou de CO, junto a area de carga.

6. Nenhuma fonte de ignicao

Nenhuma pessoa que realize trabalhos relacionados com um sistema de refrigeragéo que
envolva a exposicao de tubagem que contenha ou tenha contido refrigerante inflamavel devera
utilizar todas as fontes de ignicdo de maneira a poder conduzir ao risco de incéndio ou de
explosao. Todas as fontes de igni¢gao possiveis, incluindo cigarros, devem ser mantidas o
suficientemente afastadas da zona de instalacéo, reparagao, remogao e eliminacao, durante as
quais o refrigerante inflamavel podera ser libertado para o espago em redor. Antes de o trabalho
ser realizado, a area em redor do equipamento devera ser controlada para garantir que nao
existem perigos inflaméaveis ou riscos de ignicdo. Devem ser exibidos sinais de “NAO FUMAR”.

7. Areas ventiladas

Assegure-se de que a area se encontra ao ar livre ou que se encontra adequadamente
ventilada antes de entrar no sistema ou realizar algum trabalho a quente. O grau de
ventilagcado devera continuar durante o periodo em que o trabalho é realizado. A ventilagcao
devera dispersar de forma segura qualquer refrigerante libertado e, preferencialmente,
expulsa-lo externamente para a atmosfera.
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8. Verificago6es no equipamento de refrigeragao

Quando for necessario substituir os componentes elétricos, estes deverao estar adequados a

sua utilizagao e de acordo com as especificagdes corretas. As diretrizes de manutengao e

reparacgao do fabricante deverao ser sempre respeitadas. Em caso de duvida, consulte o

departamento técnico do fabricante para obter assisténcia. As verificagdes indicadas em

seguida devem ser aplicadas a instalagées que utilizem refrigerantes inflamaveis:

® o tamanho de carga esta em conformidade com o tamanho da divisdo onde as pecas com
refrigerante estdo instaladas;

® 0s equipamentos de ventilagao e saidas encontram-se em funcionamento e ndo estao
obstruidos;

® se estiver a ser utilizado um circuito de refrigeracao indireto, os circuitos secundarios
deverao ser verificados relativamente a presenca de refrigerante; a marcagéao no
equipamento continua a ser visivel e legivel.

® marcacdes e sinais que estejam ilegiveis devem ser corrigidos;

® 0s tubos de refrigeracdo ou componentes séo instalados numa posicédo onde seja
improvavel que fiquem expostos a qualquer substancia que possa corroer componentes
que contenham refrigerante, a ndo ser que os componentes sejam feitos de materiais que
sejam inerentemente resistentes a corrosdo ou que sejam adequadamente protegidos
contra a corrosao.

9. Verificagdes nos dispositivos elétricos

A reparacao e manutengao de componentes elétricos devera incluir verificagées de

seguranca iniciais e procedimentos de inspec¢ao de componentes. Se se verificar uma falha

que possa comprometer a seguranga, nenhum equipamento elétrico devera ser ligado ao

circuito a ndo ser que seja gerido de forma satisfatoria. Se a falha n&o puder ser corrigida

imediatamente, mas for necessario continuar o funcionamento, devera ser utilizada uma

solucao temporaria. Esta situacao devera ser reportada ao proprietario do equipamento para

que todas as partes fiquem informadas.

As verificagdes de seguranca iniciais deverao incluir:

® que o0s capacitadores sejam descarregados: o que devera ser feito de forma segura para
evitar a possibilidade de faiscas

® que nao existam componentes e ligagdes com corrente elétrica expostos durante o
carregamento, recuperagao ou purga do sistema;

® que existe continuidade da ligagao a terra.

10. Reparagdes em componentes selados

10.1 Durante as reparag¢des de componentes selados, todas as alimentagdes elétricas devem ser
desligadas do equipamento em causa antes da remogao das coberturas seladas, etc. Se for
absolutamente necessario que exista um fornecimento de energia elétrica ao equipamento
durante a reparagéo, devera ser instalada uma forma permanente de detecao de fugas no
ponto mais critico para alertar relativamente a potenciais situa¢des de perigo.
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10.2 Devera prestar-se particular atengao ao seguinte para garantir que ao efetuar operagdes
em componentes elétricos, a estrutura nao é alterada de maneira que possa afetar o nivel
de protecao. Isto devera incluir danos em cabos, um numero excessivo de ligagdes,
terminais que nao foram concebidos de acordo com a especificagéo original, danos em
vedacgdes, encaixe incorreto de glandulas, etc.
® Assegure-se de que o aparelho esta montado em segurancga.
® Assegure-se de que os vedantes ou material de vedagao ndo estdo degradados a

ponto de ndo cumprirem a fungao de prevenir a entrada de atmosferas inflamaveis. As
pecas de substituicdo deverao estar de acordo com as especificagdes do fabricante.

NOTA: A utilizagédo de vedante de silicone podera inibir a eficacia de alguns tipos de

equipamentos de detegéo

de fugas. Componentes intrinsecamente seguros ndo necessitam de ser isolador antes de

trabalhar nos mesmos.

11. Reparagao para componentes intrinsecamente seguros

N&o aplicar nenhuma carga indutiva ou de capacitancia permanente no circuito sem garantir que
nao vai exceder a tensao e corrente permitidas para o equipamento em utilizagcdo. Componentes
intrinsecamente seguros sao os unicos tipos nos quais é possivel trabalhar estando ligados na
presenca de uma atmosfera inflamavel. O aparelho de teste devera estar na classificacdo
correta. Substitua os componentes apenas com as pecas especificadas pelo fabricante. Outras
pecas poderao resultar na ignicao de refrigerante na atmosfera devido a uma fuga.

12. Cabos

Verifique que os cabos ndo estéo sujeitos a desgaste, corroséo, pressao excessiva, vibragao,
extremidades pontiagudas ou qualquer outro efeito ambiental adverso. Esta verificagdo devera
ter, também , e consideragédo os efeitos do envelhecimento ou vibragao continua de fontes como
compressores ou ventoinhas.

13. Detecao de refrigerantes inflamaveis

Em circunstancia alguma as potenciais fontes de igni¢gdo deverao ser utilizadas na procura ou
detecdo de fugas de refrigerante. Nao podera ser utilizada um magarico de halogeneto (ou
qualquer outro detetor que utilize uma chama livre).

14. Métodos de detecao de fugas

Os métodos de detecao de fugas indicados em seguida séo considerados aceitaveis para
sistemas que contenham refrigerantes inflamaveis. Os detetores eletronicos de fugas deverao
ser utilizados para detetar refrigerantes inflamaveis, mas a sensibilidade podera nao ser a
adequada ou podera necessitar de uma recalibragdo. (O equipamento de detecao devera ser
calibrado numa area sem refrigerante). Assegure-se de que o detetor nao € uma potencial fonte
de ignigcao e que € adequado para o refrigerante. O equipamento de detegéo de fugas devera
ser configurado para uma percentagem do LFL do refrigerante e devera ser calibrado de acordo
com o refrigerante utilizado e é confirmada a percentagem adequada de gas (25% no maximo).
Os fluidos de detecao de fugas sdo adequados para utilizagdo com a maior parte dos
refrigerantes, mas a utilizagéo de detergentes com cloro deve ser evitada, uma vez que o cloro
podera ter uma reagdo com o refrigerante e corroer as tubagens de cobre.

Se existirem suspeitas de uma fuga, todas as chamas livres deveréo ser removidas ou extintas.
Se for detetada uma fuga de refrigerante que necessite de brasagem, todo o refrigerante devera
ser recuperado do sistema ou isolado (através da desativagao das valvulas) numa parte do
sistema afastada da fuga. Para equipamentos que contenham REFRIGERANTES
INFLAMAVEIS, o nitrogénio sem oxigénio (OFN) devera, portanto, ser purgado através do
sistema antes e durante o processo de brasagem.
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15. Remog¢ao e evacuagao

Ao explorar o circuito refrigerante para efetuar reparagdes - ou por qualquer outro motivo -
deveréo ser utilizados procedimentos convencionais. No entanto, para REFRIGERANTES
INFLAMAVEIS é importante que sejam seguidas as melhores praticas uma vez que a
inflamabilidade é considerada. A abertura dos sistemas de refrigerante néo deve ser
realizada por brasagem. Devera ser acompanhado o procedimento seguinte:

® remova o refrigerante;

® purgue o circuito com o gas inerte;

® evacue;

® purgue novamente com o gas inerte;

® abra o circuito por corte ou brasagem.

A carga de refrigerante devera ser recuperada para os cilindros de recuperagao corretos.
Para equipamentos que contenham REFRIGERANTES INFLAMAVEIS, o sistema
devera ser “descarregado” com OFN para tornar a unidade segura. Este processo
podera ter de ser repetido varias vezes. Ar comprimido ou oxigénio nao devera ser
utilizado para purgar sistemas de refrigerante.

Para equipamentos que contenham REFRIGERANTES INFLAMAVEIS o
descarregamento devera ser efetuado introduzindo a bomba de vacuo no sistema com
OFN e continuando a encher até ser atingida a pressao de funcionamento, em seguida
ventilando para o ar livre e, por fim, puxando para a bomba de vacuo. Este processo
devera ser repetido até ja ndo existir refrigerante no sistema. Quando a carga OFN final
for utilizada, o sistema devera ser ventilado para a pressao atmosférica para permitir a
realizacao do trabalho. Esta operacao é absolutamente vital se for necessario efetuar
operagoes de brasagem nas tubagens.

Assegure-se de que a saida da bomba de vacuo néo esta proxima de nenhuma das
fontes de ignigédo e que existe ventilagéo.

16. Procedimentos de carga

Para além dos procedimentos de carga convencionais, deveréao ser seguidos os

seguintes requisitos:

® Os trabalhos devem ser realizados apenas com as ferramentas adequadas (Em caso
de incerteza, consulte o fabricante das ferramentas para utilizagdo com refrigerantes
inflamaveis)

® Assegure-se de que a contaminagao de diferentes refrigerantes néo ocorre ao utilizar
equipamento de carga. As mangueiras e tubos devem ser os mais curto possivel para
minimizar a quantidade de refrigerante existente no seu interior.

® Os cilindros devem ser mantidos na vertical.

® Assegure-se de que o sistema de refrigeracao esta ligado a terra antes de carregar o
sistema com refrigerante.

® Marque o sistema quando a carga estiver concluida (se ainda néo estiver).

® Devera ter muito cuidado para n&o encher em demasia o sistema de refrigeragao.

® Antes de recarregar o sistema este devera ser testado relativamente a sua pressao
com OFN. O sistema devera ser testado quanto a fugas quando a carga for concluida
mas antes da ativacdo. Devera ser realizado um teste de fuga de acompanhamento
antes de abandonar o local.
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17. Desativagao
Antes de efetuar este procedimento, é essencial que o técnico esteja totalmente familiarizado
com o equipamento e todos os pormenores associados. E considerado boa pratica que todos
os refrigerantes sejam recuperados em seguranga ou ventilados em seguranca (Para os
modelos de refrigerante R290). Antes de a tarefa ser efetuada, devera ser obtida uma amostra
de dleo e refrigerante.
Nesse caso é necessaria uma analise antes de reutilizar o refrigerante reclamado. E essencial
que a energia elétrica esteja disponivel antes de a tarefa ser iniciada.
a) Familiarize-se com o equipamento e o respetivo funcionamento.
b) Isole o sistema eletricamente
c) Antes de tentar o procedimento, assegure-se de que:
® esta disponivel material de manuseio mecanico, se necessario, para cilindros de
manuseio de refrigerante;
® todos os equipamentos de protecao pessoal estdo disponiveis e sdo utilizados
corretamente;
® 0 processo de recuperagao € supervisionado sistematicamente por uma pessoa
competente;
® 0 equipamento de recuperacao e os cilindros estdo em conformidade com as normas
adequadas.
d) Bombear o sistema de refrigerante, se possivel.
e) Se nao for possivel obter uma bomba de vacuo, crie um coletor para que o refrigerante
possa ser removido de varias partes do sistema.
f) Assegure-se de que o cilindro esta situado nas balangas antes de realizar a recuperagao.
g) Inicie a maquina de recuperacéao e opere de acordo com as instru¢des do fabricante.
h) Nao encha os cilindros em demasia. (Com um volume liquido inferior a 70%. A densidade
liquida do refrigerante com uma temperatura ambiente de 50°C).
i) N&o exceda a pressao de funcionamento maxima do cilindro, mesmo que temporariamente.
j) Quando os cilindros tiverem sido corretamente preenchidos e o processo concluido,
assegure-se de que os cilindros e o equipamento sao removidos do local imediatamente e
que todas as valvulas de isolamento no equipamento estdo fechadas.
k) O refrigerante recuperado ndo devera ser carregado para outro sistema de refrigeragéo a
nao ser que este tenha sido limpo e verificado.

18. Marcagao

O equipamento deve ser marcado de forma a indicar que foi desativado e que todo o
refrigerante foi removido. A marcagao devera ser datada e assinada. Assegure-se de que
existem marcagdes no equipamento que indiquem que o0 mesmo contém refrigerante
inflamavel.

19. Recuperagao

Ao remover o refrigerante de um sistema, seja para reparagéo ou desativagao, é considerado
boa pratica que todos os refrigerantes sejam removidos em segurancga.

Ao transferir refrigerante para os cilindros, assegure-se de que apenas sao utilizados os
cilindros adequados de recuperacéao de refrigerante. Assegure-se de que estdo disponiveis os
numeros adequados de cilindros para suportar a carga total do sistema. Todos os cilindros a
utilizar sdo designados para o refrigerante recuperado e marcados para esse refrigerante (ex:
cilindros especiais para a recuperagao de refrigerante). Os cilindros devem ser completados
com valvulas de alivio de presséao e valvulas de interrupgcédo associadas em boas condi¢des de
funcionamento.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________|
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Cilindros de recuperagao vazios devem ser evacuados e, se possivel, arrefecidos antes da
recuperacao. O equipamento de recuperacédo devera encontrar-se em bom estado de
funcionamento com um conjunto de instrug¢des relativas ao equipamento a utilizar e devera
ser adequado para a recuperacgao de refrigerantes inflamaveis. Para além disso, devera
estar disponivel um conjunto de balancas calibradas e em boas condi¢cdes de
funcionamento.

As mangueiras deverao estar completas com acoplamentos de desconexao sem fugas e
em bom estado. Antes de utilizar a maquina de recuperacao, verifique que se encontra em
boas condi¢des de funcionamento, tem sido alvo de uma manutencédo adequada e que
quaisquer componentes elétricos associados estao selados para evitar ignicdo em caso de
libertacdo de refrigerante. Consulte o fabricante em caso de duvida.

O refrigerante recuperado deve ser devolvido ao fornecedor de refrigerante no cilindro de
recuperacao adequado correto, juntamente com a Nota de Transferéncia de Residuos. Nao
misture os refrigerantes nas unidades de recuperacao, principalmente nos cilindros.

Se os 6leos dos compressores ou compressor forem removidos, assegure-se de que foram
evacuados a um nivel aceitavel para garantir que o refrigerante inflamavel ndo permanece
no lubrificante. O processo de evacuacao devera ser efetuado antes de devolver o
compressor aos fornecedores. Apenas o aquecimento elétrico da estrutura do compressor
devera ser utilizado para acelerar este processo. Quando o 6leo € drenado de um sistema,
esta operacao devera ser realizada em seguranga.

20. Transporte, marcagao e armazenamento de unidades

1. Transporte de equipamento com refrigerantes inflamaveis
Cumprimento das regulamentagdes de transporte

2. Marcacao do equipamento com sinais
Cumprimento das regulamentacgdes locais

3. Eliminac&o de equipamento com refrigerantes inflamaveis
Cumprimento das regulamentag¢des nacionais

4. Armazenamento de equipamento/dispositivos
O armazenamento do equipamento devera ser feito de acordo com as instrugdes do
fabricante.

5. Armazenamento de equipamento embalado (por vender)
A protecdo da embalagem de armazenamento devera ser construida de maneira a que
danos mecanicos no equipamento no interior da embalagem nao causem fuga da
carga de refrigerante.
O numero maximo de pecas de equipamento a armazenar em conjunto sera
determinado pelas regulamentacgdes locais.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________|
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Explicagdao dos simbolos exibidos na unidade interior ou na unidade exterior
p

Este simbolo mostra que este equipamento utiliza refrigerante h

AVISO inflamavel. Se se verificar uma fuga de refrigerante para uma fonte de
ignicao externa, existe um risco de incéndio.

CUIDADO | Este simbcilo mostra que o manual de funcionamento deve ser lido
com atengao.

CUIDADO | Este simbolo mostra que os funcionarios de reparagéo deveréo
manusear este equipamento com base no manual de instalagao.

= B >

CUIDADO

8

Este simbolo mostra que existe informacao disponivel como o manual
CUIDADO | de funcionamento ou o manual de instalagao.

3
[mef
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Veiligheidsmaatregelen

Voor het gebruik en de installatie lees de Veiligheidsmaatregelen

Incorrect installation vanwege het negeren van instructies kan tot ernstige schade of letsel
leiden.

AWAARSCHUWING

1. Installatie (Ruimte)

- De installatie van de leidingen moet tot een minimum worden beperkt.

- De leidingen moeten worden beschermd tegen fysieke schade.

- Waar de koelmiddelleidingen moeten aan de nationale regelgeving van het gas voldoen.

- De mechanische verbindingen moeten toegankelijk zijn voor onderhoudsdoeleinden.

- In gevallen dat de mechanische ventilatie is vereist, moeten de ventilatieopeningen vrij ge-
houden zijn van blokkades.

- Wanneer het product wordt weggegooid, moet het op nationale voorschriften gebaseerd
zijn en op de juiste manier worden verwerkt.

2. Onderhoud
- Elke persoon die betrokken is bij het werken aan of inbreken in een koelmiddelcircuit moet

over een geldig certificaat beschikken dat door de bevoegde autoriteit erkend is, waarin het
recht om koelmiddelen veilig te behandelen wordt toegekend in overeenstemming met een
door het industrie erkende beoordelingsstadaard.

3. Onderhoud en reparatie die de hulp van ander gekwalificeerd personeel vereisen moeten
worden uitgevoerd onder het toezicht van de persoon die bevoegd is voor het gebruik van
ontvlambare koelmiddelen.

4. Gebruik geen andere manieren om het ontdooiproces te versnellen of schoon te maken, an-
ders dan die door de fabrikant aanbevolen zijn.

5. Het apparaat moet worden opgeslagen in een ruimte zonder voortdurend werkende ontste-
kingsbronnen (bijvoorbeeld: open vuur, een werkend gastoestel of een werkend elektrisch
verwarming)

6. Let op dat er geen vreemde stoffen (olie, water, enz.) in de leidingen komen. Wanneer u de

leidingen opslaat, moet u de opening ook goed afsluiten door het te knijpen, vast te binden,

enz.

Niet boren of verbranden.

Let op dat koelmiddelen mogelijk geen geur bevatten.

Alle werkprocedures die de veilige manieren beinvioeden mogen alleen worden uitgevoerd

door bevoegde personen.

10. Het apparaat moet worden opgeslagen in een goed geventileerde ruimte waar de ruimte over-
eenkomt met de ruimte die bestemd is voor gebruik.

11. Het apparaat moet worden opgeslagen om mechanische schade te voorkomen.

12. Verbindingen worden getest met de detectieapparatuur met een mogelijkheid van 5 g/jaar
koelmiddel of beter, met de apparatuur in stilstand en in bedrijf of onder druk van ten minste
deze stilstand of bedrijffsomstandigheden na de installatie. Afneembare verbindingen moeten
NIET worden gebruikt in de binnenzijde van de eenheid (de gesoldeerde, gelaste verbinding
kan worden gebruikt).

13. Wanneer er een ONTVLAMBAAR KOELMIDDEL wordt gebruikt, worden de vereisten voor de

© N
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installatieruimte van het apparaat en/of de ventilatievereisten bepaald volgens
-- de hoeveelheid massa (M) die in het apparaat is gebruikt,
-- de installatieplaats,
-- het type ventilatie van de locatie of van het apparaat.
De maximale lading in een ruimte moet in overeenstemming zijn met het volgende:

M., = 2,5 x (LFL)®* x hyx (A)"”

of het vereiste minimale vioeroppervlak van de A,,, om een apparaat met koelmiddelvulling M (kg)
moet in overeenstemming zijn met het volgende:

A...= (M/(2,5 x (LFL) ®¥x hy))*

Waar.

M, IS de toegestane maximale lading in een ruimte, in kg;

M is de hoeveeelheid koelmiddelvulling in het apparaat, in kg;

Amin is de vereiste minimale oppervlakte van de kamer, in m;

A is de oppervlakte van de kamer, in m?;

LFL is the lagere explosiegrens, in kg/m?;

h0 is de hoogte van de vrijgave, de verticale afstand in meters van de vloer tot het moment van
vrijgave wanneer het apparaat wordt geinstalleerd;

hy = (h, &+, of 0,6 m welke ook hoger is

hrel is het compenseren van vrijgave in meters van de onderkant van het apparaat tot het moment

van vrijgave
hinst is de geinstalleerde hoogte in meters van de eenheid

Verwijzing naar de geinstalleerde hoogten wordt hieronder gegeven:

0,0 m wordt voor draagbaar gebruik en vioer gemonteerd;

1,0 m wordt voor het venster gemonteerd;

1,8 m wordt voor de muur gemonteerd;

2,2 m wordt voor het plafond gemonteerd;

Als de door de fabrikant opgegeven minimale inbouwhoogte hoger is dan de geinstalleerd refe-
rentiehoogte, dan moeten A, en m,,, voor de referentie-inbouwhoogte door de fabrikant worden
opgegeven. Het apparaat kan meerdere referentie-inbouwhoogten hebben. In dit geval worden
A...- en m_,.-berekeningen verstrekt voor alle toepasselijke referentie-inbouwhoogten.

Voor apparaten die een of meer kamers bedienen met een luchtkanalensysteem, moet de laagste
opening van de kanaalverbinding op elke geconditioneerde ruimte of elke opening van de binnen-
huis apparaat groter dan 5 cm® zijn, op de laagste positie ten opzichte van de ruimte, worden ge-
bruikt voor hy. hy mag echter niet minder zijn dan 0,6 m. A, moet worden berekend in functie van
de openingshoogtes van de verbinding naar de ruimtes en de koelmiddelvulling voor de ruimtes
waar gelekt koelmiddel naar toe kan stromen, gezien waar de unit zich bevindt. Alle ruimtes moe-
ten een het vloeroppervlak meer hebben dan A,,..

OPMERKING 1 Deze formule kan niet worden gebruikt voor koelmiddelen die lichter zijn dan

42 kg/kmol.

OPMERKING 2 Enkele voorbeelden van de resultaten van de berekeningen volgens de bo-
venstaande formule worden weergegeven in de tabellen 1-1 en 1-2.

OPMERKING 3 Voor in de fabriek afgedichte apparaten kan het typeplaatje op het apparaat
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zelf die gemarkeerd is met de koelmiddelvulling, worden gebruikt om A, te
bereken.

OPMERKING 4  Voor op een veld opgeladen producten kan de berekening van A, worden
gebaseerd op de geinstalleerde koudemiddelvulling om de maximale koude-
middelvulling die op basis van fabrieksspecificaties is niet te overschrijden.

Voor specifieke informatie over het type gas en de hoeveelheid, verwijzen wij naar het relevante
etiket op het apparaat zelf

Maximale Koelmiddelvulling (kg)

Tabel.1-1
Type Koelmiddel LFLs(kgI AL ELEEEEE Vloeroppervlak (m?)
m-) Ho(m)
4 7 10 | 15 20 30 | 50
0,6 0,68(0,90(1,08]| 1,32 | 1,53 | 1,87 | 2,41
R32 0,306 1,0 1,1411,51(1,80| 2,20 | 2,54 | 3,12 | 4,02
1,8 2,05(2,71(3,24| 3,97 | 4,58 | 5,61 | 7,24
2,2 2,50(3,31/3,96| 4,85 | 5,60 | 6,86 | 8,85
0,6 0,05(0,07(0,08| 0,10 | 0,11 | 0,14 | 0,18
1,0 0,08{0,11/0,13]| 0,16 | 0,19 0,23 | 0,30
R290 0,038 1,8 0,15(0,20/0,24| 0,29 [ 0,34 | 0,41 | 0,53
2,2 0,18]0,24(0,29| 0,36 | 0,41 | 0,51 | 0,65
Minimaal Vloeroppervlak (m?)
Tabel.1-2
Kc;IZI‘r)nei d- LFL Installatie- Laad Capaciteit in kg
del (kg/m®) hoogte Hy(m) Minimaal Vloeroppervlak (m?)
1,224 2,448 | 3,672 6,12 | 7,956
o |1838ke| T o |48kl | e
0,6 29 51 116 206 321 543
R32 0,306 1,0 10 19 42 74 116 196
1,8 3 6 13 23 36 60
2,2 2 4 9 15 24 40
0,152 0,304 | 0,456 0,76 | 0,988
o [0:228ka| " o 0808 kgl T | T
0,6 82 146 328 584 912 1541
R290 0,038 1,0 30 53 118 210 328 555
1,8 9 16 36 65 101 171
2,2 6 1" 24 43 68 115
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Informatie voor onderhoud

1. Controle van de omgeving

Voordat met werkzaamheden aan systemen met brandbare koudemiddelen wordt begonnen,
moeten veiligheidscontroles worden verricht om te garanderen dat de kans op brand minimaal
is. Bij reparaties aan het koelsysteem moeten de volgende voorzorgsmaatregelen in acht
worden genomen alvorens werkzaamheden aan het systeem uit te voeren.

2. Werkprocedure

De werkzaamheden moeten op een gecontroleerde manier worden verricht om de kans op
contact met brandbare gassen of vloeistoffen tijdens de werkzaamheden te minimaliseren.
Het technisch personeel dat belast is met de uitvoering, het toezicht en het onderhoud van
airconditioningsystemen moet voldoende geinstrueerd en bevoegd zijn met betrekking tot hun taken.
De werkzaamheden mogen alleen met geschikt gereedschap worden uitgevoerd (raadpleeg in
geval van twijfel de fabrikant van het gereedschap voor gebruik met brandbare koudemiddelen).

3. Algemeen werkgebied

Al het onderhoudspersoneel en iedereen in de directe nabijheid van het product moet
worden geinstrueerd over de aard van de te verrichten werkzaamheden. Verricht geen
werkzaamheden in afgesloten ruimtes. Het gebied rond de werkplek moet worden afgezet.
Let erop dat het gebied veilig is en dat brandbare materialen zijn verwijderd.

4. Controle op aanwezigheid van koudemiddel

Controleer voorafgaand aan en tijJdens de werkzaamheden met een geschikte
koudemiddeldetector of er koudemiddel in het gebied aanwezig is om de servicemonteur te
wijzen op een eventueel brandbaar milieu. Let erop dat de koudemiddeldetector die gebruikt
wordt, geschikt is voor de detectie van brandbare koudemiddelen en dus geen vonken
afgeeft of anderszins tot ontbranding kan leiden.

5. Aanwezigheid van brandblusser

Indien er warme werkzaamheden aan de koelapparatuur of de bijpehorende onderdelen
moeten worden uitgevoerd, moet geschikte brandblusapparatuur beschikbaar zijn. Houd een
CO,-blusser bij de hand in de buurt van de werkruimte.

6. Geen ontstekingsbronnen

ledereen die werkzaamheden verricht aan de aansluitingen van het koudemiddelsysteem,
waaronder het blootleggen van leidingen waarin zich brandbaar koudemiddel bevindt of bevond,
mag geen ontstekingsbronnen gebruiken die tot brand of explosie kunnen leiden. Alle mogelijke
ontstekingsbronnen, waaronder brandende sigaretten, moeten op een veilige afstand worden
gehouden van de plek van installatie, reparatie, verwijdering en afvoer, waar eventuele
koudemiddellekkage kan plaatsvinden naar de omgeving. Voorafgaand aan de werkzaamheden
moet het gebied rond het systeem worden gecontroleerd op brand- en ontstekingsgevaren.
Hang “NIET ROKEN"-borden op.

7. Geventileerde ruimte

Zorg ervoor dat de ruimte zich in de open lucht bevindt of voldoende geventileerd is voordat
u in het systeem binnendringt of warme werkzaamheden uitvoert. Tijdens de periode dat de
werkzaamheden worden uitgevoerd, moet er een zekere mate van ventilatie blijven
bestaan. De ventilatie moet alle vrijgekomen koudemiddelen veilig verspreiden en bij
voorkeur naar buiten in de atmosfeer brengen.
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8. Controles van de koelapparatuur

Wanneer elektrische onderdelen worden vervangen, moeten deze geschikt zijn voor het doel

en aan de juiste specificatie voldoen. De onderhouds- en servicerichtlijnen van de fabrikant

moeten te allen tijde in acht worden genomen. Raadpleeg bij twijfel de technische dienst van

de fabrikant voor hulp. De volgende controles worden uitgevoerd op installaties met brandbare

koudemiddelen:

e controleer of de hoeveelheid koudemiddelvulling in overeenstemming is met de grootte van
de ruimte waarin het koudemiddel met onderdelen is geinstalleerd;

® controleer of de ventilatie-apparatuur en -uitgangen naar behoren functioneren en niet
worden geblokkeerd;

® indien een indirect koelcircuit wordt gebruikt, moeten de secundaire circuits worden
gecontroleerd op de aanwezigheid van koudemiddel; de markeringen op de apparatuur
moeten zichtbaar en leesbaar blijven.

® onleesbare markeringen en tekens moeten worden gecorrigeerd.

® controleer of koelleiding(en) of onderdelen zodanig geinstalleerd zijn dat het
onwaarschijnlijk is dat zij worden blootgesteld aan stoffen die koudemiddelen bevattende
onderdelen kunnen aantasten, tenzij
de onderdelen zijn vervaardigd uit materialen die inherent bestand zijn tegen
corrosie of voldoende beschermd zijn tegen corrosie.

9. Controles op elektrische apparatuur

Reparatie en onderhoud van elektrische onderdelen moet de initiéle veiligheidscontroles en

procedures voor de inspectie van onderdelen omvatten. Als er een storing bestaat die de

veiligheid in gevaar kan brengen, mag er geen elektrische voeding op het circuit worden

aangesloten totdat deze naar tevredenheid is verholpen. Als de fout niet onmiddellijk kan

worden verholpen, maar het noodzakelijk is om de werkzaamheden voort te zetten en een

passende tijdelijke oplossing moet worden gebruikt. Dit moet aan de eigenaar van de

apparatuur worden gemeld, zodat alle partijen op de hoogte zijn gebracht.

Initiéle veiligheidscontroles zullen het volgende omvatten:

® controle of de condensatoren worden ontladen: dit moet op een veilige manier gebeuren
om vonkoverslag te voorkomen

® controle of er geen elektrische onderdelen en bedrading zijn blootgesteld tijdens het
opladen, opvangen of ontluchten van het systeem;

® controle of er sprake is van continuiteit van aarding.

10. Reparaties aan afgedichte onderdelen

10.1 Bij reparaties aan afgedichte onderdelen moet alle elektrische voeding worden ontkoppeld
van de te repareren apparatuur voordat de afgedichte afdekkingen enz. worden verwijderd.
Indien het absoluut noodzakelijk is dat er tijdens het onderhoud elektrische voeding naar de
apparatuur aanwezig is, moet op het meest kritieke punt een permanent werkende vorm van
lekdetectie worden aangebracht om potentieel gevaarlijke situaties uit te sluiten.

10.2 Ermoet in het bijzonder op worden gelet dat bij werkzaamheden aan elektrische onderdelen de
behuizing niet zodanig wordt gewijzigd dat het beschermingsniveau wordt beinvioed. Dit houdt
in beschadiging aan kabels, onnodige aansluitingen, klemmen die niet aan de oorspronkelijke
specificatie voldoen, beschadigde pakkingen, onjuiste plaatsing van afdichtingen, enz.
® Zorg ervoor dat het apparaat goed is bevestigd.
® Controleer of de afdichtingen of afdichtmaterialen niet zodanig zijn versleten dat ze niet

langer kunnen voorkomen dat brandbare gassen binnendringen. De reserveonderdelen
moeten aan de specificaties van de fabrikant voldoen.
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OPMERKING: Het gebruik van siliconenafdichting kan de effectiviteit van bepaalde soorten
lekdetectie-apparatuur belemmeren. Onderdelen met een ingebouwde veiligheid hoeven niet
geisoleerd te worden voordat er met de werkzaamheden wordt gestart.

11. Reparaties aan onderdelen met ingebouwde veiligheid

Breng geen permanente inductieve of capacitieve belastingen op het circuit aan zonder ervoor te
zorgen dat deze de toegestane spanning en stroomsterkte van de gebruikte apparatuur niet
overschrijden. Onderdelen met ingebouwde veiligheid zijn de enige soort onderdelen die onder
spanning in de aanwezigheid van een brandbare atmosfeer kunnen worden bewerkt. De
testapparatuur moet de juiste waarde hebben. Vervang componenten alleen door onderdelen die
door de fabrikant zijn gespecificeerd. Andere onderdelen kunnen leiden tot de ontsteking van
koudemiddel in de atmosfeer als gevolg van een lek.

12. Bedrading

Controleer of de bedrading niet onderhevig is aan slijtage, corrosie, overdruk, trillingen, scherpe
randen of andere nadelige effecten van de omgeving. Bij de controle moet ook rekening worden
gehouden met de gevolgen van veroudering of aanhoudende trillingen van bronnen zoals
compressoren of ventilatoren.

13. Detectie van brandbare koudemiddelen

In geen geval mogen potentiéle ontstekingsbronnen worden gebruikt bij het zoeken naar of
detecteren van koudemiddellekkages. Een halogeenlamp (of een andere detector met een open
vlam) mag niet worden gebruikt.

14. Methoden voor lekdetectie

De volgende lekdetectiemethoden zijn toegestaan voor systemen met brandbare koudemiddelen.
Elektronische lekdetectoren moeten worden gebruikt om brandbare koudemiddelen te detecteren,
maar het is mogelijk dat de gevoeligheid niet toereikend is of opnieuw gekalibreerd moet worden
(de detectieapparatuur moet in een ruimte zonder koudemiddelen worden gekalibreerd).
Controleer of de detector geen potentiéle ontstekingsbron is en of deze geschikt is voor het
gebruikte koudemiddel. De lekdetectieapparatuur moet worden ingesteld op een percentage van
de onderste ontstekingsgrens (LFL) van het koudemiddel en moet worden gekalibreerd voor het
gebruikte koudemiddel; het juiste percentage gas (maximaal 25%) moet worden bevestigd.
Lekdetectievloeistoffen zijn geschikt voor gebruik met de meeste koudemiddelen. Het gebruik van
chloorhoudende reinigingsmiddelen moet echter worden vermeden, aangezien chloor met het
koudemiddel kan reageren en koperen leidingen kan aantasten.

Als het vermoeden bestaat dat er een lek is, moet alle open vuur worden verwijderd of gedoofd.
Indien een koudemiddellek wordt vastgesteld dat moet worden gesoldeerd, moet al het
koudemiddel uit het systeem worden verwijderd of (met behulp van afsluiters) worden geisoleerd
in een deel van het systeem dat zich ver van het lek verwijderd bevindt. Bij apparaten die
BRANDBARE KOUDEMIDDELEN bevatten, moet zowel voor als tijdens het solderen
zuurstofvrije stikstof (OFN) door het systeem worden gespoeld.

15. Verwijderen en afstappen

Bij het openen van een koelcircuit voor reparaties - of voor andere doeleinden - moeten de
gebruikelijke procedures worden gebruikt, voor BRANDBARE KOUDEMIDDELEN is het
echter belangrijk dat de beste praktijken worden gevolgd met het oog op brandgevaar Het
openen van een koudemiddelsysteem mag niet gebeuren door solderen. De volgende
procedure moet worden gevolgd:

® Tap koudemiddel af;

® Spoel het circuit door met inert gas;
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® Tap het circuit af;
® Spoel nogmaals door met inert gas;
® Snijd of brand het circuit open.

Vang het koudemiddel op in een geschikte cilinder. Voor systemen die BRANDBARE
KOUDEMIDDELEN bevatten, moet het systeem worden gespoeld met OFN om het
systeem veilig te maken. Dit proces moet mogelijk meerdere keren herhaald worden.
Perslucht of zuurstof mag niet worden gebruikt voor het zuiveren van een
koudemiddelsysteem.

Bij apparaten die BRANDBARE KOUDEMIDDELEN bevatten, moet het spoelen gebeuren
door het vacuim in het systeem met OFN te doorbreken en dit verder te vullen tot de
werkdruk is bereikt, het vervolgens te ontluchten naar de atmosfeer en ten slotte naar
beneden te trekken tot een vacuum. Dit proces moet worden herhaald totdat er geen
koudemiddel imeer aanwezig is in het systeem. Wanneer de laatste OFN-lading wordt
gebruikt, moet het systeem worden ontlucht tot de atmosferische druk om hieraan te kunnen
werken. Deze handeling is absoluut noodzakelijk voor het solderen van de leidingen.

Zorg ervoor dat de uitlaat van de vacuumpomp zich niet in de buurt van
ontstekingsbronnen bevindt en dat er ventilatie aanwezig is.

16. Procedures voor het vullen

Naast de gebruikelijke vulprocedures moeten de volgende voorschriften in acht worden

genomen:

® De werkzaamheden mogen alleen met geschikt gereedschap worden uitgevoerd
(raadpleeg in geval van twijfel de fabrikant van het gereedschap voor gebruik met
brandbare koudemiddelen).

® Zorg ervoor dat bij het gebruik van vulapparatuur geen verontreiniging van
verschillende koudemiddelen optreedt. Slangen of leidingen moeten zo kort mogelijk
zijn om de hoeveelheid koudemiddel in de slangen of leidingen te beperken.

® Cilinders moeten rechtop worden gehouden.

® Zorg ervoor dat het koelsysteem geaard is voordat het systeem met koudemiddel
wordt gevuld.

® Label het systeem wanneer het vullen is voltooid (indien dit nog niet is gebeurd).

® Er moet uiterste zorgvuldigheid worden betracht om het koelsysteem niet te vol te
vullen.

® \/oordat het systeem wordt ingeschakeld, moet het onder druk worden getest met
OFN. Het systeem moet na het vullen, maar voor de inbedrijfstelling, op lekkage
worden getest. Alvorens de locatie te verlaten, wordt er een vervolgtest op lekkage
uitgevoerd.

17. Buitenbedrijfstelling

Voordat met deze procedure wordt begonnen, moet de monteur bekend zijn met het
systeem en alle onderdelen ervan. Het is aan te bevelen dat eerst alle koudemiddelen
worden opgevangen of veilig worden ontlucht (voor R290-koudemiddelmodellen). Als het
opgevangen koudemiddel voor eventueel hergebruik moet worden geanalyseerd,
moeten er olie- en koudemiddelmonsters worden genomen voordat met de
werkzaamheden wordt begonnen. Het is van essentieel belang dat er elektrische stroom
beschikbaar is voordat met de werkzaamheden wordt begonnen.

a) Leer de apparatuur en de werking ervan kennen.

b) Isoleer het systeem elektrisch.

. _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________|
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c) Controleer voor aanvang van de procedure of:
® er, indien nodig, mechanische apparatuur beschikbaar is voor het hanteren van de

koudemiddelcilinder;

alle persoonlijke beschermingsmiddelen beschikbaar zijn en correct worden gebruikt;

het opvangproces continu wordt bewaakt door een ter zake kundig persoon;

de opvangapparatuur en -cilinders voldoen aan de toepasselijke normen.

d) Pomp het koudemiddelsysteem vacuim, indien mogelijk.

e) Als vacuimpompen niet mogelijk is, moet een aftakking worden gemaakt om het
koudemiddel uit de verschillende delen van het systeem te kunnen afvoeren.

f) Controleer voor met aftappen wordt begonnen of de koudemiddelcilinder op de weegschaal
staat.

g) Start het opvangsysteem en volg bij het opvangen de aanwijzingen van de fabrikant.

h) Vul de cilinder nie te vol. (max. 70% vloeibare inhoud. De vloeistofdichtheid van het
koudemiddel met een referentietemperatuur van 50°C).

i) Overschrijd de maximum toegestane werkdruk van de cilinder niet, ook niet tijdelijk.

j) Als de cilinders correct zijn gevuld en het proces is voltooid, moeten de cilinders en het
opvangsysteem direct van het systeem worden ontkoppeld en moeten alle afsluiters van het
systeem worden gesloten.

k) Het opgevangen koudemiddel mag alleen na reiniging en controle in een ander systeem
worden gebruikt.

18. Markering

De apparatuur moet van een markering worden voorzien om aan te geven dat het uit bedrijf is
genomen en dat het koudemiddel is afgetapt. Bij de markering moeten datum en handtekening
worden genoteerd. Controleer of het systeem is gemarkeerd om aan te geven dat er brandbaar
koudemiddel in zit.

19. Opvangen

Bij het opvangen van koudemiddel uit een systeem, hetzij voor onderhoud, hetzij voor
ontmanteling, is het aan te bevelen dat alle koudemiddelen veilig worden opgevangen.

Bij het overbrengen van koudemiddel in cilinders moet erop worden gelet dat alleen geschikte
opvangcilinders worden gebruikt. Zorg ervoor dat het juiste aantal cilinders voor het totale
systeemvolume beschikbaar is. Alle te gebruiken cilinders moeten bestemd zijn voor het
opvangen van koudemiddel en gemarkeerd zijn voor dit koudemiddel (d.w.z. speciale cilinders
voor het opvangen van koudemiddel). Cilinders moeten voorzien zijn van correct werkende
overdrukkleppen en bijbehorende afsluiters.

Lege opvangcilinders moeten volledig leeg zijn en, indien mogelijk gekoeld, voordat met
opvangen wordt begonnen. De opvangapparatuur moet in goede staat zijn en de instructies
voor het systeem moeten direct beschikbaar zijn. Het systeem moet geschikt zijn voor het
opvangen van brandbaar koudemiddel. Bovendien moet er een correct werkende en
gekalibreerde weegschaal beschikbaar zijn.

De slangen moeten in goede staat zijn en voorzien zijn van lekkagebestendige koppelingen.
Voordat u de opvangapparatuur in gebruik neemt, moet u controleren of deze naar behoren
werkt, goed is onderhouden en of de bijbehorende elektrische onderdelen zijn afgedicht om
ontbranding van eventueel vrijkomend koudemiddel te voorkomen. Raadpleeg bij twijfel de
fabrikant.

Het opgevangen koudemiddel moet in de juiste opvangcilinder naar de leverancier van het
koudemiddel worden geretourneerd en voorzien zijn van de relevante afvoertransportnota.
Meng koudemiddelen niet in opvangsystemen of cilinders.
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Als compressoren of compressor-olie moeten (moet) worden verwijderd, zorg er dan voor
dat het betreffende systeem tot een aanvaardbaar niveau is afgetapt om er zeker van te zijn
dat er geen brandbaar koudemiddel in het smeermiddel achterblijft. Compressoren moeten
worden afgetapt voordat deze aan de leverancier worden geretourneerd. Alleen elektrische
verwarming van het compressorhuis mag worden gebruikt om het aftappen te versnellen.
Tap olie op een veilige manier uit het systeem af.
20. Vervoer, markering en opslag van eenheden
1. Vervoer van apparatuur die brandbare koudemiddelen bevat
Naleving van de vervoersvoorschriften
2. Markering van apparatuur met behulp van borden
Naleving van de lokale voorschriften
3. Verwijdering van apparatuur met brandbare koudemiddelen
Naleving van de nationale voorschriften
4. Opslag van apparatuur/toestellen
De opslag van de apparatuur moet in overeenstemming zijn met de instructies van de
fabrikant.
5. Opslag van verpakte (onverkochte) apparatuur
De bescherming van de opslagverpakking moet zodanig zijn geconstrueerd dat
mechanische schade aan de apparatuur in het pakket geen lekkage van het
koudemiddel veroorzaakt.
Het maximum aantal apparaten dat samen mag worden opgeslagen, wordt bepaald
door de plaatselijke regelgeving.

Verklaring van de symbolen die op de binnenunit of buitenunit worden getoond

Dit symbool geeft aan dat dit apparaat een brandbaar koudemiddel h
WAARSCHUWING |gebruikt. Als het koudemiddel lekt en aan een externe
ontstekingsbron wordt blootgesteld, bestaat er een risico op brand.

VOORZICHTIG Dit symbool geeft aan dat de gebruiksaanwijzing zorgvuldig
moet worden gelezen.

VOORZICHTIG Dit symbool geeft aan dat onderhoudspersoneel deze
apparatuur moet hanteren met inachtneming van de

@ VOORZICHTIG | installatiehandleiding.

[:ﬂ Dit symbool geeft aan dat er informatie beschikbaar is, zoals de
|
\

VOORZICHTIG gebruiksaanwijzing of installatiehandleiding.

/
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[MpoguAdgeic Aopalegiag

AlaBdoTe 1iIg Mpo@uAdgeig Acpalcgiag Trpiv TV XpAon Kal EykardoTtaon

AaBog geykatdoTaon AOyw ayvonong Twv odnyiwyv PIropei va TrpokaAéoel ocofapn {nuid i
aTuxnua.

AI’IPOEIAOI—IOIHZH

1.

7.
8.
9

10.

1.
12.

13.

EykaraoTtaon (xwpog)

- Ot n gykatdotaon cWANVWOEWY TTPETTEI VO TTEPIOPICETAI OTO EAAXIOTO.

- To épyo auTo TTPETTEl VA TTPOCTATEUETAI ATTO PUOIKEG BAGPBEG.

- Otav oI CWAAVEG WUKTIKOU JECOU CUPPOPPUIVOVTAI JE TOUG £BVIKOUG KAVOVIOUOUG agpiou.

- O1 uynxavikEéG OUVOETEIG TTPETTEI VA Eival TTIPOOITEG YIa AOYyOUG OUVTHPNONG.

- 2€ TIEPITITWOEIG OTTOU ATTAITEITAI PNXAVIKOG AEPIOPOG, TA AVOIYyUATA ECAEPIOUOU TTPETTEI VA
ATTOPEUYOVTAI.

- Kard mn xprion Tou TTpoidvTog, va Baciletal o€ €BVIKOUG KAVOVIOPOUG Kal va ETTECEPYALETAI
owoTda.

2uvTipnon

- Kdabe dtopo 1Tou eUTTAEKETAI OTAV TPOTTOTTOINCN TOU KUKAWMPATOG TWV WUKTIKWVY TTPETTEI VA
KATEXEI EYKUPN TTIOTOTTOINON ATTO PIO €YKEKPIMEVN ATTO TOV KAAOO apxn €AEyxou, n oTroia
TNIOTOTIOIEI TNV IKAVOTATA TOUG VA XEIPICOVTAI WUKTIKA UYPA PHE QOQAAEIQ KAl CUPNPWVA UE TIG
TTPOdIAYPAPEG TTOU TTPOCDIOPICOVTAI ATTO TNV APXH AUTH.

H ouvtripnon kai n €MOKeUr TTOU atraiTouv Tn BoriBsia KATTolou GAAOU £EEIBIKEUPEVOU TEXVIKOU

Ba péTTel va yivetal uTrd TNV €TTIBAEWN VOGS ATOPOU IKAVOU va dIaXEIPICETAI EUPAEKTA WUKTIKA

uypd.

Mnv XPnNOIYOTIOIEITE HECA YIA va ETITAXUVETE TNV dl1adIKACia ATTOWUENG A yIa va KaBapioETe,

TTEPA ATTO QUTA TTOU OUVIOTA O KATOOKEUAOTNG.

H ouokeun] Ba TTpéTrel va dlaTnPEiTE 0€ DWHPATIO XWPIG UTTAPXOUCEG OUVEXEIG TTNYEG AVAPAECNG

(y1a TTapdadelyua: @AOYEG, Yo AEITOUPYOUOO OUOKEUN PE YKACI 1) Y1 NAEKTPIKY BepudoTpa TToU

BpiokeTal o€ AeiToupyia).

Na €i0TE IO TTPOCEKTIKOI WOTE Ol LEVEG UAEG (TTETPEAQIO, VEPD, K.ATT.) VO UNV €I0EpYXOVTAl OTIG

owAnvwoelg. Etiong, Kard tnv ammobnkeuon Twv CWANVWOEWY, 0QPAYIoTE HE AOPAAEIQ TO

AVOIYUQ YE TOIPTTNMA, TaIVIa K.ATT.

Mnv TPUTTATE KAl PNV KAITE TNV OUOKEUN.

Na €xeTe uTTOWN OTI TA WUKTIKA UYPA UTTOPEI va gival oo Q.

OAeg o1 dlodikacieg gpyaciag Tou eTNPEACOUV TA PHEOA QOQAAEIAG TTPETTEI VO PMETAQPEPOVTAI

MOvVO atro apuddia atoua.

To pnxavnua TTPETTEI va aTTOBNKEUETAI OE £va KOAA agPICOUEVO HEPOG OTTOU TO PEYEBOG TNG ai-

Bouoag avTIoTOoIXEI OTNV €KTAON TOU dWHATIOU TTOU OpideTal WG €10IKH yia AgIToupyia.

H ouokeun TTpETTEl va QUAGOCOETAI £TO1 WOTE VA ATTOPEUXOE KATTOIO NXaVIK) BAGRN.

O1 apBpwoelg TTpéTTel va dokigalovtal ue eEOTTAICNO avixveuong IKavoTnTag 5 g/éTog WUKTIKOU

MEOOU I KAAUTEPO, PE TOV €EOTTAIONO AKIVNTOTTOINUEVO KAl UTTO AEIToupyia f utro TTieon Tou-

AGXIOTOV QUTWV TWV CUVONKWVY aKIVNTOTTOINONG | AEIToupyiag PHETA TNV eykataoTaon. O atro-

oTtwpeveg apBpwaoelg AEN 1TpETTel va xpnoIpgoTTolouvTal OTNV E0WTEPIKA TTAEUPA TNG HOVADAG

(OUuyKOAANoN, PTTOPEI Va XpNoIPoTToINBEl CUYKOAANUEVN ApBpwaon).

Otav xpnoiyotroigital WHPIAKO WYTEIO, o1 ammaitiioeig yia XWPo €yKATAOTAONG TNG OUCKEU-
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NG f/Kal aTmaITRoEIS £CaEPITPOU KaBopilovTal CUPNQWVA JE
-- TNV TTO00TNTA PACIKNG @OPTIONG (M) TTOU XPNOIUOTIOIEITAI OTH CUOKEUN,
-- TOV TOTTO £yKATAOTAONG,
-- TOV TUTTO €€aEPIOPOU TNG BEONG I TNG OUOKEUNG.
H péyiotn xpéwon o€ éva OWHATIO TTPETTEN va €ival oUP@WVN PE Ta akdAouBba:
Mpax = 2,5 X (LFL) ®? x hox (A)"
A N aTTaITOUPEVN EAAXIOTN ETIQPAVEIR SaTédou A, VIO TNV EYKATAOTAON HIAG GUOKEUNG HE YOPTIO
WUKTIKOU péoou M (kg) TTpéTrel va gival cUPQwVN e Ta akoAouBa:
Anin= (M/(2,5 x (LFL) ®¥x h{))?
Mou.
TO M, 4 EIVOI TO ETITPETTOUEVO PEYIOTO POPTIO O€ Eva dDWUATIO, O¢€ Kg;
M gival n TToodTNTA POPTIOU WUKTIKOU OTH CUOKEUN, O€ KQ;
To Amin gival n aTmraIroupevn EAGXIOTN ETIQAVEIX SwUATIOU, O M’;
A ival n emipAaveia Tou dwpatiou, o€ m’;
To LFL sivai To katwrepo 6pio eUpAekTng, o kg/m®;
h0 gival To UYog atreAeuBEépwaong, N KATaKOPUPN ATTOOTACT OE YETPA ATTO TO TTATWHA PEXPI TO ON-
MEiO atTEAEUBEPWONG OTAV Eival EYKATEOTNPEVN N OUOKEUN;
hy = (h,&+N,o) 11 0,6 M, avéAoya pe To Trola TiPA ival upnAGTEPN
hrel gival n atréoTaon atTeAEUBEPWONG O0€ PETPA ATTO TO KATW PEPOG TNG CUOKEUAG UEXPI TO ONEio
armeAeuBépwaong
hinst €ival TO eyKATECTNUEVO UYWOG O€ PETPA TNG HOVADAG
Ta ava@epOpEVA EYKATECTNHEVA UYN divovTal TTAPAKATW:
0,0 m yia @opnTa KAl TOTTOBETNUEVA OTO TTATWHA;
1,0 m yia Totro0€tnon o€ Tapdbupo;
1,8 m yia T0ix0;
2,2 m yla TOTT06€TNoN 0€ 0PoYN;
EdGv 10 eEAAXIOTO £YKOTEOTNUEVO UYWOG TTOU £XEl O0BEI aTTO TOV KATAOKEUQOTN €ival uPnAOTEPO OTTO
TO EYKATECTNUEVO UYOGS aVOPOPAG, TOTE O KATAOKEUAOTNG TIPETTEI VA dWOEI ETTITTAEOV Ay KOI M.y
yld TO €yKATEOTNPEVO UWOGS avapopds. Mia ouokeur PTTopei va €xel TTOAAG eykateoTnuéva Uyn
AvaQOPAG. ZTNV TTEPITITWON AUTH), TTPETTEI VA TTAPEXOVTAI UTTOAOYIOHOI Ay, KOI M, VIO OAQ TA 10X U-
OVTQO EYKATEOTNUEVA UWN avagopdc.

Mo OUOKEUEG TTOU ECUTTNPETOUV £VaV I TTEPICCOTEPOUG XWPOUG PE CUCTNPA AEPAYWYWY, TO Ka-
TWTATO AVOIYPA TNG oUVOEONG aywyou o€ KABE KAINATICOPEVO XWPO Il OTTOIOdATTOTE AVOIYUA TNG
EOWTEPIKAS HOVADAG pEYAAUTEPO aTTd 5 cm?, aTn XaunAdTEPN B£0T TOU XWPEOU, XPNOIUOTIOIEITAl VI
10 hy. QoTO00, T0 hy dev TTPETTEI va gival PIKPOTEPO aTTd 0,6 m. H Tiun A, uTToAoyileTal wg ouvap-
TNON TWV UYPWV AVOiyUATOG TOU aywyoU OTOUG XWPOUG KOl TOU POPTIOU WUKTIKOU YIA TOUG XWPOUG
OTOUG OTTOIOUG UTTOPEI va pEEl TO BIAPPEOV WUKTIKO HECO, AAUPBAVOVTAG UTTOWN TO TTOU BPICKETAI N
povada. OAol o1 xwpo! TTPETTEI va £XOUV ETTIPAVEIA TTAVW aTTO Ayi,-

2HMEIQZH 1 O T10TTOG QUTOG OEV UTTOPEI va XPNOIYOTTIOINBEI yIa WUKTIKA pEoa eAa@PUTEPQ

atrd 42 kg/kmol.

2HMEIQZH 2 Mepikd TTapadeiyparta Twv ATTOTEAECUATWY TWV UTTOAOYICHWY CUNQWVA PE

TOV TTapaTTdvw TUTTO divovTal oToug lNivakeg 1-1 kair 1-2.
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2HMEIQZH 3 MNa 11 cPpayIoPEVEG CUOKEUEG TOU EpYyOOTACiou, N TTIvakida Tng idiag TG ou-
OKEUNG TTOU ETTICNUAIVEI TO POPTIO WUKTIKOU UTTOPEI VA XPNOIMOTIOINGEI yia Tov
UTTOAOYIOUO TNG A

2HMEIQZzH 4 MNa media ye @opTio TPOIOVTWY, O UTTOAOYIONOG Tou A, UTTOPEI va PBacloTei
OTO (POPTIO EYKATECTNHUEVOU WPUKTIKOU PHECOU WOTE VA PNV UTTEPREI TO PEYIOTO
(POPTIO WUKTIKOU TTOU KaBopileTal atrd TO EPYOCTATIO.

Mo OUYKEKPIYEVEG TTANPOPOPIEG OXETIKA UE TO €I0OG KAl TNV TTOOOTNTA TOU AEPIOU, AVATPELTE OTN
OXETIKN ETIKETA TNG idI0G TNG CUOKEUNG.

MéyioTn @opTion YUKTIKOU péoou (kg)
Mivakag.1-1
LFL(kg/ EykatdoTtaon

"Extaon (m?)

TUTTOG YUKTIKOUG.

m’) “Yyog Hy(m)
4 7 | 10| 15 | 20 | 30 | 50
0,6 0,68[0,90(1,08]1,32 [ 1,63 1,87 | 2,41
R32 0,306 1,0 1,1411,51(1,80( 2,20 | 2,54 | 3,12 | 4,02
1,8 2,05[2,71|3,24| 3,97 [ 4,58 | 5,61 | 7,24
2,2 2,50(3,31/3,96| 4,85 | 5,60 | 6,86 | 8,85
0,6 0,05(0,07(0,08| 0,10 | 0,11 | 0,14 | 0,18
1,0 0,08/0,11/0,13/ 0,16 {0,191 0,23 | 0,30
R290 0,038 1,8 0,15[0,20(0,24| 0,29 { 0,34 | 0,41 | 0,53
2,2 0,18(0,24(0,29| 0,36 | 0,41 | 0,51 | 0,65
EAGxioTn. Awpdrio (m?)
Mivakag.1-2
Tumrog LFL(kg/ Eykardotaon Mood xpéwong o€ KIAG
WYUKTI- 3 . . . 2
KoUc. m°) Yyog Hy(m) EAaxiotn. Awpdrio (m?)
1,224kg| 1,836kg |2,448kg|3,672kg| 4,896kg |6,12kg|7,956kg
0,6 29 51 116 206 321 543
R32 0,306 1,0 10 19 42 74 116 196
1,8 3 6 13 23 36 60
2,2 2 4 9 15 24 40
0,152kg|0,228kg |0,304kg|0,456kg| 0,608kg |0,76kg|0,988kg
0,6 82 146 328 584 912 | 1541
R290 0,038 1,0 30 53 118 210 328 555
1,8 9 16 36 65 101 171
2,2 6 11 24 43 68 115
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NMAnpo@opieg yia To o€PPRIg

1. 'EAeyxol1 oTOV XWpPO

Mpiv atod Tnv évapén epyaciwy o€ CUCTAUATA TTOU TTEPIEXOUV EUPAEKTA WUKTIKA PECQ, aTTAITOUVTAI
éAeyxol ac@alciag, waTe va dlaaPalIoTEl N EAAXIOTOTTOINGN TOU KIVOUVOU avAa@AeEns. MNa eTTIOKEUES
OTO WUKTIKO oUCTNHA, TTPETTEI VA TNPOUVTAI 01 AKOAOUBEG TTPOQUAAEEIG TTPIV aTTO TNV EKTEAEON
EPYOOIWV OTO CUCTNMA.

2. Aiadikaoia gpyaciag

O1 epyaoieg TTpETTel va dlegdyovTal e EAeyxOpevn d1adIKaOid, WOTE va EAAXIOTOTIOIEITAI O KiVOUVOG
EMPAVIONG EUPAEKTOU agpiou 1 aTUOU KaTd TN dIAPKEIa TNG Epyaciag.

To apuodio TEXVIKO TTPOCWTTIKO YIa TN AEITOupyid, TNV ETTOTITEIR, TN CUVTAPNON TWV CUCTNUATWY
KAIJATIOPOU TTPOCWTTIKO TTPETTEI VA €ival ETTOPKWG EKTTAIOEUPEVO KAl IKAVO VA EKTEAET TO KABAKOVTA
TOU.

O1 epyacieg Ba TpéTTel va ekTEAOUVTAI HOVO PE Ta KOTAAANAQ epyaleia (eav dev gioTe aiyoupol,
OUMPBOUAEUTEITE TOV KATAOKEUOOTA TWV EPYOAEIWV YIO XPAON HE EUQAEKTA WUKTIKA PECA)

3. levikA TrEPIOXNA EpYyaCTiag

‘OAo 10 TTPOCWTTIKG GUVTAPNONG Kal AAAG dTopa TTou pyadovTal TOTTIKA TTPETTEI VA EVNEPUWVOVTAI VIO
TN QUON TNG Epyaoiag TTou ekTeAeiTal. H epyaoia og KAEIOTOUG XWPOUG TTPETTEI va atTogelyeTal. H
TTEPIOYXN YUPW aTTd TOV XWPO £pyaciag TTPETTEI va ATTOKAEIiETal. BEBaIwOEITE OTI 01 CUVBNKEG EVTOG TNG
TTEPIOXAG EXOUV YivEl a0QAAEiG EAEYXOVTAG TA EUPAEKTA UAIKA.

4. 'EAeyX0G yIa TNV TTOPOUCiIa YUKTIKOU HECOU

H trepioxn TpETTEl va eAEyXETAI HE KATAAANAO QVIXVEUTH WUKTIKOU HECOU TTPIV KAl KOTA TN SIAPKEIQ TNG
gpyaciag, TTPOKEIPEVOU VA EEACPAAITTEI OTI O TEXVIKOG yVWpPIlel yia TTIBAVWS EUPAEKTEG ATHOTPAIPEG.
BeBaiwBeite 611 0 £€OTTAICUOG aviXveuong dIOPPOWYV TTOU XPNOILOTTOIEITAI ival KATAAANAOG yIa Xprion
ME EU@AEKTA WUKTIKG péoa, SnA. dev dnuioupyouvTal OTTIVEAPEG, ival CWOTA OTEYAVOTTOINUEVOGS 1
O1a0€Tel eyyevr) ao@AAgia.

5. 'Ymrapén mmupooBeotipa

Edv mrpokeiTal va diegayOei oroladATTOTE £pyacia ev BepPw O0TOV COTTAICNS WUENG 1] O€ OTTOIAOATTOTE
ouvaen e€aptApaTa, TTPETTEN va ival d1aBéaiuog o KataAANAog €oTTAICHGG TTUpOGReong. MpétTel va
uttdpxel TTupoaBeaTnpag gnprg okévng R CO, ditrAa atré Ty TeEpIoXr TTAPWONG.

6. AtTroucia TTnywv ava@Aeéng

Kavéva dtopo TTou ekTeAET epyacieg o€ ox€éon Pe éva WUKTIKG oUCTNHA, TO OTT0I0 CUVETTAYETAI
OKAAUTITOUG OWAAVEG TTOU TTEPIEXOUV 1] TTEPIEIXAV OTO TTAPEABOV EUPAEKTO WUKTIKO PECO, OEV TTPETTEI
VO XPNOIPOTTOIEI OTTOIECOATTOTE TTNYEG AVAPAEENG e TPOTTO TTOU eVEXEI KiVOUVO TTUpKAYIAG 1 €KPNENG.
OAeg ol MBavES TTNYEG AVAPAEENS, CUPTTEPIAAPBAVOUEVOU TOU KATTVIOUATOG, Ba TTPETTEl VO
d1aTnPoUVTal APKETA PAKPIA aTTd TOV TOTTO EYKATACTAONG, ETTIOKEUNG, GQAipEONS Kal aTTOppIYng, KATA
TN SIAPKEI TWV OTTOIWV UTTOPEI va aTTEAEUBEPWOET EUPAEKTO WUKTIKO HECO OTOV TTEPIBAAAOVTO XWPO.
Mpiv atrd TNV eKTEAEDN €PYACIWY, TTPETTEI VA eAEYXBEI N TTEPIOXA YUPW ATTO TOV £COTTAIOUO, WOTE VO
BeBaiwBeite 611 dev UTTAPXOUV KivOUVOI EUPAEKTOTNTAG 1 avAPAEENG. MPETTEl va UTTAPXOUV TTIVAKIOES
«AlMAFOPEYETAI TO KATNIZMA».

7. Agp1ldpevn Trepioxn

BeBaiwBeite 611 n TEPIOKN €ival avoixTA 1 0TI agpieTal ETTAPKWG, TTPOTOU TTAPABIGCETE TO CUCTNHA A
TTPOYHMOATOTTIOINCETE OTTOINdNTIOTE pyaaia ev Bepuw. ‘Evag Babudg e€aspiouol ouveyilel va ugioTatal
Katd T didpkeia NG TTEPIOdOU eKTEAEONG TNG epyaoiag. O eCagpIioudg Ba TTPETTEI va SIGCKOPTTIOE! JE
QOQAAEIO TUXOV OTTEAEUBEPWHEVO WUKTIKO PECO Kal, KAT TTPOTIMNGCN, va TO atmoBaAel eEwTePIKG GTNV
aTuooQalpa.
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8. 'EAgyxo1 aTov e§omAIoud wigng

KaTd TNV avTIKataoTaon NAEKTPIKWY £EAPTNUATWY, TTPETTEI AUTA va gival KATAAANAQ yia TOV OKOTTO Kal VO

PEPOUV TIC CWOTEG TTPOdIAYPAPEG. [pETTel TTAVTA va TNpoUvTal ol 0dnyieg ouvTApnong Kai o€pRIg Tou

KOTAOKEUAOTN. Z€ TTEPITTTWON AP@IBOAIOG, CUUBOUAEUTEITE TO TEXVIKO TUAMA TOU KOTAOKEUAOTH yia

BonBeia. MNa TIg EYyKATAOTACEIG OTIG OTTOIEG XPNOIUOTTOIOUVTAI EUPAEKTA WUKTIKG pEoa EQappolovTal Ol

akéAouBol éAeyxol:

*  TO YEYEBOG TOU POPTIOU CUPPWVEI JE TO HEYEBOG TOU XWPOU EVTOG TOU OTTOIOU eyKabioTavTtal Ta
€EAPTAHATA TTOU TTEPIEXOUV WUKTIKO UECO,

*  TO unxavAuarta eEagpiopoU Kal ol £€0d01 AeIToupyoUV ETTAPKWG Kal dev euTtrodifovTal,

* €dv XpnolyoTrolEiTal €va EUUECO KUKAWUA WUENG, Ta OEUTEPEUOVTA KUKAWUATA TTPETTEI VA EAEYXOVTAI
yla TNV TTapouacia YUkTIKoU péoou. H anfpavaon otov e€0TTAIcHO e¢akoAouBei va gival opaTh Kal
EUaVAYVWaOTN,

* N oAuavon Kal ol BUoavAyVWOTEG eVOEIgEIC TTPETTEN va dlopBwvovTal,

* 0 OWANVaG N Ta eEapTAPATA WPUENGS ival TorroBeTnuéva og BEan éTTou eival atriBavo va ekTeBolv o€
OTTOIOOATTOTE OUCIia N OTToIa PTTOPE VO SIABPWOEl EEAPTANATA TTOU TTEPIEXOUV WUKTIKO PECO, EKTOG
edv
Ta €apTAMATA Eival KATOOKEUOAOWEVA aTTO UAIKG TTOU €ival EYYEVWG AVOEKTIKA
oTtn didBpwon i TTpooTatelovTal KATAAANAa évavTi TNG dIARPwOonG.

9. "EAeyX01 0€ NAEKTPIKEG CUOKEUEG

H €1TIOKEUN KAl N CUVTAPENON NAEKTPIKWY £EAPTNUATWY TTEPIAANPBAVOUV TOUG apXIKOUG EAEYXOUG

ac@aAciag kai TG dladikaoieg emOewpnong Twv e¢apTnudTwy. Edv uttdpxel BAGRN 1Tou Ba ptropolce va

Béoel o€ KivOuvo TNV ac@aAcla, TOTe Ogv TTPETTEI VO CUVOEETAI TTAPOXH NAEKTPIKOU PEUUATOS OTO

KUKAWHA, JEXPI VA AVTIMETWTTIOTED IKAVOTTOINTIKA. AV N BAGRN dev ptTopei va dlopBwBei apéowg, aAAG

gival arapaitnTo va ouvexIoTel N AsIToupyia Kal TTPETTEI VO EQOPUOCTEI MIa ETTAPKAG TTPOCWPIVI) AUon.

AUTO TTPETTEI va ava@EPETAl OTOV IDIOKTATN TOU €COTTAIGHOU, WOTE va VNUEPWOOUV OAOI 01 EUTTAEKOUEVOL.

O1 apxikoi éAeyxol ao@aleiag TrepiAapdvouy Ta €§AG:

* Ol TTUKVWTEG €XOUV ATTOPOPTIOTEI: AUTO TTPETTEI va YiveEl JE aoPaAf TPOTTO, WOTE VA ATTOPEUXOEi N
mOavoTnTa dnuIoupyiag oTTiverpwy

o Oev UTTAPYXOUV NAEKTPIKG €EAPTHHATA UTTO TAOT KAl Ta KAAWDIO dev gival eKTEBEINEVA KATA TH QOPTION,
TNV avAakTnon r Tov KaBapIioud TOU CUCTAMATOG,

* N yeiwon gival ouvexnge.

10. ETiokeuég EapTNUATWY OTEYAVOTTOINONG

10.1  Katd 1n dIGpKEIa ETTIOKEUWYV EEAPTNUATWY OTEYAVOTTOINONG, OAES OI TTAPOXESG NAEKTPIKOU PEUNATOG
TTPETTEl VO aTTooUVOEBOUY aTTd Tov £EOTTAICO OTOV OTTOI0 £PpYAleTTE, TIPIV ATTO OTTOIAOATTOTE
a@aipeon KOAUPPATWY oTeyavoTroinong K.ATT. EAv gival attoAUTWE atrapaitnTo va UTTAPXE!
TTapoxA NAEKTPIKOU peUPATOG TOU £EOTTAIGHOU KATA TN SIAPKEIQ TNG EKTEAEONG GEPPIG, TOTE PTTOPEI
VO EVTOTTIOTEI PIO JOVIUA AEITOUPYIKH HOP®H aviXveuong dIappowyV OTO TTIO KPIOINO onueio, yia va
TIPOEIDOTTOINCEI yIA MIa TTIOAvN) ETTIKIVOUVN KATdoToon.

10.2 Idiaitepn TTpocoyxn TTpETTEl va 800l oTa akdAouba onueia, woTe va diIacPaAIoTEl 0TI, KATd TNV
epyacia o€ NAEKTPIKA EAPTUATA, TO TTEPIBANUA dev PETAORBAAAETAI UE TETOIO TPOTTO, WOTE VA
eTnpeddeTal 1o emiTredo TTpooTaciag. Autéd TrepIAapBavel (nuid ota KaAwdia, utTeEPBOAIKS apiBud
OUVOECEWYV, OKPODEKTEG TTOU OEV £XOUV TTPAYHATOTTOINGEI CUP@WVA PE TIG APXIKES TTPOBIAYPAPEG,
{NUIG OTIG TOIHOUXEG, AavBaapévn TOTTOBETNON KAAUPUATWY OTUTTIOBAITITN K.ATT.

*  BeBaiwbeite 0TI N CUCKEUN €ival OTEPEWPEVN UE AOPAAEIQ.
*  BeaiwBeite 611 01 TOIMOUYKEG 1) TA UAIKG OTEYavVOTTOINONG dev £€X0UV UTTORABUIOTEN, £T01 WOTE VO
HNV €EUTTNPETOUV TTAEOV TNV ATTOPUYT TNG £10000U EUPAEKTWV ATHOCOAIPWYV. Ta AVTAAAAKTIKA
TIPETTEI VO GUPPOPQUWVOVTAI JE TIG TTPOBIAYPAPES TOU KATAOKEUADTH.
2HMEIQ3H: H xprion oTEYaVOTTOINTIKWY PECWV OIAIKOVNG PTTOPET VA ETTNPEGTEI APVNTIKA TNV
ATTOTEAECUATIKOTNTA OPICHEVWY TUTTWV EEOTTAICUOU avixveuong diappowv. Ta eEapTruaTa eyyevoug
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ao@aAelag dev xpeldleTal va povwBouyv TTpIV atrd TNV €pyaaia o€ auTd.

11. EmS16p0won e§apTnuATWYV £yyEVoUg ao@AAElag

Mnv e@QapudleTe 0TO KUKAWMA JOVIPO QOPTIO ETTAYWYNAS 1 XWPNTIKOTNTAG, XWPEIG va dlac@aAileTe OTI dev
Ba utrepPaiveTal N ETITPETTOPEVN TACT KAl TO PEUPA TTOU ETTITPETTETAI VIO TOV XPNOIMOTIOIOUUEVO
e€omrAiopd. Ta eCaptripaTa €yyevoUg ao@daAciag gival ol pévol TUTTOI GTOUG OTTOIOUG UTTOPEITE va
EPYAOTEITE VW BpiokovTal UTTd TAoN UTTO TNV TTAPOUCia EUPAEKTNG aTHOo@aIpags. H ouokeur) SOKIPAG
TTPETTEI VA €XEI TN OWOTH O10BABUIoN. AVTIKOTOOTHOTE T £EAPTAMATA JOVO PE AvTOAAAKTIKA TTOU Opilel O
KATaoKeuaoTAG. AN e€apTAaTa evOEXETAI VA TTPOKAAETOUV avAPAEEN TOU WUKTIKOU PHECOU OTNV
atpooalpa aTrd diapPoN.

12. KaAwdiwon

EAEyETe OTI N KOAWDIWoN dgv UTTOKEITaI O PBOPA, dIGRPwWaCn, UTTEPROAIKA TTiEON, KPAdATHOUG, QIXUNPES
GKPEG 1 AAAEC duapeveig TTEPIBAANOVTIKEG eITITWOEIG. O €Aeyxog AauBdvel TTiong UTTOWN TIG CUVETTEIEG
TNG YAPAVONG ) TWV CUVEXWY KPAdAOUWY ATTO TTNYEG OTTWG CUUTTIEOTEG ] AVEUIOTHPEG.

13. Avixveuon €0QAEKTWY WUKTIKWV PHECWV

>& Kapia TePITITWwOon dev TTPETTEI VA XpNOIoTTolouvTal TOAVESG TTNYEG avAPAEENG yia Tnv avalnTnon f v
avixveuon dloppOowWV WUKTIKOU PEoou. Aegv TTPETTEI Vva XpNoldoTTolEiTal AGuTTa aAoydvou (A OTTolocOATTOTE
GANOG QVIXVEUTAG TTOU XPNOIMOTIOIEI YUPVA QAGYQ).

14. MéBodol avixveuong diappowv

O1 akbéAouBeg péBodol avixveuong dlappowv BewpoUvTal ATTOOEKTEG VIO CUCTHUATA TTOU TTEPIEXOUV
€UQAEKTO WUKTIKA pETA. Ta TNV avixveuon eUPAEKTWY WUKTIKWY PNECWY TTPETTEI VA XPNOIWOTTOIoUVTal
NAEKTPOVIKOI aVIXVEUTEG DIaPPOWYV, GAAG N euaioOnCia TOUg EVOEXETAI VO NV ETTAPKEL 1 UTTOPEI va
xpelaoTei emavapaduovopnon. (O €€oTTAIGUOG avixveuong TTPETTEl va BABUOVOUEITAI OE TTEPIOXT XWPIG
WUKTIKO Yéoo). BeBaiwBeite 0TI 0 avixveuTng dev attoTeAel TTIBavr TNy avAa@Aegns Kai eival KAaTGAANAog
yIa TO WUKTIKG p€oo. O e€0TTAICUOG avixveuong dlappowyv opidetal o TTooooTd Tou LFL Tou WuKTIKOU
MEOOU Kal TTPETTEI va BaBuovopEiTal GUPQWYA JE TO XPNOIKMOTTOIOUUEVO WUKTIKO HECO EVW
EMRERAIWVETAI TO AVTIOTOIXO TTOCOOTS agpiou (25% peyioTo). Ta uypd avixveuong diappowy eival
KAaTtaGAANAQ yia XpAon JE Ta TTEPICOOTEPO WUKTIKA YECQA, AAAG N XPrion aTTOPPUTTAVTIKWYV TTOU TTEPIEXOUV
XAWPIO TTPETTEI VO ATTOPEUYETAI, KABWG TO XAWPIO UTTOPEI va avTIOPACEl UE TO WUKTIKO YECO Kal va
OlaBpwaoEl TOV XOAKOCWANVvA.

2 € TTEPITITWON utToWiag S1aPPONG, OAES Ol YUUVEG QAOYEG TTPETTEI VO OTTOUOKPUVOOUV 1) va attooBeaTouy.
Edv diommoTwOei diappor WUKTIKOU YETOU TTOU aTTaITEl CUYKOAANGH, OAO TO WUKTIKO JECO TTPETTEI VO
avakTnOei atd To CUCTNUA A VO ATTOPOVWOET (MEoW PAABiIdwY BIAKOTING) O€ £va TUARUA TOU CUCTHUATOG
TTOU €ival aTTOpaKpuapévo atrod Tn diappor). MNa cuokeuég TTou TrepiExouv EYDPAEKTA WYKTIKA MEZA,
T6TE TO aTmaAAaypévo atrd ofuyovo alwTto (OFN) atropakpUveTal JEGW TOU CUCTHAPATOG TOOO TTPIV 600
Kal KaTtd Tn didpkeia Tng diadikaoiag ocuykOAAnong.

15. ATTopdKkpuvon Kal EKKEVWon

Katd Tnv atmoouvapuoAdynon Tou KUKAWPOTOG WUKTIKOU PECOU VIO TNV EKTEAEDT ETTIOKEUWY, N VIO
OTTOI0VONTTOTE AAAO OKOTIO, Ba TTPETTEI VO XPNOIUOTTOIoUVTAl CUMBATIKES diadikaacieg. QoTdoo, yia Ta
EYOAEKTA WYKTIKA MEZA gival onuavTikd va akoAoubeital n BEATIOTN TTPaKTIKR, dedopévou OTI n
EUQPAEKTOTNTA aTTOTEAEI CNTNMA. TO AVOIYUA TWV CUCTAPATWY WUKTIKOU PMECOU OEV TTPETTEI VA YiVETAI UE
OuyKOAANonN. MpétTel va epappodetal n akdAoubn diadikaaia:

*  OQAIPEITE TO YUKTIKO YETO,

*  KaBapideTe TO KUKAWMO e adpavég aépio,

*  EKKEVWVETE,

* KoBapilete ava ue adpavég agplo,

*  QVOIYETE TO KUKAWMA WE KOTTA | CUYKOAANON.

To @opTiO WUKTIKOU PECOU TTPETTEI VA AVOKTATOI OTIC CWOTEG QPIGAEG avaKTNONG. Na CUCKEUEG TTOU
mepiExouv EYDOAEKTA WYKTIKA MEZA, 10 ouoTtnua pétrel va «EeTTAéveTai» ue OFN yia va kaBioTaral
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n povada acpaAigs. AutA n diadikacia PTToPEl va XpelaoTei va eTTavaAngBei apkeTég Qopég. Aev
TIPETTEI VA XPNOIKOTIOIEITAI TTETTIEOUEVOG AEPAG ] 0EUYOVO YId TOV KABAPIOUO WUKTIKWV
OUCTNHATWV.

MNa ouokeuég Tou TrepiExouv EYOAEKTA WYKTIKA MEZA, n éKTTAUGN TTPETTEI VO ETTITUYXAVETAI PE
€icodo o710 Kevo Tou cuoThpaTog pe OFN kal ouvéxion TNG TTANPWONG, £wg éTou TITEUXOE N TTiEon
EPyaciag. Tn ouvExela YiveTal EEAEPIOCPOG Kal Peiwan TNG TTieong £wg To Kevo. H diadikaoia auTh
TTPETTEI Va eTTavaAauBAaveTal, €éwg OTOU va PNV UTTAPXEl EVTOG TOU CUGTHUATOG WUKTIKG péco. Otav
xpnoiyotroigital To TEAIKO popTio OFN, To ocuoTnua TTPETTEl va eEaepideTal HEXPI VO OTAOEI TA
EMTEdQ TNG ATHOOQPAIPIKAG TTIECNG, VIO VA ETTITPATTEI N TTPAYUATOTIOINGN TWV £PYaCIWY. AuTh N
AgIToupyia gival aTToAUTWG aTTapaitnTn av TTPOKEITAI VA aKOAOUBROoOUV £pyaaicg OUyKOAANGONG
OTOUG OWAAVEG.

BeBaiwBeite 611 N £€€000¢ TNG avTAiag Kevou dev gival KOVTa o€ TTNYEG avAPAEENGS Kal OTI UTTAPXEI
e€agpIouoG.

16. Aladikacieg TTARPpWONG TTPOCOBETOU YUKTIKOU Uypou

ExT6¢ a1rd TIG oUupBaTIKEG SIadIKATIEG TTANPWONG, TTPETTEI VO TNPOUVTAI Ol aKOAOUBEG ATTAITACEIG:

* Ol gpyaoieg Ba TTPETTEl va eKTEAOUVTAI OVO PE TO KATAAANAG epyaleia (edv dev ioTe aiyoupol,
OUMBOUAEUTEITE TOV KATOOKEUAOTH TWV EPYAALiWV yia Xpron PE EUPAEKTA WUKTIKG PECQ)

*  BeBaiwBeite 611 T dIGQOPA WUKTIKA HECA BEV HOAUVOVTAI OTAV XPNOIUOTIOIEITE EEOTTAICNO
TTARpwong. O1 eUKAPTITOI CWARVEG A Ol aywyoi TTPETTEl va gival 600 TO duVaTOV TTIO KOVTOI, WOTE
Va EAAXICTOTTOIEITAI N TTOOOTNTA WUKTIKOU ECOU TTOU TTEPIEXETAI O€ AUTOUG.

*  O1 QiGAeg TTPETTEI VO TTapapévouy o€ 0pBia Béon,.

*  BeaiwBeite 611 TO WUKTIKO oUCTNUA €ival YEIWPEVO TTPIV aTTd TNV TTANPWOT TOU CUCTANATOG HE
WUKTIKG PETO.

* [lpocBiaTe eTikéETa 0TO oUOTNUA 6TaV OAOKANPWOEI N TTAApwan (av dev uttdpxel AdN).

* [pétrer va AauBavetal IDIAITEPN MEPIMVA, WOTE VA PNV UTTEPXEIAICEI TO WUKTIKO GUCTNHA.

e [piv atod Tnv TAAPWON Tou CUOTAPATOG, TTPETTEI va dokipdadetal n Tieon pe OFN. To ouotnua
TIPETTEI VO EAEYXETAI YIa BIAPPOES META TNV OAOKAAPWGN TNG TTANPWONG, aAAG TTpIv aTTd TN B€on
o€ Aeiroupyia. Mpétrel va d1e€ayBei EAeyxog yia dlappoég TTpiv atrd Tnv €000 aTTd TNV
eykatdoTaon.

17. NapoTtrAiIouég
Mpiv atmé TNV €KTEAEON QUTAG TNG dIAdIKACIAG, O TEXVIKOG TTPETTEI va gival TTANPWGS £EOIKEIWPEVOCS WE
TOV €COTTAIOKO KAl OAQ TO OTOIXEIA TOU. ZUVIOTATAI N 0PI TTPAKTIKA AvAKTNONG AWV TWV WUKTIKWV
MEOWV PE ao@AAEla 1 0 aoPAANG agpIoHOg (Yia HovTéAa WUKTIKOU péoou R290). Mpiv atmd Tnv
eKTEAEON TNG epyaoiag, TTpETTel va AaudavovTtal deiypata Aadiou Kal WYUKTIKOU JECOU.
2€ TIEPITITWON TTOU OTTAITEITAI AvAAUCH TTPIV ATTO TNV ETTAVAXPNOCIUOTIOINCN TOU AVOKTNUEVOU
WUKTIKOU péoou. ATTauTeital NAEKTPIKN 1I0XUG TTPIV aTTO TNV £vapén TnNg £pyaciag.
a) EgoikelwBeite pe Tov eEOTTAIOUO Kal TR AgIToupyia Tou.
B) ATtopovwoTe TO GUCTANO NAEKTPIKA
y) [piv emyxeipnoete Tn dladikaaia, BeRaiwbeiTe OTI:
*  UTTAPXEl HNXAVIKOG EOTTAIOUOG XEIPIOHOU, €AV QTTAITEITAI, VIO TOV XEIPIOHO TWV QIAAWY
WUKTIKOU PETOou,
* OAa Ta p€oa ATOMIKAG TTPOOTOCIAG gival dIABECIPA KAl XpNOIKOTIOIOUVTal CWOTA,
* n dlodIkagia avakTnong ETTOTITEUETAI avd TTACA GTIYHI aTTé ApPOdIo TTPOCWTTO,
* 0 €EOTTAIOPOG aVAKTNONG Kal O PIGAEG CUUHUOPPUWVOVTAI JE TO KATAAANAQ TTPOTUTTC.
0) EkkevwoTe TO WUKTIKG PECO, GV gival duvaTov.
€) Eav dev gival duvartr n xprion Kevou, dnPIoUPYNOTE Pia TTOAATTAR WOTE TO WUKTIKOG PHECO va
MTTOPE VO agalpeBei atrd didgopa PYépn Tou CUCTANATOG.
oT) BeBaiwBeite 611 N @IGAN gival TomoBeTNPEVN O0TOUG (UYOUG TTPOTOU EKTEAEDTEI AVAKTNON.
() O¢foTe o€ AsiToupyia TO PNXAvVNUA AvAKTNONG KOl XPNOIKOTIOINOTE TO CUPPWVA WE TIG 00NYiEg
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TOU KOTAOKEUQOTH.

n) Mnv yepiCete utTEPBOAIKA TIG QIAAES. (OXI TTAvw atrd 70% dykou uypou. H TTukvoTnTa uypou Tou
WUKTIKOU péoou e Bepuokpacia avagopds 50 °C).

8) Mnv utrepBaivere Tn PEYIOTN TTiEON AEITOUPYIAG TNG PIAANG, OKOUN KAl TTIPOCWPIVA.

1)  Ot1av ol PIAAEG £xouv yepioel cwoTd Kail n diadikacia £xel OAoKANPwOE, BeRaIwOEITE OTI 01 PIAAES Kal O
€EOTTAIOUOG aTTouakpUvovTal APECa aTTd TOV XWEO Kal OTI OAEG o1 BaABidEG aTTONOVWONG TOU
€COTTAIOOU €ival KAEIOTEG.

K) To avakTnuéVo WUKTIKO PECO Sev TTPETTEI va TTANPWVETAI G€ AAAO WUKTIKO 0UOTNHA, EKTOG GV £XEI
KaBapioTei Kal eEAeyxOEi.

18. MpooORiKnN £TIKETOG

O €€oTTANIOUOG TTPETTEI VO QEPEI ETIKETA, OTNV OTToia dNAWVETAI OTI £XEI TTAPOTTAIOTEI KAl OTI TO YUKTIKO PECO
EXEl eKKEVWOEL. H eTIKETA TTPETTEI VO PEPEI NUEPOMNVIA Kal uTToypa@r. BeBaiwBeiTe OTI UTTAPXOUV ETIKETEG
TTAVW OTOV EEOTTAIONO, OTIG OTTOIEG ONAWVETAI OTI 0 €COTTAIOUOG TTEPIEXEI EUPAEKTO WUKTIKO PECO.

19. AvdakTnon

Katd tnv agaipeon WukTikoU Péoou atmo éva oUoTnua, ite yia o€pPIg €iTe yia TTAPOTTAIOUO, CUVIOTATAI N
0pPBON TTPOKTIKA ATTOPAKPEUVONG OAWV TWV WUKTIKWY HECWYV JE aOPAALIQ.

Katd mn peTa@opd WUKTIKOU YEoOoU O€ QIAAEG, BeBaiwBeite 6T xpnoiyoTrololvTal HOVo o1 KATAAANAEG QIAAEG
avAKTNONG WUKTIKOU Péoou. BeBaiwBeite 6T gival d1aBéaipol ol cwaToi apiBuoi @iaAwy yia Tn diathpnaon
TOU OUVOAIKOU @opTiou Tou cucaThPaToG. OAES 01 QIAAEC TTOU TTPOKEITAI VA XPNOIKOTToINBoUV TTpoopilovTal
YIO TO QVAKTNUEVO WUKTIKO PJECO KAl ETTICNPAIVOVTAI YIA TO €V AOYW WUKTIKO PECO (BnAadH, 18IKES PIAAES
yla TNV avAKTNON WUKTIKOU pé€aou). O1 @idAeg TTpéTTel va gival TTANpEIS e BaABida ekTévwong Tng Tieong
Kal OXETIKEG BaABideg SlaKOTIN G O€ KAAX KaTtdoTaon AEIToupyiag.

O1 KevEG QIGAEG avAKTNONG agalpolvTal Kal, v gival duvaTdv, yuyovTal TTpIv atrd Tnv avaktnon. O
€EOTTAIOPOG aVAKTNONG TTPETTEN VA €ival 0€ KOAR KATAoTaon AsIToupyiag Ye Eva aUVOAO 0BNYIWV OXETIKA JE
ToVv J1a6£01h0 €COTTAIONOG Kal va gival KATAAANAOG yia TNV avaKTNon eUQEAEKTWY WUKTIKWV JECwV. ETITTALOV,
TPETTEl Va ival dIaBEaipo Kal o€ KaAR KaTdoTaon Asitoupyiag éva guvoAo Babuovounuévwy Cuywv.

O1 eUKAPTITOI CWARVEG TTPETTEI VA €ival 0€ KOAA KATAOTAON KAl TTAAPEIG HE OUVOETPOUG ATTOOUVOEDTNG XWPIG
O1appoég. MpIv XpNOIKMOTTOINCETE TO UNXAVNHO avaKTNONG, EAEYETE OTI €ival o€ IKAVOTTOINTIKA KaTdoTaon
AeiToupyiag, €xel ouvTnpEnBei cWOoTA Kal 0TI OAQ Ta cuva@r NAEKTPIKA EAPTAUATA Eival OTEYAvOTTOINUEVA,
TTPOKEINEVOU VA aTTOPEUXOEi TUXOV avAPAEEN o€ TTEPITITWON ATTEAEUBEPWONG WUKTIKOU PECOU.
ZUMPBOUAEUTEITE TOV KATOOKEUQATH) O€ TTEPITITWAT au@IBOoAiaG.

To avakTNUEVO WUKTIKO PMECO TTPETTEI VA ETTIOTPEPETAI OTOV TTPOUNBEUTH TOU WUKTIKOU HECOU OTN OWOTH
@IGAN avaKTNoNG Kal va xopnynoei 1o oxeTikd Znueiwpa Metagopdg ATToBANTWY. Mnv avauelyvueTe
WUKTIKA HEOQ OTIG HOVADEG AVAKTNONG KO KUPIWG EVTOG TWV QIAAWV.

Av TTpOKEITAl VA a@aipeBoUV oI CUPTTIEOTEG 1 Ta AddIa Tou CUUTTIEDT], BeBaiwBeite &TI £XOuUV eKKEVWOET O€
QaTTOOEKTO ETTITTEDO, WOTE VA BIACPANIOTEI OTI TO EUPAEKTO WUKTIKO PECO DEV TTOPANEVEI EVTOG TOU
AiTTavTIKOU. H d1adIKaoia eKKEVWONG TTPETTEI VA EKTEAEOTED TTPIV ETTIOTPAPEI O CUUTTIECTHG OTOUG
TTPOoUNBeUTEG. MTTOPEI VA £€QAPUOCTEI HOVO NAEKTPIKA BEpUavan 0TO CWHPA TOU CUMPTTIECTH yia TNV
EMTAYXUVON aUTAG TN diadikaciag. OTtav ammooTtpayyiletal AddI atrd £€va cUoTNUa, TTPETTEI va YiVETaI PE
aoQaAgIa.

20. MeTagopd, ouavon Kal arodnkeucn povadwyv

1. MeTagopd €COTTAIOPOU TTOU TTEPIEXEI EUPAEKTA WUKTIKA péoa
ZUPHPOPQWOT E TOUG KAVOVIOHOUG HETAPOPAG

2. ZApavon Tou €COTTAICHOU JE TTIVOKIOEG
2UPPOPPWON PE TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOUOUG

3. Améppiwn €€OTTAICUOU PE EUPAEKTO WUKTIKA pECa
ZUPMOPQWON JE TOUG £BVIKOUG KaVOVIOHOUG
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5. AtroBrikeuon £§OTTAICOU/CUCKEUWY
H atmmoBrikeuon Tou eE0TTAIOPOU Ba TTPETTEN VA YivETAl CUPPWVA UE TIG OdNYIEG TOU KATAOKEUAOTH.

6. ATTo0riKeuonN CUOKEUAOPEVOU (ATTWANTOU) €COTTAICOU

H TTpooTacia Tng ouokeuaoiag atmoBrnkeuong Ba TTPETTEl VO KOTAOKEUAZETAI JE TETOIO TPOTTO, WOTE N
HNXavik BAGRN Tou £EOTTAICHOU OTO £0WTEPIKO TNG CUCKEUACTOG va NV TTPOKAAEL dlappor] Tou popTiou
WUKTIKOU PECOU.

O uéyioTog apiBudg Tepaxiwy eEOTTAICHOU TTOU ETTITPETTETAI VA atToBnKeUovTal padi kaBopiletal atmd
TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOHOUG.

Etmre$iynon cupBOAwY TTOU EP@AVI(OVTal OTNV ECWTEPIKN 1) OTNV ESWTEPIKN Hovada
P

AuTO TO oUPBOAO UTTOBEIKVUEI OTI O€ QUTAV TN CUOKEUN
XPNOIUOTTOIEITaI EUPAEKTO WUKTIKO PEGO. EAV TO WUKTIKO pHECO
Olappeloel Kal ekTEDEI ae €CWTEPIKA TTNYA AvAPAEENS, UTTAPXEI
Kivduvog TTupkayIdg.

MPOEIAOMNOIHZH

AuTO TO oUPBOoAO UTTOdEIKVUEN OTI TTPETTEI VA DIABACETE
MPOZOXH TIPOCEKTIKA TO EYXEIPIDIO AEITOUPYIAG.

NMPOZOXH AuTO TO OUPBOAO UTTOBEIKVUEI OTI TO TIPOCWTTIKO 0£PPIS Ba
TIPETTEI VO XEIPICETAI aUTOV TOV £EOTTAICHO avaTPEXOVTAG GTO

NMPOXOXH EYXEIPIDIO eyKaTAOTAONG.

§=B b

AuTé TO0 OUPPBOAO UTTOSEIKVUEI OTI UTTAPYXOUV BIABETINEG

NMPOZOXH TTANPOPOPIES, OTTWG TO EYXEIPIOIO AEITOUPYIOG i} TO EYXEIPIBIO
EYKATAOTAONG. )

i
7,
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